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1.  PREMESSA  

La Valutazione di Incidenza Ambientale (VIncA) è il procedimento di carattere preventivo al quale 

è necessario sottoporre qualsiasi piano o progetto che possa avere incidenze significative su un 

sito o proposto sito della rete Natura 2000, singolarmente o congiuntamente ad altri piani e 

progetti e tenuto conto degli obiettivi di conservazione del sito stesso.  

Tale procedura è stata introdotta dall'articolo 6, comma 3, della direttiva "Habitat" con lo scopo 

di salvaguardare l'integrità dei siti attraverso l'esame delle interferenze di piani e progetti non 

direttamente connessi alla conservazione degli habitat e delle specie per cui essi sono stati 

individuati, ma in grado di condizionarne l'equilibrio ambientale.  

È bene sottolineare che la valutazione d'incidenza si applica sia agli interventi che ricadono 

all'interno delle aree Natura 2000, sia a quelli che, pur sviluppandosi all'esterno, possono 

comportare ripercussioni sullo stato di conservazione dei valori nat urali tutelati nel sito.  

Il comma 2 dello stesso art. 6 stabilisce che vanno sottoposti a valutazione di incidenza tutti i 

piani territoriali, urbanistici e di settore, ivi compresi i piani agricoli e faunistico -venatori e le loro 

varianti. Sono altresì da sottoporre a valutazione  di incidenza (comma 3), tutti gli interventi non 

direttamente connessi e necessari al mantenimento in uno stato di conservazione soddisfacente 

delle specie e degli habitat presenti in un sito Natura 2000, ma che possono avere incidenze 

significative sul s ito stesso, singolarmente o congiuntamente ad altri interventi.  

Quando progetti e piani sono soggetti alle direttive VIA e VAS, la valutazione dôincidenza deve 

far parte di queste valutazioni: in questi casi, allôinterno della procedura di VIA o di VAS, devono 

essere considerati gli elementi specifici che identifichino  le possibili incidenze negative, sulle 

specie e sugli habitat per le quali il sito è stato designato.  

Gli screening di incidenza o gli studi di incidenza integrati nei procedimenti di VIA e VAS devono 

contenere le informazioni relative alla localizzazione ed alle caratteristiche del pia -no/progetto e 

la stima delle potenziali interferenze del piano/progett o in rapporto alle caratteristiche degli 

habitat e delle specie tutelati nei siti Natura 2000, ed è condizione fondamentale che le analisi 

svolte tengano in considerazione:  

Å Gli obiettivi di conservazione dei siti Natura 2000 interessati dal piano/progetto;  

Å Lo stato di conservazione delle specie e degli habitat di interesse comunitario presenti 

nei siti Natura 2000 interessati  

Å Le Misure di Conservazione dei siti Natura 2000 interessati e la coerenza delle azioni 

di piano/progetto con le medesime;  

Å Tutte le potenziali interferenze dirette e indirette generate dal piano/progetto sui siti 

Natura 2000, sia in fase di realizzazione che di attuazione.  

La Rete Natura 2000 è costituita dalle Zone di Protezione Speciale (ZPS) , previste dalla 

Direttiva 2009/147/CE , e dai Siti di Importanza Comunitaria (SIC)  previsti dalla direttiva 

92/43/CEE -  Direttiva ñHabitatò; questi ultimi rappresentano una fase transitoria per lôistituzione 

delle Zone Speciali di Conservazione (ZSC) .  

Tali aree possono avere tra loro diverse relazioni spaziali, dalla totale sovrapposizione alla 

completa separazione. Le ZSC dovranno essere designate da ciascuno Stato membro dellôUnione 

Europea entro 6 anni dalla selezione come SIC.  

In Italia ¯ il Ministero dellôAmbiente e della Tutela del Territorio, che designa, con decreto, 

adottato dôintesa con ciascuna regione interessata, i SIC elencati nella lista ufficiale come ZSC. 
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Sul territorio della Regione Marche insistono  97  Siti della rete Natura 2000, per una superficie 

complessiva di 325.667 ettari (pari al  34,9% dellôintera superficie regionale), come elencati in 

Tabella 1 -  .  

Il presente Studio di Incidenza è redatto a supporto del Piano Regionale delle Infrastrutture -  

Marche 2032 . 

Considerando che le previsioni da esso definite ñnon sono direttamente connesse e necessarie 

al mantenimento in uno stato di conservazione soddisfacente delle specie e degli habitat presenti 

nei Siti ò, il Piano deve essere sottoposto a Valutazione di incidenza nel rispetto degli indirizzi 

contenuti nellôallegato G del DPR 12/03/2003 n.  120.  

Tabella 1  -  Siti della rete Natura 2000 presenti nella Regione Marche  

Codice  Tipo  Denominazione  Superficie (ha)  

IT5310003  ZSC Monti Sasso Simone e Simoncello  563  

IT5310004  ZSC Boschi del Carpegna  59  

IT5310005  ZSC Settori sommitali Monte Carpegna e Costa dei Salti  186  

IT5310006  ZSC Colle S. Bartolo  1193  

IT5310007  ZSC Litorale della Baia del Re  17  

IT5310008  ZSC Corso dell'Arzilla  327  

IT5310009  ZSC Selva di S. Nicola  6 

IT5310010  ZSC Alpe della Luna -  Bocca Trabaria  2624  

IT5310011  ZSC-ZPS Bocca Serriola  1273  

IT5310012  ZSC Montecalvo in Foglia  3181  

IT5310013  ZSC Mombaroccio  2446  

IT5310014  ZSC Valle Avellana  1729  

IT5310015  ZSC Tavernelle sul Metauro  827  

IT5310016  ZSC Gola del Furlo  3059  

IT5310017  ZSC Monte Nerone -  Gola di Gorgo a Cerbara  8155  

IT5310018  ZSC-ZPS Serre del Burano  3720  

IT5310019  ZSC Monte Catria, Monte Acuto  8746  

IT5310022  ZSC-ZPS Fiume Metauro da Piano di Zucca alla foce  771  

IT5310024  ZPS Colle San Bartolo e litorale pesarese  4031  

IT5310025  ZPS Calanchi e praterie aride della media Valle del Foglia  10162  

IT5310026  ZPS Monte Carpegna e Sasso Simone e Simoncello  4784  

IT5310027  ZPS Mombaroccio e Beato Sante  2810  

IT5310028  ZPS Tavernelle sul Metauro  1481  

IT5310029  ZPS Furlo  4945  

IT5310030  ZPS Monte Nerone e Monti di Montiego  9233  

IT5310031  ZPS Monte Catria, Monte Acuto e Monte della Strega  8844  

IT5320001  ZSC Monte lo Spicchio -  Monte Columeo -  Valle di S. Pietro  988  

IT5320002  ZSC Valle Scappuccia  289  

IT5320003  ZSC Gola di Frasassi  728  

IT5320004  ZSC Gola della Rossa  1301  

IT5320005  ZSC Costa tra Ancona e Portonovo  466  

IT5320006  ZSC Portonovo e falesia calcarea a mare  229  

IT5320007  ZSC Monte Conero  1123  

IT5320008  ZSC Selva di Castelfidardo  115  

IT5320009  ZSC-ZPS Fiume Esino in località Ripa Bianca  406  

IT5320010  ZSC Monte Maggio -  Valle dell'Abbadia  716  

IT5320011  ZSC Monte Puro -  Rogedano -  Valleremita  1514  

IT5320012  ZSC Valle Vite -  Valle dell'Acquarella  1057  

IT5320013  ZSC Faggeto di San Silvestro  371  

IT5320014  ZSC Monte Nero e Serra Santa  644  

IT5320015  ZPS Monte Conero  1980  

IT5320016  ZPS Valle Scappuccia  1028  

IT5320017  ZPS Gola della Rossa e di Frasassi  2640  

IT5320018  ZPS Monte Cucco e Monte Columeo  1301  

IT5330001  ZSC Monte Ragnolo e Monte Meta (versante occidentale)  997  

IT5330002  ZSC Val di Fibbia -  Valle dell'Acquasanta  3131  

IT5330003  ZSC Rio Terro  1815  

IT5330004  ZSC Monte Bove  2213  
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Codice  Tipo  Denominazione  Superficie (ha)  

IT5330005  ZSC Monte Castel Manardo -  Tre Santi  1631  

IT5330006  ZSC Faggete del S. Lorenzo  761  

IT5330007  ZSC Pian Perduto  383  

IT5330008  ZSC-ZPS Valle Rapegna e Monte Cardosa  2341  

IT5330009  ZSC Monte Giuoco del Pallone -  Monte Cafaggio  3404  

IT5330010  ZSC Piana di Pioraco  558  

IT5330011  ZSC Monte Letegge -  Monte d'Aria  1774  

IT5330012  ZSC Macchia di Montenero  355  

IT5330013  ZSC Macchia delle Tassinete  179  

IT5330014  ZSC Fonte delle Bussare  9 

IT5330015  ZSC Monte S. Vicino  847  

IT5330016  ZSC Gola di S. Eustachio  583  

IT5330017  ZSC Gola del Fiastrone  2553  

IT5330018  ZSC Gola di Pioraco  804  

IT5330019  ZSC Piani di Montelago  839  

IT5330020  ZSC Monte Pennino -  Scurosa  2496  

IT5330021  ZSC Boschetto a tasso presso Montecavallo  479  

IT5330022  ZSC Montagna di Torricchio  1231  

IT5330023  ZSC Gola della Valnerina -  Monte Fema  3542  

IT5330024  ZSC Selva dell'Abbadia di Fiastra  1113  

IT5330025  ZPS Monte San Vicino e Monte Canfaito  4719  

IT5330026  ZPS Monte Giuoco del Pallone  4522  

IT5330027  ZPS Gola di Sant'Eustachio, Monte d'Aria e Monte Letegge  2936  

IT5330028  ZPS Valle Scurosa, Piano di Montelago e Gola di Pioraco  5704  

IT5330029  ZPS Dalla Gola del Fiastrone al Monte Vettore  26611  

IT5330030  ZPS Valnerina, Montagna di Torricchio, Monte Fema e Monte Cavallo  8497  

IT5340001  ZSC-ZPS Litorale di Porto d'Ascoli  213  

IT5340002  ZSC Boschi tra Cupramarittima e Ripatransone  1223  

IT5340003  ZSC Monte dell'Ascensione  1152  

IT5340004  ZSC-ZPS Montagna dei Fiori  606  

IT5340005  ZSC Ponte d'Arli  261  

IT5340006  ZSC Lecceto d'Acquasanta  379  

IT5340007  ZSC S. Gerbone  679  

IT5340008  ZSC Valle della Corte  1814  

IT5340009  ZSC Macera della Morte  465  

IT5340010  ZSC Monte Comunitore  696  

IT5340011  ZSC Monte Ceresa  1024  

IT5340012  ZSC Boschi ripariali del Tronto  153  

IT5340013  ZSC Monte Porche -  Palazzo Borghese -  Monte Argentella  1765  

IT5340014  ZSC Monte Vettore e Valle del lago di Pilato  3775  

IT5340015  ZSC Montefalcone Appennino -  Smerillo  444  

IT5340016  ZSC-ZPS Monte Oialona -  Colle Propezzano  969  

IT5340017  ZSC Colle Galluccio  241  

IT5340018  ZSC Fiume Tronto tra Favalanciata e Acquasanta  964  

IT5340019  ZSC Valle dell'Ambro  2020  

IT5340019  ZSC Valle dell'Ambro  2020  

IT5340020  ZSC Valle dell'Infernaccio -  Monte Sibilla  3415  

IT5340021  ZPS Monte dell'Ascensione  1463  

IT5340022  SIC Costa del Piceno -  San Nicola a mare  43  

IT7110128  ZPS Parco Nazionale Gran Sasso -  Monti della Laga  9346  
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Figura 1  -  Panoramica della Rete Natura 2000 della Regione Marche  
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2.  RIFERIMENTI NORMATIV I  

A livello nazionale, nel 1997 un apposito decreto ha recepito la Direttiva 92/43/CEE; tale 

regolamento è stato successivamente (1999 e 2003) modificato con analoghi provvedimenti di 

legge, in seguito ai quali il Decreto Ministeriale attualmente di riferime nto risulta il DPR 12 marzo 

2003, n.120 di modificazione ed integrazione al DPR 357/97.  

Dal punto di vista delle competenze amministrative, tale atto affida alle Regioni (e alle Province 

Autonome) il compito di individuare i Siti della rete Natura 2000 e di comunicarlo al ministero 

dellôAmbiente. Sulla base delle liste nazionali proposte dagli Stati membri la Commissione 

Europea, per ogni regione biogeografica, adotta una Decisione contenente la lista dei Siti di 

Importanza Comunitaria (SIC); solo al momento dell'emanazione delle Decisioni della 

Commissione i SIC sono da considerarsi formalmen te designati. Il Ministero dell'Ambiente in 

seguito pubblica, con propri decreti, le liste dei SIC italiani per ogni regione biogeografica.  

Nellôaprile 2000 il Ministero dellôAmbiente e della Tutela del Territorio ha pubblicato per la prima 

volta l'elenco dei proposti Siti di Importanza Comunitaria (pSIC) e delle Zone di Protezione 

Speciale (ZPS), individuati ai sensi delle Direttive 92/43/CEE  e 2009/147/CE. Questo elenco del 

2000 riguardava ZPS e pSIC (SIC proposti) di tutto il territorio italiano indipendentemente dalle 

regioni biogeografiche, è stato poi superato per le ZPS da successivi Decreti e per i SIC dalle 

Decisioni della Commissione e dai conseguenti Decreti ministeriali di ratifica.  

Il 2 febbraio 2024 la Commissione Europea ha approvato lôultimo (diciassettesimo) elenco 

aggiornato dei SIC per le tre regioni biogeografiche che interessano lôItalia, alpina, continentale 

e mediterranea rispettivamente con le Decisioni 2024/427/UE, 2024/4 33/UE e 2024/424/UE. 

Tali Decisioni sono state redatte in base alla banca dati trasmessa dallôItalia a dicembre 2022.  

Si evidenzia, altresì, che i SIC sono sottoposti alle tutele della Direttiva Habitat sin dal momento 

della trasmissione alla Commissione Europea, da parte del Ministero dellôAmbiente, delle banche 

dati nazionali (Formulari Standard e perimetri); ciò signif ica che eventuali modifiche apportate 

ai perimetri o ai Formulari Standard, sono da tenere in considerazione, ai fini dellôapplicazione 

della Direttiva, prima che vengano formalmente adottate nella successiva Decisione della 

Commissione.  

Lôultima trasmissione della banca dati alla Commissione Europea ¯ stata effettuata dal Ministero 

dellôAmbiente a dicembre 2023. Tuttavia, per il principio di precauzione, nel caso di 

rideterminazione dei perimetri dei siti e modifiche ai Formulari Standard  si rende necessario 

continuare a tener conto anche della precedente trasmissione alla Commissione Europea.  

Ai sensi dellôarticolo 3, comma 3, del DM 17 ottobre 2007, le Zone di Protezione Speciale (ZPS) 

sono formalmente designate al momento della trasmissione dei dati alla Commissione Europea 

e, come stabilito dal DM dellô8 agosto 2014 (GU n. 217 del 18-9-2014) , lôelenco aggiornato delle 

ZPS deve essere pubblicato sul sito internet del Ministero dellôAmbiente e della Sicurezza 

Energetica. Lôultima trasmissione della banca dati alla Commissione Europea ¯ stata effettuata 

dal Ministero dellôAmbiente e della Sicurezza Energetica a dicembre 2023.  

Con Intesa del 28.11.2019 (Rep. atti n. 195/CSR 28.11.2019), ai sensi ai sensi dell'articolo 8, 

comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le regioni e le Province autonome 

di Trento e Bolzano sono state adottate le Linee Guida Nazionali p er la Valutazione di Incidenza 

(VIncA) -  Direttiva 92/43/CEE "HABITAT" articolo 6, paragrafi 3 e 4, pubblicate sulla Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica italiana n. 303 del 28.12.2019 (19A07968) (GU Serie Generale n.303 

del 28 -12 -2019).  

Le Linee Guida rappresentano il documento di indirizzo per le Regioni e Provincie Autonome di 

Trento e Bolzano di carattere interpretativo e dispositivo, che, nel recepire le indicazioni dei 



Piano Regionale delle Infrastrutture Marche 2032   Valutazione di Incidenza Ambientale  

 

Regione Marche  9 

documenti di livello unionale, costituiscono lo strumento finalizzato a rendere omogenea, a livello 

nazionale, lôattuazione dellôart 6, paragrafi 3 e 4 della Direttiva Habitat, caratterizzando gli 

aspetti peculiari della Valutazione di Incidenza (VIncA).  

La Regione Marche ha disciplinato la procedura per la Valutazione di Incidenza con DGR n. 

220/2010 e s.m. i. , e di recente,  con la DGR 30 dicembre 2020, n. 1161, ha emanato le nuove 

linee guida regionali per la valutazione di incidenza che riguardano i siti Natura 2000.  

Le disposizioni regionali costituiscono il recepimento delle Linee guida nazionali per la valutazione 

di incidenza, adottate dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 

Province autonome di Trento e Bolzano nell'Intesa sancita il 28 novembre 2019. Tali nuove 

disposizioni, conseguentemente, abrogano le previgenti disposizioni in materia regolate dalla 

DGR 220/2010.  

Le nuove linee guida regionali contengono importanti indicazioni di carattere interpretativo e 

applicativo sugli aspetti tecnici e procedurali del procedimento di valutazione di incidenza, relativi 

ai tre livelli che lo caratterizzano:  

Livello I ð Screening  

In questa fase si valuta se il piano o lôintervento, compresi gli interventi per i quali ¯ possibile 

procedere ad una prevalutazione , sono direttamente connessi e necessari alla gestione del sito 

e se pu¸ obiettivamente determinare unôincidenza significativa. Nel parere di screening di 

Valutazione di incidenza, viene esclusa la possibilità di indicare mitigazioni e/o prescrizioni.  

Livello II ð Valutazione appropriata  

Valutazione appropriata. Si valuta il livello di significativit¨ dellôincidenza del piano o 

dellôintervento, singolarmente o congiuntamente ad altri piani e interventi. Lo Studio di incidenza 

o il parere motivato possono indicare misure di mitigazione volt e ad attenuare il grado di 

incidenza al di sotto del livello di significatività o a eliminarlo.  

Livello III ï Misure di compensazione  

Questa fase della procedura viene avviata quando, nonostante una Valutazione di incidenza 

negativa e in deroga allôart. 6, par. 3 Dir 92/43/CEE, non si respinge un piano o un intervento, 

a condizione che non vi siano Soluzioni alternative, compresa lôopzione «zero», che esistano 

motivi imperativi di rilevante interesse pubblico documentati e che vengano individuate idonee 

misure di compensazione.  

 

Per il presente studio si procederà alla Valutazione di Incidenza di Livello I ï Screening.  
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3.  IL PIANO DELLE INFRASTRUTTURE MARCHE 2032  

Per la descrizione dei contenuti del Piano, il riferimento è naturalmente al Documento di  Piano 

stesso. Si riporta nel seguito una presentazione sintetica generale dei principali contenuti, 

rimandando al Piano per le descrizioni specifiche.  

3.1.  Descrizione sintetica del Piano  

Il Piano è lo strumento che pianifica il futuro della mobilità della Regione Marche e si prefigge di 

contribuire concretamente al cambio di passo sulle infrastrutture, considerandolo come una 

precondizione  di sviluppo e di welfare sociale, ambientale ed economico.  

Sono 4 gli obiettivi fissati dal Piano Marche 2032:  

1.  Riconnettere Ancona alle Marche e le Marche allôItalia e allôEuropa.  

2.  Costruire un nuovo Corridoio europeo Ten -T diagonale che colleghi i Balcani e lôOriente 

con la Penisola Iberica e lôAtlantico.  

3.  Creare una rete infrastrutturale ña magliaò su gomma e su ferro.  

4.  Realizzare infrastrutture moderne ed efficienti per garantire lo sviluppo sostenibile.  

Il nucleo centrale di Marche 2032 è sostenuto da 4 concetti chiave: Sostenibilità, Sicurezza, 

Inter -Multimodalità, Interconnessione  ï e un orientamento strategico ï il passaggio dallôattuale 

configurazione ña pettineò ad una ña magliaò. 

Il cambio di paradigma ñpettine-magliaò dovr¨, dunque, assicurare un maggior grado di servizio 

e di accessibilità a tutto il territorio regionale, moltiplicando, in una logica di intermodalità e 

multimodalità, le opportunità di connessione per tutti i sogg etti, dalle famiglie alle imprese, dai 

turisti ai lavoratori e ai giovani studenti, contribuendo in maniera decisiva ad abbattere le 

diseguaglianze territoriali, sociali ed economiche. Allo stesso tempo, la rete di collegamenti sarà 

funzionale ad increment are i flussi sulle principali direttrici nazionali e soprattutto europee, 

composte dai corridoi TEN -T esistenti e da quello che vorremmo aprire in direzione est -ovest. 

Lôobiettivo principale di Marche 2032, infatti, ¯ quello di connettere le province marchigiane tra 

loro, e riconnettere le Marche allôItalia e allôEuropa. 

Questo si traduce, in sintesi:  

a.  collegarsi ai corridoi europei TEN -T esistenti (Scandinavo -Mediterraneo e Baltico -

Adriatico, che si sviluppano lungo la dorsale adriatica Nord -Sud in direzione Ancona, che 

fino al 2020 si arrestavano a Ravenna e, grazie allôintervento della Regione Marche sono 

stati prolungati fino al Capoluogo regionale offrendo lôopportunit¨ di collegare anche 

Bari);  

b.  creare le condizioni per aprirne di nuovi, in grado di collegare in maniera trasversale, 

attraverso il tracciato Adriatico -Tirreno, lôEstremo e il Medio Oriente, lôEst Europa, la 

Penisola Iberica e i porti europei dellôAtlantico, valorizzando il Porto del Capoluogo 

regionale, autentico fulcro della piattaforma logistica naturale insieme a Interporto di Jesi 

e Aeroporto di Falconara.  

La posizione strategica delle Marche, con la sua piattaforma logistica ñnaturaleò costituita da 

Porto di Ancona  -  Aeroporto di Falconara  -  Interporto di Jesi, tre infrastrutture che distano tra 

loro appena 20 km, rappresenta una grande opportunità per accogliere il business del traffico 

merci proveniente dal sud -est asiatico lungo le rotte tra gli Oceani Pacifico, Indiano e Atlantico, 

dove ci rcola via mare lô80% del commercio globale.  
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Un nuovo Corridoio europeo TEN -T, che faccia leva sulla piattaforma Ancona -Falconara -Jesi ed 

una ñmagliaò attrezzata ferro-gomma, sono elementi chiave per:  

c.  aprire unôautostrada del mare inter e multimodale che rappresenti unôalternativa ai traffici 

merci che attualmente si dirigono verso i principali porti del Nord Europa;  

d.  intercettare le navi container che ad oggi preferiscono viaggiare per scaricare il proprio 

carico in strutture logistiche come Rotterdam, Anversa e Amburgo, molto ben organizzate 

e meglio collegate con le arterie stradali e ferroviarie europee;  

e.  accrescere la competitivit¨ del sistema industriale delle Marche e lôattrattivit¨ dei territori, 

con significative ricadute in termini occupazionali e di sviluppo del PIL della regione.  

Lo stesso European Masterplan redatto nel maggio 2023 da SVEM srl, la società di sviluppo della 

Regione Marche, pone tra gli obiettivi la ñrealizzazione di una linea di collegamento (via ferro e 

via gomma) Ancona -Orte coinvolgendo i corridoi europei che po ssa connettere longitudinalmente 

ï attraverso il tracciato Adriatico/Tirreno lôest Europa (Balcani e Ucraina) e la Penisola Ibericaò.  

Al tempo stesso, la struttura ña magliaò contribuirebbe ad abbattere lôattuale marginalizzazione 

sofferta da ampie porzioni a bassa densità del territorio regionale: area subappenninica, aree 

rurali e in generale tutte le aree poco servite dal ñpettineò dellôattuale rete di infrastrutture e di 

collegamenti.  

Questo cambio di paradigma consentirebbe di rimediare agli errori passati, dove il continuo 

depotenziamento dei servizi essenziali a persone e imprese, la mancanza di adeguati 

investimenti in infrastrutture fisiche e sociali (ospedali, scuole, in primis), la inefficace strategia 

a sostegno delle aree interne, hanno solo prodotto spopolamento e impoverimento di territori 

dalle enormi potenzialità economiche, e non solo dal punto di vista turistico.  

In conclusione, Marche 2032 propone una strategia di sviluppo integrata dei sistemi di mobilità 

nei prossimi anni sintetizzata in quattro Driver o Assi:  

¶ Asse A ñMarche Connesse -  Accessibilit¨, efficacia ed efficienzaò;  

¶ Asse B ñMarche Sostenibili -  Sviluppo socio -economico e rispetto dellôambiente;  

¶ Asse C ñMarche in Sicurezza -  Modernit¨ e interconnessione per spostamenti rapidi e sicuriò;  

¶ Asse D ñMarche in Crescita -  Nuove opportunità per una crescita socio -economica sostenibileò. 

 

 

Tabella 2  -  Assi e obiettivi specifici del Piano Regionale delle Infrastrutture  

A Asse A ñMarche Connesse -  Accessibilit¨, efficacia ed efficienzaò 

A1.  Incrementare lôaccessibilit¨ regionale attraverso i servizi di TPL 

A2.  
Aumentare lôaccessibilit¨ stradale alle grandi arterie in connessione con il sistema 

pedemontano - intervallivo  

A3.  
Aumentare lôaccessibilit¨ ferroviaria nazionale in connessione con lôAnello delle 

Marche  

A4.  
Incrementare lôaccessibilit¨ ai nodi intermodali e alle porte di ingresso e scambio con 

le reti nazionali e internazionali  

A5.  Aumentare lôaccessibilit¨ infrastrutturale e le connessioni alla scala nazionale 

A6.  
Incrementare lôaccessibilit¨ infrastrutturale e le connessioni alla scala euro pea e 

internazionale  

A7.  Efficientare e modernizzare i sistemi ferroviari  

A8.  Efficientare i sistemi aeroportuali  

A9.  Incrementare lôaccessibilit¨ regionale attraverso le connessioni digitali  

A10.  Rendere più attrattivo , efficiente ed efficace il TPL  
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B Asse B ñMarche Sostenibili -  Sviluppo socio -economico e rispetto dellôambienteò 

B1.  Incentivare lôutilizzo del sistema di mobilit¨ collettivo intermodale  

B2.  Sviluppare un sistema di mobilità collettivo su gomma a basse emissioni  

B3.  Sviluppare un sistema di mobilità collettivo ferroviario a basse emissioni  

B4.  Sviluppare le mobilità attive  

B5.  
Incentivare un sistema di mobilità privata a basse emissioni  e nuove vie di 

comunicazione più efficienti  

B6.  
Incrementare la quota di energia prodotta da fonti rinnovabili utilizzata nel settore 

trasporti  

B7.  Ridurre gli impatti da traffico navale  

C 
Asse C ñMarche in Sicurezza -  Modernità e interconnessione per spostamenti 

rapidi e sicuriò 

C1.  
Garantire la prevenzione sismica e idrogeologica, con particolare riferimento alle 

infrastrutture di trasporto  

C2.  Ridurre lôincidentalit¨ stradale e le vittime della strada 

C3.  Ridurre lôincidentalit¨ ferroviaria 

C4.  Ridurre lôincidentalit¨ nei nodi portuali e intermodali 

D 
Asse D ñMarche in Crescita -  nuove opportunità per una crescita socio -

economica sostenibileò 

D1.  Promuovere una rete moderna transnazionale euro pea  

D2.  Completare i corridoi TEN -T e migliorare le connessioni  

D3.  Favorire lo sviluppo ed efficientare i nodi aeroportuali e le connessioni  

D4.  Efficientare i sistemi logistici  

D5.  Valorizzare  lôimpresa e il potenziale turistico e culturale dei sistemi di trasporto  

D6.  Favorire le connessioni fisiche con gli attrattori turistici e culturali  

D7.  Integrare i percorsi turistici ciclopedonali con il trasporto su ferro  

D8.  
Favorire le connessioni digitali con gli attrattori turistici e culturali: Sviluppo reti 

digitali a supporto dellôofferta turistica 

D9.  Rivitalizzare le aree colpite dal sisma  

D10.  Stimolare la crescita economica e la competitività  

D11.  Connettere la rete dei sistemi regionali vocati a particolari specializzazioni  

Fonte: elaborazione Regione Marche  

3.2.  Le azioni per l ôattuazione di Marche 2032  

In questo paragrafo si procede allôidentificazione delle azioni che daranno  attuazione a  Marche 

2032 . Si tratta di azioni articolate su diverse scale territoriale e temporali , in parte già facenti 

parte della programmazione regionale  ( sottoforma di linee di indirizzo ),  in parte di nuova 

determinazione.  

Le misure e le azioni che Marche 2032 introduce  sono classificate di seguito in relazione 

allôambito tematico, distinguendo 6 classi:  

1.  misure sulle infrastrutture viarie (nuovi archi, nuovi nodi, aumento di capacità, ecc.);  

2.  misure sulle infrastrutture ferroviarie (nuovi archi, nuovi nodi, aumento di capacità, 

adeguamento tecnologico, ecc.);  

3.  misure sulle infrastrutture ciclabili;  

4.  misure sulle infrastrutture e sulla gestione dei nodi intermodali logistici;  
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5.  misure per lo sviluppo del TPL e per il rinnovo del materiale rotabile ;  

6.  misure di mobility management e di governo del Piano . 

Le misure e le azioni sono state classificate nei seguenti scenari:  

¶ Scenari di Riferimento 2027/2032 (SR27 E SR32),  gli scenari demografici e 

macroeconomici tendenziali rispetto allôanno base 2019 e gli interventi infrastrutturali e 

gestionali in corso di realizzazione o programmati per entrare in esercizio al 2027 e al 

2032 che per Marche 2032 rappresentano delle inva rianti progettuali.  

¶ Scenari di Piano 2027/2032 (SP27 E SP32),  gli scenari che, oltre alle ipotesi 

introdotte negli Scenari di Riferimento di domanda e di offerta, considerano nel modello 

di offerta gli interventi infrastrutturali di trasporto la cui realizzazione non è stata 

programmata o completamente finanziata, e  quegli interventi la cui realizzazione è 

necessaria per raggiungere gli obiettivi di Piano.  

¶ Scenario Piano 2032 ñFull TPLò, simula gli impatti derivanti da politiche di governance 

e di gestione del sistema volte a integrare in modalità sistemica tutti i servizi collettivi 

regionali.  

Si specifica che per la presente Valutazione di Incidenza Ambientale, ci si riferirà esclusivamente 

alle azioni dello Scenario di Piano 2032 , in quanto quelle degli Scenari di Riferimento risultano 

già previsti da altra pianificazione e/o  già stati sottoposti a procedura di VAS/VINCA.  

3.2.1.  Interventi  sulle strade  

Gli interventi chiamati ad adeguare funzionalmente il sistema viario nei prossimi 5 e 10 anni 

riguardano l ôintero territorio regionale, dalla fascia costiera passando per l ôarea medio -collinare 

fino alle zone montane, secondo uno schema di rete in grado di ridurre i tempi di percorrenza , sia 

in direzione nord -sud che est -ovest, e di  garantire una maggiore sicurezza degli spostamenti. Gli 

interventi infrastrutturali proposti da  Marche 2032 sono stati classificati per i seguenti livelli 

gerarchici:  

Å interventi sulla rete Autostradale ï Corridoio TEN -T Baltico -Adriatico ;  

Å interventi sulla rete interregionale e corridoio Europeo ï E78;  

Å interventi sulla rete interregionale ï rete statale;  

Å interventi sulla rete extra -urbana interprovinciale.  
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Figura 2  ï Infrastrutture viarie: interventi di Piano  

 

Fonte: elaborazione Airis  

In verde lo Scenario di Riferimento 2027, in arancio lo Scenario di Riferimento 2032 ed in fucsia 

lo Scenario di Piano 2032 . 

 

Tabella 3  - Interventi sulle infrastrutture viarie  

Interventi sulla rete Autostradale -  Corridoio TEN - T Baltico - Adriatico  

Numero e descrizione intervento  Scenario  

1.  Nuovo svincolo autostradale a Pesaro Sud  SR 2027  

2.  Nuovo svincolo autostradale a Fano Nord (zona Fenile)  SR 2027  

3.  Nuovo svincolo autostradale a Porto Potenza Picena  SR 2027  

4.  Ampliamento dellôAutostrada A14, dal casello di Porto S. Elpidio fino Pedaso, a tre 
corsie per ogni senso di marcia  

SP 2032  

5.  Ampliamento dellôAutostrada A14, da Pedaso a S. Benedetto del Tronto, a tre 
corsie per ogni senso di marcia  

SP 2032  
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Interventi sulla rete interregionale e corridoio Europeo ï E78  

Numero e descrizione intervento  Scenario  

6.  E78 Fano -Grosseto Lotti 2 -3: Apertura traforo Guinza canna esistente e 
adeguamento a due corsie del collegamento con Mercatello Ovest  

SR 2027  

7.  E78 Fano -Grosseto. Adeguamento di tutto il percorso del Tratto Selci Lama ï S. 
Stefano di Gaifa. Lotto 4: Tratto Mercatello sul Metauro ovest -Mercatello sul 
Metauro est  

SR 2032  

8.  E78 Fano -Grosseto. Adeguamento di tutto il percorso del Tratto Selci Lama ï S. 

Stefano di Gaifa. Lotti 5 -6 e 8 -10: Tratto Mercatello sul Metauro est ï SantôAngelo 
in Vado ï S. Stefano di Gaifa  

SR 2032  

9.  E78 Fano -Grosseto. Adeguamento di tutto il percorso del Tratto Selci Lama ï S. 
Stefano di Gaifa. Lotto 7: Variante Urbania  

SR 2032  

9b.  E78 Fano -Grosseto. Tratto Selci Lama -S. Stefano di Gaifa: Adeguamento a 4 

corsie  
SP 2032  

66. E78 Fano -Grosseto. Realizzazione nuovo svincolo Calcinelli  SR 2027  

Interventi sulla rete interregionale ï rete statale  

Numero e descrizione intervento  Scenario  

13a. Pedemontana delle Marche -  Lotto 1 stralcio 1: Carpegna Lunano -  realizzazione 
strada tipo C1  

SR 2027  

13b. Pedemontana delle Marche -  Lotto 1 stralcio 2: Carpegna Lunano -  realizzazione 
strada tipo C1  

SR 2032  

67. Pedemontana delle Marche -  Lotto 2: Lunano SantôAngelo in Vado. Realizzazione 
strada tipo C1  

SP 2032  

14a. Collegamento E78 -S.S.76 Pedemontana delle Marche -  Lotto 3a: Fossombrone -
Pergola -Serra Sant'Abbondio (1° stralcio)  

SR 2027  

14b. Collegamento E78 -S.S.76 Fossombrone -Pergola -Serra Sant'Abbondio (2° 
stralcio)  

SR 2032  

10a. Riqualificazione Cagli -Acqualagna  SP 2032  

15a. Pedemontana delle Marche -  Lotto 3c: Serra SantôAbbondio -  Cagli -  strada tipo 

C a 2 corsie -  primo stralcio finanziato -  collegamento SS3 Flaminia -  SS424  
 SR 2027  

15b. Pedemontana delle Marche -  Lotto 3c: Serra SantôAbbondio -  Cagli -  strada tipo 
C a 2 corsie ï secondo stralcio  

SR 2032  

16.  Collegamento E78 -  S.S.76 Pedemontana delle Marche -  Lotto 3b: Serra 

SantôAbbondio -  Sassoferrato. Strada tipo C1  
SP 2032  

17.  Collegamento E78 -  S.S.76 Pedemontana delle Marche -  Lotto 4: Sassoferrato 
(loc. Berbentina) -  Fabriano (loc. Campo dellôOlmo). Strada tipo C1 

SR 2032  

18.  Pedemontana delle Marche -  Lotto 5: Fabriano (loc. Campo dellôOlmo) ï Muccia. 
Strada tipo C1  

SR 2027  

20.  Pedemontana delle Marche -  Lotto 6: San Severino Marche -  Castelraimondo -  
Realizzazione strada tipo C1  

SP 2032  

21.  Pedemontana delle Marche -  Lotto 7: Intervalliva Tolentino -  San Severino. 
Realizzazione strada tipo C1  

SR 2027  

22.  Pedemontana delle Marche SS502 -SS78 Caldarola -Sarnano -  Lotto 8: 
Adeguamento a strada tipo C1  

SR 2027  

23.  Pedemontana delle Marche SS78 Sarnano -  Amandola -Lotto 9: Adeguamento 
strada tipo C1  

SR 2027  

24.  Pedemontana delle Marche Amandola -  Comunanza ï Mozzano ï Lotto 10: 
Realizzazione strada tipo C1  

SR 2027  

10b Riqualificazione della SS452 ñdella Contessaò e miglioramento del collegamento 

con ñSS3 Flaminia" 
SP 2032  

41.  Realizzazione variante tra San Lorenzo in Campo e Marotta SS424  SP 2032  

45a. Variante SS16 Pesaro ï Fano  SP 2032  

45b. Variante SS16 Fano ï Marotta. Primo stralcio  SR 2027  

45c. Variante SS16 Fano ï Marotta. Secondo stralcio  SR 2032  

19.  SS76 ñVal dôEsinoò Maxilotto 2 Sublotto 1.1A tratto Albacina -  Serra S.Quirico 
(completamento 4 corsie)  

SR 2027  

11.  Adeguamento SS16 -  Lotto 1: Ampliamento a 4 corsie della SS16 tra Falconara 
Marittima e Torrette  

SR 2027  
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12.  Adeguamento SS16 -  Lotto 2: Ampliamento a 4 corsie della SS16 tra Torrette e 
Baraccola  

SP 2032  

29.  Ultimo miglio Porto di Ancona: Collegamento tra il porto di Ancona e la SS16  SR 2027  

74. Rotatoria allôinnesto fra la Helvia Recina e la SS16 a Porto Recanati SR 2027  

33.  Quadrilatero Marche -Umbria -  Intervalliva di Macerata: allaccio funzionale della 
SS77 alla citt¨ di Macerata alla localit¨ ñLa Pieveò e ñMatteiò 

SR 2027  

26.  Completamento Mare -Monti  -  SS210 Connessioni trasversali in area montana: 

Tratto Amandola ï Servigliano della ñMare ï Montiò. Realizzazione strada tipo C1 
SR 2027  

27.  SS4 Salaria. 1° Lotto ï 2° stralcio, Trisungo ï Galleria Valgarizia.  SR 2027  

28.  SS4 Salaria. 2° Lotto ï dallôuscita della galleria Valgarizia allo svincolo tra 
Quintodecimo e Acquasanta Terme  

SP 2032  

28b. SS4 Salaria. Interventi di adeguamento e miglioramento tecnico - funzionale della 
sezione stradale in tratti saltuari dal Km 155+750 al Km 159 +000  

SR 2027  

39.  SS4 Salaria: Interventi di adeguamento svincolo con la SS78 in loc. Mozzano  SR 2027  

25.  Connessioni longitudinali in area montana: Lotto 11 ï Collegamento del Raccordo 
autostradale n. 11 Ascoli -Mare con la Strada Statale n. 81 Piceno Aprutina ñAscoli-
Teramoò  

SR 2027  

72. Bypass presso la frazione di Porto Potenza Picena nel Comune di Potenza Picena SR 2027  

35.  Quadrilatero Marche -Umbria -  Allaccio della SS77 con la SS16 a Civitanova 
Marche con la realizzazione della rotatoria e del sottopasso ferroviario  SR 2027  

46.  Variante SS16 di San Benedetto del Tronto  SP 2032  

Interventi sulla rete extra - urbana interprovinciale  

Numero e descrizione intervento  Scenario  

40a. Miglioramento SP423 ñUrbinateò Pesaro -  Urbino funzionale alla velocizzazione 

del trasporto pubblico locale (BRT) ï 1° stralcio  
SR 2027  

40b. Miglioramento SP423 ñUrbinateò Pesaro -  Urbino funzionale alla velocizzazione 
del trasporto pubblico locale (BRT) ï 2° stralcio  

SR 2032  

71. Bypass Gallo di Petriano SP 2032  

44.  Bretella Borgo Massano  SP 2032  

70. Bypass Montecchio - Rio Salso SR 2032  

61. Strada delle Barche SR 2027  

53. Viabilità di adduzione al nuovo ospedale - progetto variante "Gimarra" ς 
miglioramento viabilità di collegamento tra viale Aldo Moro e SS16 ς 
completamento Strada interquartieri 

SR 2027  

30.  Ampliamento in sede SR502 Jesi -  Cingoli. Primo stralcio  SR 2027  

73. Ampliamento in sede SR502 Cingoli -  San Severino Marche . Secondo stralcio  SP 2032  

31a. Realizzazione collegamento Villa Potenza -Sambucheto  SR 2027  

31b. Realizzazione collegamento Sambucheto -  SS16  SP 2032  

32.  Collegamento Macerata -Villa Potenza  SR 2032  

34a.Bretella nord di collegamento tra la SS77 Val di Chienti e la SS16 verso Ospedale  SP 2032  

34b. Bretella sud di collegamento tra la SS77 Val di Chienti e la SS16 verso Porto 
SantôElpidio 

SR 2027  

37.  Ammodernamento della SS433 Val DôAso da circa il km 35+800 (frazione San 
Biagio Vignola) Montefalcone Appennino (FM), a circa il km 33+200 (Ponte Maglio 
di Santa Vittoria in Matenano); Categoria C1 primo stralcio  

SR 2027  

38.  Strada intervalliva del Piceno (Mezzina) 1° stralcio Val Tronto ï Val Tesino 5° lotto 
funzionale: ammodernamento dalla SP173 (Circonvallazione di Offida) alla SP92 
Valtesino (frazione Santa Maria Goretti ï Offida)  

SP 2032  

69. Strada intervalliva del Piceno (Mezzina) -  Ammodernamento 1° stralcio 4° lotto 
(Offida -  SP43)  

SR 2027  

48. Strada intervalliva del Piceno (Mezzina) Tratto Val Tesino -  Campiglione di Fermo  SP 2032  

42a. Mare -Monti: Ammodernamento della SP204 ñLungotennaò SR 2027  

42b. Mare -Monti: Bypass Molini Conceria (SP219)  SR 2027  

42c. Mare -Monti: Nuovo tracciato in variante della SS210 dalla SP204 Lungotenna (in 
localit¨ Campiglione) allôabitato di Servigliano  

SP 2032  

36.  Mare -Monti: Bretella connessione da SP204 Lungotenna da San Marco a casello 
autostradale dellôA14 di Porto SantôElpidio  

SR 2027  

47.  Adeguamento della viabilità di collegamento tra la SS16 e la città di Osimo  SR 2027  
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62. Opere di potenziamento infrastrutture esterne al nuovo polo INRCA - adeguamento 
e potenziamento viabilità esistente 

SR 2027  

руΦ wŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǊƻǘŀǘƻǊƛŀ ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊǎŜȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭŀ {tн ά{ƛǊƻƭƻ-{ŜƴƛƎŀƭƭƛŀέ ŀƭ YƳ 
уҌофл Ŝ ƭŀ {Φ/Φ ά±ƛŀ {ōǊƻȊȊƻƭŀέ ς /ƻƳǳƴŜ Řƛ /ŀƳŜǊŀƴƻέ 

SR 2027  

59. Realizzazione nuova viabilità tra via della Sbrozzola e SP361  SP 2032  

60. Realizzazione nuova rotatoria su intersezione via della Sbrozzola con SS16 SR 2027  

50a. Demolizione e ricostruzione Viadotto 166 SR 2027  

50b. Demolizione e ricostruzione Viadotto 164 SR 2027  

64. Interventi sul ponte in loc. Passatempo nel Comune di Osimo per messa in sicurezza 
del manufatto 

SR 2027  

49. Realizzazione Bretella di collegamento tra Z.I. Castelfidardo e Z.I. Squartabue - 
tratto ricadente nel Comune di Recanati 

SR 2027  

52. Realizzazione Bretella collegamento zona industriale artigianale "Barca" SR 2027  

рпΦ ±ƛŀōƛƭƛǘŁ Řƛ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ Ǿŀƭƭŀǘŀ ŘŜƭƭΩ9ǎƛƴƻ Ŏƻƴ ƛƭ ƴǳƻǾƻ ƻǎǇŜŘŀƭŜ Řƛ WŜǎƛ SR 2027  

63. Realizzazione di viabilità di adduzione e collegamento - nuovo ospedale di Fermo SR 2027  

ррΦ !ƳƳƻŘŜǊƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ {tнло ά/ƻǊǘŀ ǇŜǊ ¢ƻǊǊŜέ SR 2027  

рсΦ wŀȊƛƻƴŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƛƴǘŜǊǎŜȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭŀ {tнмф ά9ǘŜ aƻǊǘƻέ Ŝ ƭŀ {tф ά/ŀƳǇƛƎƭƛƻƴŜǎŜέ SR 2027  

ртΦ wŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊƻǘŀǘƻǊƛŀ ƛƴǘŜǊǎŜȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭŀ {tннп άtŀƭǳŘƛέ Ŝ ƭŀ {{мс ά!ŘǊƛŀǘƛŎŀέ SR 2027  

65. Interventi sui ponti di Gelagna nel Comune di Serravalle del Chienti e Muccia nel 
Comune di Muccia per messa in sicurezza del manufatto 

SR 2027  

51. Intervento di ottimizzazione della viabilità della SP207 SR 2027  

 

3.2.2.  Interventi  sulle ferrovie  

Anche per la rete ferroviaria gli interventi sono stati gerarchizzati in considerazione della classe 

gerarchica funzionale e delle caratteristiche tecniche della direttrice ferroviaria regionale operata 

da RFI :  

Å interventi sulla rete ferroviaria fondamentale e corridoio TEN -T;  

Å interventi sulla rete ferroviaria fondamentale delle direttrici interregional i;  

Å interventi sulla rete complementare delle direttrici regionali ;  

Å interventi di miglioramento dellôintermodalità ferroviaria ;  

Å interventi di potenziamento intermodale merci con ferrovia.  
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Figura 3  -  Infra strutture ferroviarie: interventi di Piano  

 

Fonte: elaborazione Regione Marche  

In verde lo Scenario di Riferimento 2027, in arancio lo Scenario di Riferimento 2032 ed in fucsia 

lo Scenario di Piano 2032 . 
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Tabella 4  - Interventi sulle infrastrutture ferroviarie  

Interventi sulla rete ferroviaria fondamentale e corridoio TEN - T 

Numero e descrizione intervento  Scenario  

1.  Velocizzazione AV/AC linea ferroviaria Adriatica. Quadruplicamento attraverso la 
realizzazione di una nuova linea in arretramento per la media - lunga percorrenza 
passeggeri e merci  

SP 2032  

Interventi sulla rete ferroviaria fondamentale delle direttrici interregionali  

Numero e descrizione intervento  Scenario  

5.  Nodo di Falconara 1^ fase. Variante a doppio binario tra Montemarciano e 
Falconara di 4,4 km (variante di Falconara) e di una Bretella di 1,5 km a semplice 

binario di collegamento tra la ñVariante Falconaraò e la linea Orte-Falconara  

SR 2027  

6.  Nodo di Falconara Completamento. Nuova stazione di Montemarciano con la 
dismissione dellôattuale stazione (finanziata); trasformazione in fermata 
dellôattuale stazione di Chiaravalle mediante modifiche ai singoli impianti di 

sicurezza e segnalamento, e altri lavori residui  

SR 2027  

7.  Velocizzazione tratte della linea Orte Falconara. Incremento dei livelli di regolarità 
e velocizzazione fino a circa 20ô, previa verifica opere dôarte, per alcuni servizi 
Roma -Ancona  

SR 2027  

8.  Linea Orte -  Falconara: Raddoppio nel tratto tra Castelplanio e PM228. Lotto 3 
Serra S. Quirico -  Castelplanio  

SR 2027  

9.  Linea Orte -  Falconara: Raddoppio nel tratto tra Castelplanio e PM228. Lotto 2 
Genga -Serra S. Quirico  

SR 2027  

10. Linea Orte -  Falconara: Raddoppio nel tratto tra Castelplanio e PM 228. Lotto 1 

P.M. 228 -  nuovo bivio Nord Albacina  
SR 2032  

11. Linea Orte -  Falconara: Raddoppio PM 228 -  Albacina  SR 2027  

11b. Linea Orte -  Falconara: Raddoppio nel tratto tra Fabriano e Foligno  SP 2032  

15. Ferrovia dei due mari -Tratta tra Antrodoco e Ascoli Piceno  SP 2032  

Interventi sulla rete complementare delle direttrici regionali  

Numero e descrizione intervento  Scenario  

2.  Anello ferroviario: Linea Fano Urbino. Attivazione della linea sia ad uso turistico 
che ad uso commerciale e modello di esercizio pari a 4 coppie/giorno con 
frequenza di servizi per ogni senso di marcia di circa 2 ore.  

SR 2032  

3.  Anello ferroviario: Linea Pergola Fermignano Urbino. Attivazione della linea sia ad 
uso turistico che ad uso commerciale e modello di esercizio pari a 4 coppie/giorno 

con frequenza di servizi per ogni senso di marcia di circa 2 ore.  

SP 2032  

4.  Anello ferroviario Linea Fabriano Pergola. Attivazione della linea ad uso 
commerciale e modello di esercizio pari a 4 coppie/giorno con frequenza di servizi 
per ogni senso di marcia di circa 2 ore.  

SR 2027  

12.  Elettrificazione della linea Civitanova Marche -  Macerata -  Albacina  SR 2027  

14.  Potenziamento Ascoli -  Porto d'Ascoli  SR 2032  
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16. Programma soppressione dei passaggi a livello priorità 1 sulle linee ferroviarie 
della Regione Marche: Interventi di priorità 1 individuati dalla DGR n. 1174 del 3 
agosto 2020  

SR 2027  

17. Programma soppressione dei passaggi a livello priorità 2 sulle linee ferroviarie 
della Regione Marche: Interventi di priorità 2 individuati dalla DGR n. 1174 del 3 
agosto 2020  

SR 2032  

Interventi di miglioramento dellôintermodalit¨ ferroviaria 

Numero e descrizione intervento  Scenario  

20.  Stazioni: Miglioramento/Adeguamento sismico e riqualifica FV e aree esterne 
(Macerata, Ascoli Piceno, Fabriano, Tolentino, Jesi, Pesaro, Loreto)  

SR 2027  

21.  Stazioni: Adeguamento alla normativa STI PRM e riqualifica aree esterne 

(Macerata, Ascoli Piceno, Jesi, Pesaro, Loreto)  
SR 2027  

13.  Stazioni: Nuova Fermata Tolentino Campus (TPL) fra le stazioni di Tolentino e San 
Severino della linea Civitanova -  Albacina  

SR 2027  

22.  Stazioni: Miglioramento/Adeguamento sismico, riqualifica FV e aree esterne, 
adeguamento normativa STI PRM (Ancona, San Benedetto del Tronto)  

SR 2032  

23.  Stazioni: Miglioramento/Adeguamento sismico, riqualifica FV e aree esterne, 
(Macerata, Ascoli Piceno, Fabriano, Tolentino, Jesi, Pesaro, Loreto)  

SP 2032  

29. Ultimo/penultimo miglio ferroviario -  Intervento Lungomare Nord per la rettifica e 
la velocizzazione della linea ferroviaria con i materiali di escavo dei fondali marini  

SR 2027  

Interventi di potenziamento intermodale merci con ferrovia  

Numero e descrizione intervento  Scenario  

30.  Intermodalità Porto di Ancona: adeguamento della cinta doganale e viabilità nella 
zona della Darsena Marche del Porto di Ancona (1° lotto) e adeguamento del 

fascio di binari alla Nuova Darsena 2° lotto  

SR 2027  

31.  Intermodalità Interporto di Jesi: adeguamento del fascio di binari  SP 2032  

 

3.2.3.  Interventi  sulle ciclovie  

La Regione Marche ¯ capofila nazionale dellôintervento Ciclovia Adriatica ï da Chioggia al 

Gargano, unôinfrastruttura pensata per il cicloturismo e per la quotidianit¨. Nel tratto 

marchigiano la Ciclovia Adriatica risulta in parte realizzata, in parte in fase di realizzazione e in 

parte in fase di programmazione/progettazione. La lunghezza compl essivo dellôitinerario nelle 

Marche si estende per 297 km. Il completamento dellôitinerario ¯ previsto nel 2032. 

In particolare nel 2023 è stata avviata la realizzazione dei ponti ciclopedonali sui fiumi Cesano e 

Chienti e per il ponte ciclopedonale sul fiume Tronto la progettazione, al momento della redazione 

del presente documento, è in corso di ultimazione: si tra tta di tre interventi fondamentali non 

soltanto per dare continuit¨ allôitinerario della Ciclovia Adriatica, ma perch® hanno lôobiettivo di 

unire territori e aree spesso abbandonate, contribuendo alla sicurezza e alla riqualificazione del 

territorio.  

Completa il sistema delle infrastrutture lineari la rete ciclabile extra -urbana, caratterizzata da un 

sistema a ñpettineò che si innesta sulla Ciclovia Adriatica e segue le direttrici trasversali disposte 

lungo le principali vallate fluviali.  



Piano Regionale delle Infrastrutture Marche 2032   Valutazione di Incidenza Ambientale  

 

Regione Marche  21  

Le infrastrutture ciclabili principali, oltre alla ciclovia Adriatica e alla realizzazione dei ponti 

ciclopedonali sui fiumi Cesano, Chienti e Tronto, sono: i percorsi ciclabili del San Bartolo, la 

ciclovia del Foglia, il Bike Park del Montefeltro, la cicl ovia del Metauro, il Bike Park delle Cesane, 

la ciclovia del Cesano, il Bike Park del Doglio, la ciclovia turistica dellôEsino, la ciclovia del Chienti, 

la ciclovia turistica del Tenna, la ciclovia turistica dellôAso, la ciclovia della Sentina e la ciclovia 

del Tronto.  

Gli interventi programmati dalla Regione prevedono il completamento di alcuni itinerari già 

esistenti e realizzati solamente in parte, con lôobiettivo di strutturare una vera e propria rete 

ciclabile regionale extra -urbana connessa alla rete delle ciclovie  turistiche nazionali.  

Figura 4  -  Infrastrutture ciclabili: interventi di Piano  

Fonte: elaborazione Regione Marche  

In verde lo Scenario di Riferimento 2027, in arancio lo Scenario di Riferimento 2032 ed in fucsia 

lo Scenario di Piano 2032.  
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Tabella 5  - Interventi sulle ciclovie  

Interventi di potenziamento della rete ciclabile regionale  

Numero e descrizione intervento  Scenario  

1a.  Ciclovia nazionale Adriatica: Lotti finanziati  SR 2027  

1b.  Ciclovia nazionale Adriatica: Completamento  SP 2032  

1c.  Biciclovia del Conero -  anello di collegamento interno Ciclovia Esino -  Ciclovia 
nazionale Adriatica -  Completamento (Agugliano -  Polverigi -  Offagna -  Ancona -  
Osimo -  Camerano)  

SP 2032  

2a.  Ciclovia turistica del Foglia: tratto Pesaro -  Vallefoglia (Pian del Bruscolo)  SR 2027  

2b.  Ciclovia turistica del Foglia: tratto Vallefoglia -Tavullia -Montecalvo in Foglia  SR 2027  

2c. Ciclovia turistica del Foglia: tratto Montecalvo in Foglia -  Sassocorvaro  SP 2032  

3a. Ciclovia turistica del Metauro (di interesse interregionale): tratto Fano (intersez. 
Ciclovia Adriatica) -  Cuccurano -  Cartoceto  

SR 2027  

3b. Ciclovia turistica del Metauro (di interesse interregionale): tratto Cartoceto -  
Fossombrone -  Acqualagna (fino al confine regionale) / Fermignano -  Urbino  

SP 2032  

4a. Ciclovia del Cesano: tratto Marotta (intersez. Ciclovia Adriatica) -  Mondolfo  SR 2027  

4b. Ciclovia del Cesano: tratto Mondolfo -  Serra SantôAbbondio 
SP 2032  

5. Ciclovia del Misa: tratto Senigallia -  Arcevia  
SP 2032  

6a. Ciclovia turistica dellôEsino (di interesse interregionale): tratto Falconara 

Marittima ï Jesi/ Serra San Quirico -  Genga -  Sassoferrato 1° lotto Jesi 18 km; 2° 
lotto Jesi -  Serra San Quirico e Genga -  Sassoferrato 36 km  

SR 2027  

6b. Ciclovia turistica dellôEsino (di interesse interregionale): 3Á lotto Serra San Quirico 
-  Genga 25 km  

SP 2032  

6c. Ciclovia turistica dell'Esino (di interesse interregionale): tratto Serra San Quirico -  
Fabriano (fino al confine regionale)  

SP 2032  

7a. Ciclovia del Musone: tratto Loreto (Stazione) -  Osimo (fraz. Padiglione)  SR 2027  

7b. Ciclovia del Musone: tratto Osimo (fraz. Padiglione) -  Jesi 
SP 2032  

8. Ciclovia del Chienti (Civitanova -  Monte Argentario di interesse interregionale): 
tratto Civitanova Marche -  Serravalle di Chienti (fino al confine regionale)  

SP 2032  

9a. Ciclovia turistica del Tenna: tratto Porto SantôElpidio (intersez. Ciclovia Adriatica) 
-  Campiglione di Fermo  

SR 2027  

9b. Ciclovia turistica del Tenna: tratto Campiglione di Fermo -  Montefortino  SP 2032  

10. Ciclovia dell'Ete Vivo: tratto Porto San Giorgio (intersez. Ciclovia Adriatica) -  
Fermo (fraz. Molini -  collegam. Ciclovia del Tenna)  

SP 2032  

11a. Ciclovia turistica dell'Aso: tratto -  Pedaso (intersez. Ciclovia Adriatica) -  
Monterubbiano (fraz. Rubbianello)  

SR 2032  

11b. Ciclovia turistica dell'Aso: tratto Monterubbiano (fraz. Rubbianello) -  
Montemonaco  

SP 2032  

12a. Ciclovia del Tesino: Grottammare (intersez. Ciclovia Adriatica -  parco ciclistico)  SR 2027  
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12b. Ciclovia del Tesino: Grottammare -  Force  SP 2032  

13a. Ciclovia del Tronto (di interesse interregionale): tratto San Benedetto del Tronto 
(intersez. Ciclovia Adriatica) -  Riserva della Sentina -  Monteprandone  

SR 2027  

13b. Ciclovia del Tronto (di interesse interregionale): tratto Spinetoli (fraz. Pagliare 

del Tronto) -  Ascoli Piceno (Z.I. Campolungo)  

SR 2027  

13c. Ciclovia del Tronto (di interesse interregionale): tratto Ascoli Piceno -  Arquata 
del Tronto (fino al confine regionale)  

SP 2032  

14. Ponte ciclopedonale sul Fiume Cesano  
SR 2027  

15. Ponte ciclopedonale sul Fiume Chienti  
SR 2027  

16. Ponte ciclopedonale sul Fiume Tronto  SR 2027  

Interventi puntuali della rete ciclabile regionale  

Numero e descrizione intervento  Scenario  

18.  Bike Park del Montefeltro -  2° e 3° lotto funzionale -  Realizzazione percorsi 
ciclabili per mountain bike (enduro)  

SR 2027  

19.  Doglio Bike Park  
SR 2027  

20.  Percorsi ciclabili San Bartolo: Sistema cicloturistico del Parco regionale di Monte 

San Bartolo  

SR 2027  

 

3.2.4.  Le misure sulle infrastrutture e gestionali dei nodi intermodali logistici  

Sono previst i diversi interventi in quasi tutte le strutture portuali del le Marche , con lôobiettivo di 

un potenziamento e ammodernamento delle configurazioni infrastrutturali e organizzative dei 

porti, dei sistemi di trasporto presenti, delle aree waterfront e dei territori circostanti.  

Gli interventi di tipo infrastrutturale, ma anche di adeguamento del porto e nodo, e di 

riqualificazione energetica sono stati classificati per scala gerarchica funzionale , distinguendo:  

¶ Porti del Sistema Nazionale delle Infrastrutture Trasporti , ovvero rete portuale 

nazionale;  

¶ Porti di competenza regionale.  
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Figura 5  -  Portualità e nodi intermodali: interventi di Piano  

Fonte: elaborazione Regione Marche  

 

Tabella 6  - Interventi sui porti  

Inte r venti di potenziamento della rete portuale  

Numero e descrizione intervento  Scenario  Priorità  

1.  Porto di Pesaro: vasca di colmata per sedimenti dragaggi  SR 2027  Alta  

2.  Porto di Pesaro: elettrificazione delle banchine  SR 2027  Alta  

3.  Porto di Pesaro: infrastrutturazione energetica dellôintero ambito 
portuale (obiettivo Smart Grid)  

SR 2027  Alta  

5.  Porto Ancona: banchina del fronte esterno del Molo Clementino 
(nuova banchina crociere)  

SR 2027  Alta  
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6.  Porto Ancona: demolizione parziale dellôattuale molo nord con 
regolarizzazione dei relativi fondali  

SR 2027  Alta  

7.  Porto di Ancona: approfondimento dei fondali della banchina 26 e 
altre banchine commerciali  

SR 2027  Alta  

8.  Porto di Ancona: sistema di cold ironing per le navi traghetto 

ormeggiate nel porto storico di Ancona  
SR 2027  Alta  

9.  Porto di Ancona: infrastrutturazione energetica dellôintero ambito 
portuale (obiettivo Smart Grid)  

SR 2027  Alta  

10.  Porto di Ancona: produzione di energia da fonti rinnovabili  SR 2027  Alta  

11.  Porto di Ancona: realizzazione infrastruttura per alimentazione 

elettrica delle gru  
SR 2027  Alta  

12.  Porto di Ancona: opere a potenziamento delle infrastrutture 
funzionali alla cantieristica navale  

SR 2027  Alta  

13.  Porto di San Benedetto del Tronto:  vasca di colmata per 
sedimenti dragaggi  

SR 2027  Alta  

14.  Porto di San Benedetto del Tronto: elettrificazione delle banchine  SR 2027  Alta  

15.  Porto di San Benedetto del Tronto : infrastrutturazione energetica 
dellôintero ambito portuale (obiettivo Smart Grid) 

SR 2027  Alta  

16.  Porto di Fano: Manutenzione straordinaria per lavori di dragaggio 
(bacino d'evoluzione) e riassetto dell'imboccatura portuale per 
minimizzare l'insabbiamento  

SR 2032  Alta  

17.  Porto di Senigallia: Manutenzione straordinaria per lavori di 
dragaggio e completamento di opere previste nel PRP: 
ristrutturazione e messa in sicurezza muri banchine porto canale 

Fiume Misa; dragaggio darsene interne, avamporto e zona di 
imboccatura; pavimentazione piazzale avamporto e piazzale 
molo di levante e parte di quello a ponente  

SR 32  Alta  

18.  Porto di Numana: Nuove opere foranee di difesa per la messa in 
sicurezza del bacino portuale e il miglioramento dell'imboccatura 

esistente  

SR 2027  Alta  

19.  Porto di Civitanova Marche: Realizzazione molo di sopraflutto di 
prolungamento del molo est  

SR 2027  Alta  

20.  Porto di San Giorgio: Realizzazione di due nuovi bracci a mare; 
dragaggio della canaletta centrale e della parte di "presa a 
mare"; realizzazione vasca di colmata  

SR 2027  Alta  

 

3.2.5.  Le misure  per lo sviluppo del TPL e per il rinnovo del materiale rotabile  

Marche 2032 , nel valutare fondamentale promuovere lo sviluppo e l ôottimazione dei servizi di 

trasporto pubblico regionale e locale,  indi vidua nel TPL uno strumento per migliorare la domanda 

di mobilità con modalità collettive. Gli interventi individuati sono stati classificati  in :  

Å interventi per l ôattuazione dei programmi di pianificazione del TPL previsti dalla L.R. 

45/98  e di innovazione dei servizi ;  

Å interventi per il rinnovo e il potenziamento del materiale rotabile e delle 

infrastrutture a servizio .  

 

 

 

 



Piano Regionale delle Infrastrutture Marche 2032   Valutazione di Incidenza Ambientale  

Regione Marche  26  

Tabella 7  - Interventi sul TPL  

Interventi per lôattuazione dei programmi di pianificazione del TPL previsti dalla L.R. 45 
/98 e di innovazione dei servizi  

Numero e descrizione intervento  Scenario  

1.  Gerarchizzazione della rete con riferimento al ferro e alle linee portanti su gomma 

dove assente  
SR 2027  

2.  Promozione dellôintegrazione tariffaria (analisi degli impatti sulle risorse 
economiche regionali) e modale  

SR 2032  

3.  Potenziamento delle connessioni del TPL verso le aree interne e le aree a bassa 
densità attraverso servizi innovativi  

SR 2027  

4.  Disegno di lotti per lôaffidamento dei servizi in grado di ottimizzare lôutilizzo delle 
risorse pubbliche  

SR 2027  

5.  Efficientamento dei servizi di TPL nella prospettiva del MaaS  SP 2032  

6. Definizione di centrali di controllo, acquisizione ed elaborazione dei dati del TPL  SP 2027  

7. Individuazione di strumenti efficaci e innovativi per fornire informazioni, anche in 
tempo reale, allôutenza 

SP 2027  

8. Incentivazione allôuso dei servizi di trasporto pubblico anche attraverso campagne 
di comunicazione e informazione  

SP 2027  

9. Definizione di linee guida per la progettazione integrata dei servizi di TPL in ambito 
urbano  

SP 2027  

10. Promozione di servizi innovativi (es. sharing) e dellôinfomobilit¨ in ambito urbano SP 2027  

11. Redazione e approvazione del Piano regionale del trasporto pubblico locale  SR 2027  

Interventi per il rinnovo e il potenziamento del materiale rotabile e delle infrastrutture a 
servizio  

Numero e descrizione intervento  Scenario  

12.  Promozione di infrastrutture per la transizione ecologica nei servizi di 

trasporto pubblico  
SR 2032  

13.  Potenziamento delle infrastrutture a servizio del TPL nelle aree interne e 

nelle aree colpite dal sisma  
SP 2027  

14.  Realizzazione di nuove fermate e riqualificazione di quelle esistenti, anche 

per lôeliminazione delle barriere architettoniche, per potenziare il servizio 

di TPL extraurbano  

SR 2027  

15.  Sostituzione e adeguamento progressivo del parco mezzi su gomma in 

senso ecologico e di accessibilità per persone a mobilità ridotta  
SR 2032  

16.  Sostituzione e adeguamento progressivo del parco mezzi su ferro in 

senso ecologico e di accessibilità per persone a mobilità ridotta  
SR 2032  

17. Adeguamento tecnologico del materiale rotabile del TPL (bigliettazione 

elettronica) e sviluppo di sistemi di bigliettazione elettronica anche nella 

prospettiva del MaaS  

SR 2032  

18.  Promozione di aree di interscambio tra servizi di TPL extraurbani e urbani 

(e altri servizi locali di ñultimo miglioò) 
SP 2032  

19.  Miglioramento delle infrastrutture esistenti per la promozione di nuovi 

corridori veloci di TPL su gomma  
SP 2032  

 

Gli interventi proposti si concentrano sullôefficientamento delle infrastrutture esistenti in 

particolare attraverso il miglioramento gestionale dei servizi TPL.  

Il Piano intende inoltre favorire il complesso delle politiche di mobility management, ovvero le 

iniziative poste in essere per gestire in modo sostenibile la mobilità sistematica, con particolare 

attenzione agli spostamenti sistematici casa - lavoro -casa, a nche attraverso azioni di supporto 

agli Enti locali e ai privati.  
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3.3.  Gli interventi dello Scenario di Piano 2032  

In riferimento agli interventi individuati nei paragrafi precedenti vengono di seguito selezionate 

le azioni riferite unicamente allo Scenario di Piano complessivo, sia con interventi al 2027 che al 

2032.  

Interventi sulla rete Autostradale -  Corridoio TEN - T Baltico - Adriatico  

Numero e descrizione intervento  Scenario  

4.  Ampliamento dellôAutostrada A14, dal casello di Porto S. Elpidio fino Pedaso, a tre 
corsie per ogni senso di marcia  

SP 2032  

5.  Ampliamento dellôAutostrada A14, da Pedaso a S. Benedetto del Tronto, a tre 
corsie per ogni senso di marcia  

SP 2032  

Interventi sulla rete interregionale e corridoio Europeo ï E78  

Numero e descrizione intervento  Scenario  

9b.  E78 Fano -Grosseto (Tratto Selci Lama -S. Stefano di Gaifa: Adeguamento a 4 
corsie)  

SP 2032  

Interventi sulla rete interregionale ï rete statale  

Numero e descrizione intervento  Scenario  

67. Pedemontana delle Marche -  Lotto 2: Lunano SantôAngelo in Vado. Realizzazione 
strada tipo C1  

SP 2032  

10a. Riqualificazione Cagli -Acqualagna  SP 2032  

16.  Collegamento SS76 -  E78 Pedemontana delle Marche -  Lotto 3b: Serra 
SantôAbbondio -  Sassoferrato. Strada tipo C1  

SP 2032  

20.  Pedemontana delle Marche -  Lotto 6: San Severino Marche -  Castelraimondo -  

Realizzazione strada tipo C1  
SP 2032  

10b Riqualificazione della SS452 ñdella Contessaò e miglioramento del collegamento 
con ñSS3 Flaminia" 

SP 2032  

41.  Realizzazione variante tra San Lorenzo in Campo e Marotta SS424  SP 2032  

45a. Variante SS16 Pesaro ï Fano  SP 2032  

12.  Adeguamento SS16 -  Lotto 2: Ampliamento a 4 corsie della SS16 tra Torrette e 

Baraccola  
SP 2032  

28.  SS4 Salaria. 2° Lotto ï dallôuscita della galleria Valgarizia allo svincolo tra 
Quintodecimo e Acquasanta Terme  

SP 2032  

46.  Variante SS16 di San Benedetto del Tronto  SP 2032  

Interventi sulla rete extra - urbana interprovinciale  

Numero e descrizione intervento  Scenario  

71. Bypass Gallo di Petriano SP 2032  

44.  Bretella Borgo Massano  SP 2032  

73. Ampliamento in sede SR502 Cingoli -  San Severino Marche  SP 2032  

31b. Realizzazione collegamento Sambucheto -  SS16  SP 2032  

34a.Bretella nord di collegamento tra la SS77 Val di Chienti e la SS16 verso Ospedale  SP 2032  

38.  Realizzazione strada intervalliva del Piceno (Mezzina) 1° stralcio Val Tronto ï Val 
Tesino 5° lotto funzionale: ammodernamento dalla SP173 (termine 
Circonvallazione di Offida) alla SP92 Valtesino (frazione Santa Maria Goretti ï 
Offida)  

SP 2032  

48. Strada intervalliva del Piceno (cd Mezzina) Tratto Val Tesino -  Campiglione di 

Fermo  
SP 2032  

42c. Mare -Monti: Nuovo tracciato in variante della SS210 dalla SP204 Lungotenna (in 
localit¨ Campiglione) allôabitato di Servigliano 

SP 2032  

59. Realizzazione nuova viabilità tra via della Sbrozzola e SP361  SP 2032  

Interventi sulla rete ferroviaria fondamentale e corridoio TEN - T 

Numero e descrizione intervento  Scenario  

1.  Velocizzazione AV/AC linea ferroviaria Adriatica. Quadruplicamento attraverso la 
realizzazione di una nuova linea in arretramento per la media - lunga percorrenza 
passeggeri e merci  

SP 2032  
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Interventi sulla rete ferroviaria fondamentale delle direttrici interregionali  

Numero e descrizione intervento  Scenario  

11b. Linea Orte -  Falconara: Raddoppio nel tratto tra Fabriano e Foligno  SP 2032  

15. Ferrovia dei due mari -Tratta tra Antrodoco e Ascoli Piceno  SP 2032  

Interventi sulla rete complementare delle direttrici regionali  

Numero e descrizione intervento  Scenario  

3.  Anello ferroviario: Linea Pergola Fermignano Urbino. Attivazione della linea sia ad 
uso turistico che ad uso commerciale e modello di esercizio pari a 4 coppie/giorno 

con frequenza di servizi per ogni senso di marcia di circa 2 ore.  

SP 2032  

Interventi di miglioramento dellôintermodalit¨ ferroviaria 

Numero e descrizione intervento  Scenario  

23.  Stazioni: Miglioramento/Adeguamento sismico, riqualifica FV e aree esterne, 

adeguamento normativa STI PRM (Falconara Marittima, Fano, Porto San Giorgio -  
Fermo, Senigallia, Porto Recanati, Fabriano, Loreto)  

SP 2032  

Interventi di potenziamento intermodale merci con ferrovia  

Numero e descrizione intervento  Scenario  

31.  Intermodalità Interporto di Jesi: adeguamento del fascio di binari  SP 2032  

Interventi di potenziamento della rete ciclabile regionale  

Numero e descrizione intervento  Scenario  

1b.  Ciclovia nazionale Adriatica: Completamento  SP 2032  

1c.  Biciclovia del Conero -  anello di collegamento interno Ciclovia Esino -  Ciclovia 

nazionale Adriatica -  Completamento (Agugliano -  Polverigi -  Offagna -  Ancona -  
Osimo -  Camerano)  

SP 2032  

2c. Ciclovia turistica del Foglia: tratto Montecalvo in Foglia -  Sassocorvaro  SP 2032  

3b. Ciclovia turistica del Metauro (di interesse interregionale): tratto Cartoceto -  
Fossombrone -  Acqualagna (fino al confine regionale) / Fermignano -  Urbino  

SP 2032  

4b. Ciclovia del Cesano: tratto Mondolfo -  Serra SantôAbbondio SP 2032  

5. Ciclovia del Misa: tratto Senigallia -  Arcevia  SP 2032  

6b. Ciclovia turistica dellôEsino (di interesse interregionale): 3Á lotto Serra San Quirico 

-  Genga 25 km  

SP 2032  

6c. Ciclovia turistica dell'Esino (di interesse interregionale): tratto Serra San Quirico -  
Fabriano (fino al confine regionale)  

SP 2032  

7b. Ciclovia del Musone: tratto Osimo (fraz. Padiglione) -  Jesi SP 2032  

8. Ciclovia del Chienti (Civitanova -  Monte Argentario di interesse interregionale): 
tratto Civitanova Marche -  Serravalle di Chienti (fino al confine regionale)  

SP 2032  

9b. Ciclovia turistica del Tenna: tratto Campiglione di Fermo -  Montefortino  SP 2032  

10. Ciclovia dell'Ete Vivo: tratto Porto San Giorgio (intersez. Ciclovia Adriatica) -  

Fermo (fraz. Molini -  collegam. Ciclovia del Tenna)  
SP 2032  

11b. Ciclovia turistica dell'Aso: tratto Monterubbiano (fraz. Rubbianello) -  
Montemonaco  

SP 2032  

12b. Ciclovia del Tesino: Grottammare -  Force  SP 2032  

13c. Ciclovia del Tronto (di interesse interregionale): tratto Ascoli Piceno -  Arquata 
del Tronto (fino al confine regionale)  

SP 2032  

Interventi per lôattuazione dei programmi di pianificazione del TPL previsti dalla L.R. 45 
/98 e di innovazione dei servizi  

Numero e descrizione intervento  Scenario  

5.  Efficientamento dei servizi di TPL nella prospettiva del MaaS  SP 2032  

6. Definizione di centrali di controllo, acquisizione ed elaborazione dei dati del TPL  SP 2027  

7. Individuazione di strumenti efficaci e innovativi per fornire informazioni, anche in 
tempo reale, allôutenza 

SP 2027  

8. Incentivazione allôuso dei servizi di trasporto pubblico anche attraverso campagne 

di comunicazione e informazione  

SP 2027  

9. Definizione di linee guida per la progettazione integrata dei servizi di TPL in ambito 
urbano  

SP 2027  

10. Promozione di servizi innovativi (es. sharing) e dellôinfomobilit¨ in ambito urbano SP 2027  
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Interventi per il rinnovo e il potenziamento del materiale rotabile e delle infrastrutture a 
servizio  

Numero e descrizione intervento  Scenario  

13.  Potenziamento delle infrastrutture a servizio del TPL nelle aree interne e nelle 
aree colpite dal sisma  

SP 2027  

18. Promozione di aree di interscambio tra servizi di TPL extraurbani e urbani (e altri 

servizi locali di ñultimo miglioò) 
SP 2032  

19. Miglioramento delle infrastrutture esistenti per la promozione di nuovi corridori 
veloci di TPL su gomma  

SP 2032  

In riferimento a specifici interventi previsti dal Piano si precisa che:  

¶ Per quanto concerne lôintervento ferroviario n. 1 sulla Linea Adriatica che prevede il raddoppio 

della dorsale adriatica in arretramento rispetto allôattuale linea e lôimplementazione dellôAlta 

Velocità, non è stato ancora localizzato un preciso sedime fer roviario per la realizzazione 

dellôintervento n® tanto meno le potenziali stazioni da collocare lungo tale percorso. Tuttavia, 

si precisa che il servizio locale attuale non subirà modifiche ma assumerà sempre più le 

caratteristiche di Metropolitana di Supe rficie (la cosiddetta ñME.MA., Metropolitana delle 

Marcheò per il trasporto pubblico locale), una volta quadruplicata la linea. 

¶ Lôintervento stradale 9b che prevede lôadeguamento a 4 corsie del tracciato si attua su alcune 

porzioni della viabilità esistente E78. I tratti dove allo stato attuale non è presente nessun 

tracciato fanno parte dello scenario di riferimento.  

¶ Gli interventi stradali n. 4 e 5 sullôAutostrada A14 che prevedono lôampliamento a 3 corsie di 

alcuni tratti dellôattuale tracciato sono gi¨ stati oggetto di Valutazione di Impatto Ambientale. 

Le eventuali modifiche strutturali che subiranno gli interventi  non comportano variazioni della 

Valutazione Ambientale a cui sono già stati sottoposti.  

  

Nella figura che segue sono riportati tutti gli interventi geograficamente localizzati previsti dallo 

Scenario di Piano e suddivisi per: stradali, ferroviari e ciclabili.  
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Figura 6  -  Interventi previsti dallo Scenario di Piano  

Fonte: elaborazione Airis  

3.4.  Localizzazione e misura degli effetti del Piano  

Lôarea territoriale coinvolta dal piano ¯ lôintero territorio regionale delle Marche . Si vedano gli 

elaborati del Piano e a seguire  la Figura 11  -  di s ovrapposizione  degli  interventi di Piano e i Siti 

Natura 2000 nel territorio della Regione Marche  per la localizzazione puntuale degli interventi.  

Il livello di interesse che coinvolge il piano è regionale.  

Essendo il Piano Infrastrutture Marche 2032  un piano che definisce lôassetto strategico della 

mobilit¨ su scala regionale, la tipologia dellôinteresse ¯ pubblico. 

Per quanto riguarda i limiti spaziali dellôanalisi, la natura strategica del Piano Regionale delle 

Infrastrutture e la natura dinamica delle sue azioni non consentono, in molti casi, di individuare 

la localizzazione precisa degli interventi attuativi, né t antomeno di prevedere i limiti spaziali dei 

relativi effetti indiretti.  
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4.  SISTEMA AMBIENTALE DI RIFERIMENTO  

4.1.  Parchi e Riserve  

Il sistema regionale dei parchi e delle riserve naturali copre una superficie complessiva di circa 

89.470,72 ha, pari al 9,59% del territorio marchigiano, così suddiviso:  

Denominazione  
Superficie nelle 

Marche  ( ha )  
Anno di 

Istituzione  

1 -  Parco Nazionale dei Monti Sibillini  51473,98  1993  

2 -  Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti 

della Laga  
9363,22  1995  

3 -  Parco Regionale del Conero  5982,74  1987  

4 -  Parco Naturale Regionale del Monte San 
Bartolo  

1.584,04  1996  

5 -  Parco Naturale Interregionale del Sasso 
Simone e Simoncello  

3.417,35  1996  

6 -  Parco Naturale Regionale della Gola della 

Rossa e di Frasassi  
10.026,53  1997  

7 -  Riserva Naturale Statale Montagna di 
Torricchio  

310,91  1977  

8 -  Riserva Naturale Statale Abbadia di 
Fiastra  

1834,28  1984  

9 -  Riserva Naturale Statale Gola del Furlo  3626,94  2001  

10  -  Riserva Naturale Regionale Ripa Bianca  310,86  2003  

11  -  Riserva Naturale Regionale Sentina  174,34  2004  

12  -  Riserva Naturale Regionale del Monte 
San Vicino e Monte Canfaito  

1946,69  2009  

13  -  Riserva Naturale del Bosco di Tecchie  202  2019  

Figura 7  -  Distribuzione dei Parchi e delle Riserve nel territorio marchigiano  

https://vivi.marche.it/riserva-statale-montagna-di-torricchio/
https://vivi.marche.it/riserva-statale-montagna-di-torricchio/
https://vivi.marche.it/riserva-statale-abbadia-di-fiastra/
https://vivi.marche.it/riserva-statale-abbadia-di-fiastra/
https://vivi.marche.it/riserva-naturale-statale-gola-del-furlo/
https://vivi.marche.it/riserva-naturale-regionale-ripa-bianca/
https://vivi.marche.it/riserva-naturale-regionale-sentina/
https://vivi.marche.it/rossa-frasassi-vicino-canfaito/
https://vivi.marche.it/rossa-frasassi-vicino-canfaito/
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Il sistema delle aree protette delle Marche copre una superficie complessiva di circa 89.557 ha, 

pari al 9,56% del territorio marchigiano ed è composto da 2 Parchi nazionali, 1 Parco 

interregionale, 3 Parchi regionali e 6 Riserve naturali di cui 3 statali e 3 regionali.  

La prima istituzione risale al 1977 con la Riserva naturale statale Montagna di Torricchio seguita 

nel 1984 dalla Riserva naturale statale Abbadia di Fiastra. Fino a quel punto la superficie protetta 

era comunque modesta superando di poco i 2000 ha; la pri ma accelerazione, nel percorso che 

ha portata allo stato attuale, si è avuta nel 1987 quando è nato il Parco naturale regionale del 

Conero. Il sistema è tuttavia giunto a strutturarsi in modo compiuto solo a seguito 

dellôemanazione della L. 394/91 ñLegge quadro sulle aree protetteò e successivamente con la 

L.R. 15/94 ñNorme per l'istituzione e gestione delle aree protette naturaliò. La prima ha portato, 

tra il 1992 e il 1995, alla creazione dei due parchi nazionali che interessano  la regione, ñMonti 

Sibilliniò e ñGran Sasso ï Monti della Lagaò mentre a seguito della seconda sono nati tre parchi 

regionali ñMonte San Bartoloò, ñGola della Rossa e di Frasassiò e ñSasso Simone e Simoncelloò 

che nel 2013 è stato trasformato in Parco int erregionale per il passaggi o di alcuni comuni della 

Valmeracchia dalle Marche allôEmilia Romagna. A questo punto la superficie protetta era gi¨ ben 

oltre gli 80.000 ha ed è giunta al livello attuale attraverso la progressiva istituzione della Riserva 

naturale statale Gola del Furlo (2001), della Riserva naturale regionale Ripa Bianca (2003), della 

Riserva naturale regionale Sentina (2004) , della Riserva naturale regionale del Monte San Vicino 

e Monte Canfaito (2009)  e per ultima della Riserva Naturale del Bosco di Tecchie (2019).  

La realizzazione del sistema regionale dei Parchi e delle Riserve Naturali nelle Marche ha come 

obiettivi prioritari:  

¶ la salvaguardia delle specie di eccezionale valore scientifico, naturalistico e culturale e ciò 

perché esse sono parte viva della cultura, delle tradizioni e del modo di essere degli 

abitanti delle Marche;  

¶ il mantenimento di ambienti essenziali per garantire la funzionalità  dei sistemi ecologici 

fondamentali e quindi essenziali per la vita di una regione come le Marche che, seppur 

piccola, presenta anche evidenti problemi dôinquinamento e dissesto ambientale;  

¶ sperimentare un processo di crescita in cui la conservazione dell'ambiente possa 

interagire in modo sinergico con l'esigenza di migliorare lo status socioeconomico  delle 

popolazioni locali, in modo da favorire uno sviluppo razionale e duraturo, riequilibrando 

altresì situazioni profondamente alterate come quella determinatasi, dal dopoguerra ad 

oggi, fra la fascia costiera e quella montana.  

¶ contribuire alla creazione, nellôambito degli studi di cui alla Rete Ecologica Regionale, della 

Infrastruttura Verde regionale.  

Oggi le aree protette rappresentano un sistema organico che permette di tutelare e valorizzare 

gran parte della biodiversità regione con una distribuzione che va dai tratti costieri ancora integri 

sino alle vette pi½ elevate dellôAppennino comprendendo al proprio interno sia le più rilevanti 

emergenze naturalistiche delle Marche che tratti importanti del paesaggio rurale marchigiano e 

siti storico ï culturali di straordinario valore.  

Tra i compiti loro assegnati, oltre a quelli previsti dalla L. 394/91 e dalla L.R. 15/94, vi è anche 

quello di enti gestori dei siti Natura 2000 ricadenti al loro interno che sono oltre il 50% di quelli 

individuati dalla Regione Marche.  
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 Figura 8  -  Distribuzione delle Aree Protette nelle Marche  

 

Tabella 8  -  Aree protette e relazione con la rete Natura 2000 . 

AREE PROTETTE (SIC) ZSC ZPS 

Parco Nazionale dei Monti 
Sibillini 

IT5330001, IT5330002, 
IT5330003, IT5330004, 
IT5330005, IT5330006, 
IT5330007, IT5330008, 
IT5330017, IT5330023, 
IT5340012, IT5340013, 
IT5340014, IT5340015, 
IT5340016, IT5340017, 
IT5340019, IT5340020 

IT5330008, IT5340016, 
IT5330030, IT5330029 

Parco Nazionale del Gran 
Sasso e Monti della Laga 

IT5340007, IT5340008, 
IT5340009, IT5340010, 
IT5340012, IT5340018 

IT7110128 

Parco Regionale del Conero 
IT5320005, IT5320006, 

IT5320007 
IT5320015 

Parco Naturale Regionale 
del Monte San Bartolo 

IT5310006 IT5310024 

Parco Naturale 
Interregionale del Sasso 

Simone e Simoncello 

IT5310003, IT5310004, 
IT5310005 

IT5310026 
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AREE PROTETTE (SIC) ZSC ZPS 

Parco Naturale Regionale 
della Gola della Rossa e di 

Frasassi 

IT5320002, IT5320003, 
IT5320004, IT5320012 

IT5320016, IT5320017, 
IT5330025 

Riserva Naturale Statale 
Montagna di Torricchio 

IT5330022 IT5330030 

Riserva Naturale Statale 
Abbadia di Fiastra 

IT5330024   

Riserva Naturale Statale 
Gola del Furlo 

IT5310016 IT5310029 

Riserva Naturale Regionale 
Ripa Bianca 

IT5320009 IT5320009 

Riserva Naturale Regionale 
Sentina 

IT5340001 IT5340022 

Riserva Naturale Regionale 
del Monte San Vicino e 

Monte Canfaito 
IT5330015 IT5330025 

 

4.2.  Altre aree protette ed e mergenze naturalistiche  

Il Fratino ( Charadrius alexandrinus ) nelle Marche  

Il Fratino è un uccello limicolo di piccole dimensioni (15 -17cm), legato strettamente alle aree 

costiere, dove pu¸ essere rinvenuto durante tutto lôanno. Maschio e femmina sono di colorazione 

differente e altamente mimetica: la femmina ha un color sabbia u niforme sul dorso e sul capo, 

mentre il ventre è bianco candido, il collarino è color sabbia; il maschio ha una colorazione più 

accesa sul capo, con vertice che diventa arancio acceso nel periodo primaverile, il collarino è 

nero molto marcato con una picco la banda nera sulla fronte. Le zampe di entrambi i sessi sono 

nere. Il Fratino utilizza spiagge sia con substrato ghiaioso che sabbioso, prediligendo queste 

ultime. La maggior parte dei nidi è posta in aree caratterizzate dalla presenza di vegetazione 

psam mofila rada o nei pressi del materiale riportato sulla spiaggia dalle mareggiate, talvolta in 

prossimità di fossi e rimesse di barche (Morganti et al., 2009). I nidi scavati a terra consistono, 

con lôeccezione di quelli posti su substrato ghiaioso, in depressioni poco profonde. Il numero 

delle uova, deposte dalla metà di marzo fino alla prima settimana di luglio, varia da una a tre, 

questôultimo caso risulta il pi½ frequente; in caso di disturbo le uova vengono parzialmente 

ricoperte con la sabbia. Nel caso  di perdita della covata, il Fratino può effettuarne una seconda. 

Le uova, dopo un periodo di incubazione di 28 -30 gg, schiudono e nascono dei pulcini di pochi 

grammi, capaci già dopo pochi minuti di camminare e seguire i genitori (nidifugi). I pulcini 

seguono i genitori fino a 1 mese di vita, fin quando sono in grado di involarsi.  

Nel territorio italiano la specie è presente come nidificante in molte regioni ( Friuli -Venezia Giulia , 

Veneto, Emilia -Romagna , Marche, Abruzzo, Molise, Puglia, Basilicata, Calabria, Campania, Lazio, 

Toscana, Sicilia e Sardegna), ma si sta assistendo ad un lento ma inesorabile declino. Nel 2004 

sono state censite 1300 -2000 coppie nidificanti fortemente localizzate però in aree co me le 

Saline di S. Margherita  di Savoia, golfo di Cagliari ed il delta del Po. Il declino della specie è 

legato a diverse problemat iche connesse soprattutto allôhabitat e alle modalit¨ di nidificazione: 

le uova deposte nella sabbia sono altamente mimetiche e risultano invisibili a meno di non 

effettuare una ricerca mirata. Questo comporta un alto tasso di perdita di covate per 

schiacc iamento delle uova (volontario o non) da parte di bagnanti, cani, mezzi meccanici per la 

pulizia degli arenili, che si aggiungono alle perdite per cause naturali legate alla predazione da 

parte di Cornacchie, gabbiani, ratti e lucertole. Anche i pulcini ha nno un alto tasso di mortalità 
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dovuto alle stesse problematiche elencate sopra. Il basso tasso di successo di schiusa e di involo 

rappresenta la causa del drastico calo della popolazione italiana, che in alcune zone sfiora lô80% 

negli ultimi 20 anni. Non da ultimo, anche lo sfruttamento  delle spiagge per finalità turistiche e 

lôalta erosione costiera giocano un ruolo fondamentale per il declino del Fratino. 

Per tutelare la popolazione di Fratino a livello Europeo, ¯ stato inserito nellôAllegato 1 della 

Direttiva CEE óUccelliô (specie che necessitano di misure di conservazione degli habitat e i cui siti 

di presenza richiedono lôistituzione di zone a protezione speciale (ZPS)). Ĉ inserito nellô Allegato 

II della Convenzione di Berna (conservazione della flora e della fauna selvatica e del loro habitat 

naturale), nellô Allegato II della Convenzione di Bonn (conservazione delle specie migratrici 

appartenenti alla fauna selvatica), è indicato nella lista rossa italiana come LR (Lower risk) ed 

infine è indicato come SPEC 3 (specie la cui popolazione globale non è concentrata in Europa e 

che hanno uno status di conservazione sfavorevole in Europa).  

Nelle Marche il Fratino è indicato come nidificante, migratrice e svernante regolare. Il litorale 

marchigiano, ad eccezione delle aree del Monte Conero e del Monte S. Bartolo , è caratterizzato 

da costa bassa con spiagge sabbiose e ghiaiose, con presenza disomogenea di vegetazione 

psammofila. Le aree in cui la specie è presente in maniera costante, sia come svernante che 

come nidificante, sono: Lido di Fermo (FM) e Senigallia ( AN). Dal 2011, a queste due aree è 

stato aggiunto il litorale del Comune di Montem arciano (AN). Altre aree della Regione in cui la 

specie è stata rilevata in maniera irregolare, sia come svernante che come nidificante, sono: 

Ponte Sasso PU), Foce del Musone (AN) e Riserva Regionale della Sentina (AP). Sotto è indicata 

la distribuzione r egionale degli individui durante lôanno: 

Le aree a Senigallia in cui è presente il Fratino sono la zona di Cesanella e di Marzocca. Dal 2007 

ad oggi lôintensificazione dei monitoraggi, una migliore programmazione e sistematicit¨ delle 

uscite ha permesso di passare dal rilevamento di 3 coppie nidi ficanti nel 2007 a quasi 20 del 

2012. Lôhabitat di nidificazione consiste in spiaggia sabbiosa con presenza di dune embrionali a 

Cesanella, e spiaggia ghiaiosa con presenza di vegetazione psammofila rada a Marzocca. Il 

metodo di rilevamento utilizzato cons iste nellôosservazione diretta degli individui con 

strumentazioni ottiche (binocoli e cannocchiali). Lôarea di studio viene percorsa a piedi con 

cadenza settimanale per rilevare le coppie nidificanti e i nidi. Individuati e georeferenziati i nidi, 

si compi la una scheda di rilevamento dove sono annotate: data di deposizione (esatta o 

presunta), posizione e tipologia di nido, numero di uova e, nel caso di distruzione del nido, la 

causa che ha portato alla perdita, distinguendo tra cause antropiche e naturali.  Si procede inoltre 

alla caratterizzazione ecologica ed ambientale dei siti di nidificazione.  

Allôaumento dei nidi rilevati, ¯ seguito un aumento dei nidi persi: la popolazione locale di Fratino 

è sottoposta ad un notevole impatto sia antropico, dovuto soprattutto a pratiche di pulizia della 

spiaggia errate nelle modalità e nella tempistica, alla p ressione turistica a cui ¯ sottoposto lôintero 

litorale e alla presenza di cani sulla spiaggia, che naturale, dovuto alla predazione. Predatori di 

uova e pulli sono la Cornacchia grigia (sito Cesanella), i ratti e il gatto domestico, mentre 

potenziale pred atore è il Gabbiano reale. Questi impatti, prima di effettuare azioni di 

salvaguardia, hanno portato alla perdita di più dl 50% delle covate.  

Per aiutare il Fratino a portare a buon termine le covate e le nidiate, sono stati analizzati i 

problemi e studiate alcune azioni  di salvaguardia.  

¶ Per evitare la perdita di uova a seguito della pulizia meccanica della spiaggia, dal 2009, 

grazie ad una collaborazione intrapresa con lôamministrazione comunale di Senigallia, si 

è riusciti ad evitare il taglio della vegetazione a raso nei periodi di nidi ficazione, andando 

a salvaguardare i nidi già presenti.  

¶ Per informare la cittadinanza e i turisti della presenza  del Fratino, è stata disposta una 

tabellonistica fissa sullôintero litorale con indicazioni sulla specie e sullôhabitat dunale. In 

periodo riproduttivo, nelle vicinanze dei nidi vengono apposti dei cartelli di segnalazione 

indicate le óbuone maniereô da tenere. Inoltre,  in periodo invernale sono state effettuate 
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delle serate naturalistiche con tematiche ambientali e conservazionistiche anche sul 

Fratino.  

¶ Per tentare di evitare il calpestio delle uova da parte dei bagnanti e di animali domestici, 

durante la stagione balneare 2009 si è provveduto a recintare i nidi con paletti di legno 

e reti a maglia larga in materiale sintetico. Tale metodo, applicato ai singoli nidi, ha 

mostrato alcuni limiti: se da una parte le uova non sono state cal pestate, dallôaltra le 

strutture sembrano aver facilitato lôattivit¨ predatoria della Cornacchia grigia che 

individuava più facilmente i nidi e le uova. Nella stagione balneare 2010 quindi si è 

provveduto a segnalare i nidi con strutture differenti. In via  sperimentale sono stati 

delimitati 2 nidi con una recinzione di circa 10 metri per lato, esponendo anche i cartelli 

esplicativi. In questo caso non sono state osservate attività predatorie da parte della 

Cornacchia grigia ed entrambe le covate sono andate  a buon fine, con la schiusa delle 

uova deposte. In seguito a questi risultati nelle stagioni 2011 e 2012 sono state applicate 

attorno ai nidi recinzioni di 10 metri di lato e, nelle zone con forte predazione da parte 

della Cornacchia è stato apposto sopra  al nido una gabbietta cilindrica di 50 -60cm di 

diametro, chiusa nella parte superiore.  

PROPOSTE PER ULTERIORI AZIONI DI SALVAGUARDIA NELLE MARCHE  

¶ Sensibilizzazione dei gestori degli stabilimenti balneari più a diretto contatto con le aree 

di nidificazione, attraverso lôapposizione negli stabilimenti di cartellonistica specifica sul 

Fratino e tramite lôapposizione di targhe con dicitura óFratino friendsô.  

¶ Responsabilizzare maggiormente le Capitanerie di Porto per inserire la salvaguardia del 

Fratino allôinterno del piano degli arenili.  

¶ Impiego di personale volontario per la vigilanza ai nidi nei periodi di maggior affluenza 

alla spiaggia: Pasqua, Pasquetta, 1° maggio, 25 aprile, 2 giugno.  

¶ Produzione di cartellonistica standard da apporre nelle vicinanze dei nidi.  
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5.  LA RETE NATURA 2000 DELLE MARCHE  

Rete  Natura  2000  contribuisce,  insieme  ai  Parchi  ed alle  Riserve  naturali,  alla  conservazione  del  

patrimonio  naturale  della  regione.   

Nella  Marche  sono  presenti  27 ZPS e 76  SIC , che  nel  corso  del  2015 -2016  sono  stati  trasformati  

in  ZSC e che  risultano  spesso  ricadenti  allôinterno delle  stesse  ZPS.  È presente  un  unico  SIC  

marino:  IT5340022  Costa  del  Piceno  -  S.  Nicola  a mare ,  inserito  nellôelenco ufficiale  dal  2017  

con  lô11Á aggiornamento.  Per il  SIC  marino  devono  essere  individuate  le misure  di  conservazione,  

la cui  adozione  e approvazione  sono  disciplinate  dalla  legge  regionale  n.  6/2007 . 

Tabella 9  -  Dati sulla Rete Natura 2000 delle Marche  

 

Fonte:  PAF 2021  -  2027  

 

Complessivamente  Rete  Natura  2000  si estende  per  136.800  ha  circa,  pari  al  14,6%  della  

superficie  regionale.  

Nella regione, allo stato attuale, sono presenti 76 ZSC e 1 SIC  per una superficie complessiva 

di circa 98.500 ha . Allo stato attuale sono tuttavia in fase di individuazione nuovi siti o eventuali 

allargamenti per comprendere anche habitat e specie marini.  

Inoltre,  sono attualmente presenti 28 ZPS  una delle quali interessa anche Abruzzo e Lazio. La 

superficie complessiva, determinata dal recente aggiorna me nt o della perimetrazione è di circa 

127.000 ha . In molti casi una ZPS ingloba, parzialmente o completamente, un a o più ZSC. 

Come è possibile vedere dalle figure seguenti, t ra le cinque province marchigiane, Macerata si 

distingue sia per la numerosità  (36 siti)  che per lôestensione complessiva della rete Natura 2000 , 

che con 97.243 ha  è pari al 35% della superficie provinciale e circa al 10% di quella regionale ; 

questi dati rimarcano lôimportanza della zona dellôalto appennino marchigiano , in particolare del 

complesso dei Sibillini , che detiene un valore indiscutibile per la ricca presenza di habitat, specie 

e habitat di specie.  
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 Figura 9  -  ZSC/SIC Marche  

Fonte:  PAF 2021  -  2027  

Figura 10  -  ZPS Marche  

 

Fonte:  PAF 2021  -  2027  
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Negli elenchi che seguono sono riportati tutti i siti presenti in Regione Marche, con relativa 

superficie occupata.  

CODICE  TIPO  DENOMINAZIONE  
REGIONE 

BIOGEOGRAFICA  
REGIONE  

SUPERFICIE 
(HA)  

IT5310003  ZSC 
Monti Sasso Simone e 

Simoncello  
Continentale  Marche  563,20  

IT5310004  ZSC Boschi del Carpegna  Continentale  Marche  58,72  

IT5310005  ZSC 
Settori sommitali Monte 

Carpegna e Costa dei Salti  
Continentale  Marche  186,30  

IT5310006  ZSC Colle S. Bartolo  Continentale  Marche  1193,40  

IT5310007  ZSC Litorale della Baia del Re  Continentale  Marche  17,10  

IT5310008  ZSC Corso dell'Arzilla  Continentale  Marche  326,73  

IT5310009  ZSC Selva di S. Nicola  Continentale  Marche  5,65  

IT5310010  ZSC 
Alpe della Luna -  Bocca 

Trabaria  
Continentale  Marche  2623,79  

IT5310011  ZSC/ZPS  Bocca Serriola  Continentale  Marche  1273,42  

IT5310012  ZSC Montecalvo in Foglia  Continentale  Marche  3181,04  

IT5310013  ZSC Mombaroccio  Continentale  Marche  2446,19  

IT5310014  ZSC Valle Avellana  Continentale  Marche  1729,27  

IT5310015  ZSC Tavernelle sul Metauro  Continentale  Marche  826,63  

IT5310016  ZSC Gola del Furlo  Continentale  Marche  3059,36  

IT5310017  ZSC 
Monte Nerone -  Gola di 

Gorgo a Cerbara  
Continentale  Marche  8155,48  

IT5310018  ZSC/ZPS  Serre del Burano  Continentale  Marche  3719,55  

IT5310019  ZSC 
Monte Catria, Monte 

Acuto  
Continentale  Marche  8746,27  

IT5310022  ZSC/ZPS  
Fiume Metauro da Piano 

di Zucca alla foce  
Continentale  Marche  771,22  

IT5310024  ZPS 
Colle San Bartolo e 

litorale pesarese  
Continentale  Marche  4031,29  

IT5310025  ZPS 
Calanchi e praterie aride 

della media Valle del 
Foglia  

Continentale  Marche  10162,07  

IT5310026  ZPS 
Monte Carpegna e Sasso 

Simone e Simoncello  
Continentale  Marche  4784,38  

IT5310027  ZPS 
Mombaroccio e Beato 

Sante  
Continentale  Marche  2809,63  

IT5310028  ZPS Tavernelle sul Metauro  Continentale  Marche  1480,90  

IT5310029  ZPS Furlo  Continentale  Marche  4945,26  

IT5310030  ZPS 
Monte Nerone e Monti di 

Montiego  
Continentale  Marche  9233,49  

IT5310031  ZPS 
Monte Catria, Monte 
Acuto e Monte della 

Strega  
Continentale  Marche  8843,61  

IT5320001  ZSC 
Monte lo Spicchio -  Monte 

Columeo -  Valle di S. 
Pietro  

Continentale  Marche  988,27  

IT5320002  ZSC Valle Scappuccia  Continentale  Marche  289,21  

IT5320003  ZSC Gola di Frasassi  Continentale  Marche  728,26  

IT5320004  ZSC Gola della Rossa  Continentale  Marche  1300,64  

IT5320005  ZSC 
Costa tra Ancona e 

Portonovo  
Continentale  Marche  465,51  

IT5320006  ZSC 
Portonovo e falesia 

calcarea a mare  
Continentale  Marche  228,50  

IT5320007  ZSC Monte Conero  Continentale  Marche  1122,93  

IT5320008  ZSC Selva di Castelfidardo  Continentale  Marche  115,39  

IT5320009  ZSC/ZPS  
Fiume Esino in località 

Ripa Bianca  
Continentale  Marche  405,94  
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CODICE  TIPO  DENOMINAZIONE  
REGIONE 

BIOGEOGRAFICA  
REGIONE  

SUPERFICIE 
(HA)  

IT5320010  ZSC 
Monte Maggio -  Valle 

dell'Abbadia  
Continentale  Marche  716,02  

IT5320011  ZSC 
Monte Puro -  Rogedano -  

Valleremita  
Continentale  Marche  1513,62  

IT5320012  ZSC 
Valle Vite -  Valle 
dell'Acquarella  

Continentale  Marche  1056,77  

IT5320013  ZSC Faggeto di San Silvestro  Continentale  Marche  371,27  

IT5320014  ZSC Monte Nero e Serra Santa  Continentale  Marche  643,73  

IT5320015  ZPS Monte Conero  Continentale  Marche  1979,76  

IT5320016  ZPS Valle Scappuccia  Continentale  Marche  1028,33  

IT5320017  ZPS 
Gola della Rossa e di 

Frasassi  
Continentale  Marche  2640,43  

IT5320018  ZPS 
Monte Cucco e Monte 

Columeo  
Continentale  Marche  1301,09  

IT5330001  ZSC 
Monte Ragnolo e Monte 

Meta (versante 
occidentale)  

Continentale  Marche  996,57  

IT5330002  ZSC 
Val di Fibbia -  Valle 

dell'Acquasanta  
Continentale  Marche  3131,43  

IT5330003  ZSC Rio Terro  Continentale  Marche  1814,80  

IT5330004  ZSC Monte Bove  Continentale  Marche  2213,33  

IT5330005  ZSC 
Monte Castel Manardo -  

Tre Santi  
Continentale  Marche  1631,48  

IT5330006  ZSC Faggete del S. Lorenzo  Continentale  Marche  761,11  

IT5330007  ZSC Pian Perduto  Continentale  Marche  382,91  

IT5330008  ZSC/ZPS  
Valle Rapegna e Monte 

Cardosa  
Continentale  Marche  2340,99  

IT5330009  ZSC 
Monte Giuoco del Pallone 

-  Monte Cafaggio  
Continentale  Marche  3403,67  

IT5330010  ZSC Piana di Pioraco  Continentale  Marche  558,46  

IT5330011  ZSC 
Monte Letegge -  Monte 

d'Aria  
Continentale  Marche  1774,43  

IT5330012  ZSC Macchia di Montenero  Continentale  Marche  355,03  

IT5330013  ZSC Macchia delle Tassinete  Continentale  Marche  179,01  

IT5330014  ZSC Fonte delle Bussare  Continentale  Marche  9,26  

IT5330015  ZSC Monte S. Vicino  Continentale  Marche  847,35  

IT5330016  ZSC Gola di S. Eustachio  Continentale  Marche  582,54  

IT5330017  ZSC Gola del Fiastrone  Continentale  Marche  2553,18  

IT5330018  ZSC Gola di Pioraco  Continentale  Marche  804,45  

IT5330019  ZSC Piani di Montelago  Continentale  Marche  838,89  

IT5330020  ZSC Monte Pennino -  Scurosa  Continentale  Marche  2495,61  

IT5330021  ZSC 
Boschetto a tasso presso 

Montecavallo  
Continentale  Marche  478,81  

IT5330022  ZSC Montagna di Torricchio  Continentale  Marche  1231,49  

IT5330023  ZSC 
Gola della Valnerina -  

Monte Fema  
Continentale  Marche  3541,76  

IT5330024  ZSC 
Selva dell'Abbadia di 

Fiastra  
Continentale  Marche  1113,45  

IT5330025  ZPS 
Monte San Vicino e Monte 

Canfaito  
Continentale  Marche  4719,46  

IT5330026  ZPS Monte Giuoco del Pallone  Continentale  Marche  4521,86  

IT5330027  ZPS 
Gola di Sant'Eustachio, 
Monte d'Aria e Monte 

Letegge  
Continentale  Marche  2935,71  

IT5330028  ZPS 
Valle Scurosa, Piano di 

Montelago e Gola di 
Pioraco  

Continentale  Marche  5704,23  
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CODICE  TIPO  DENOMINAZIONE  
REGIONE 

BIOGEOGRAFICA  
REGIONE  

SUPERFICIE 
(HA)  

IT5330029  ZPS 
Dalla Gola del Fiastrone al 

Monte Vettore  
Continentale  Marche  26611,22  

IT5330030  ZPS 
Valnerina, Montagna di 

Torricchio, Monte Fema e 
Monte Cavallo  

Continentale  Marche  8497,25  

IT5340001  ZSC/ZPS  Litorale di Porto d'Ascoli  Continentale  Marche  213,39  

IT5340002  ZSC 
Boschi tra Cupramarittima 

e Ripatransone  
Continentale  Marche  1222,84  

IT5340003  ZSC Monte dell'Ascensione  Continentale  Marche  1152,20  

IT5340004  ZSC/ZPS  Montagna dei Fiori  Continentale  Marche  606,35  

IT5340005  ZSC Ponte d'Arli  Continentale  Marche  260,94  

IT5340006  ZSC Lecceto d'Acquasanta  Continentale  Marche  379,06  

IT5340007  ZSC S. Gerbone  Continentale  Marche  679,23  

IT5340008  ZSC Valle della Corte  Continentale  Marche  1814,21  

IT5340009  ZSC Macera della Morte  Continentale  Marche  464,53  

IT5340010  ZSC Monte Comunitore  Continentale  Marche  696,20  

IT5340011  ZSC Monte Ceresa  Continentale  Marche  1024,25  

IT5340012  ZSC Boschi ripariali del Tronto  Continentale  Marche  153,34  

IT5340013  ZSC 
Monte Porche -  Palazzo 

Borghese -  Monte 
Argentella  

Continentale  Marche  1764,80  

IT5340014  ZSC 
Monte Vettore e Valle del 

lago di Pilato  
Continentale  Marche  3775,48  

IT5340015  ZSC 
Montefalcone Appennino -  

Smerillo  
Continentale  Marche  444,01  

IT5340016  ZSC/ZPS  
Monte Oialona -  Colle 

Propezzano  
Continentale  Marche  969,22  

IT5340017  ZSC Colle Galluccio  Continentale  Marche  240,73  

IT5340018  ZSC 
Fiume Tronto tra 

Favalanciata e Acquasanta  
Continentale  Marche  963,85  

IT5340019  ZSC Valle dell'Ambro  Continentale  Marche  2019,74  

IT5340020  ZSC 
Valle dell'Infernaccio -  

Monte Sibilla  
Continentale  Marche  3414,68  

IT5340021  ZPS Monte dell'Ascensione  Continentale  Marche  1462,77  

IT5340022  SIC 
Costa del Piceno -  San 

Nicola a mare  
Continentale  Marche  43,23  

 

Sul territorio marchigiano si estende parzialmente (6,5% della superficie totale del sito) anche 

la ZPS ñParco Nazionale Gran Sasso ï Monti della Lagaò (appartenente alla regione Abruzzo). 

5.1.  Habitat di interesse comunitario  

La direttiva  92/43/CEE  ñHabitatò,  per  garantire  la tutela  della  biodiversità  a livello  europeo , non  

si limita  ad indicare  un  elenco  di  specie  rare  ma  pone  anche  lôobiettivo di  conservare  interi  

CODICE  TIPO  DENOMINAZIONE  
REGIONE 

BIOGEOGRAFICA  
REGIONE  

SUPERFICIE 
(HA)  

IT7110128  ZPS 
Parco Nazionale Gran 

Sasso -  Monti della Laga  
Alpina  Abruzzo  9346,01  
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ecosistemi.  Questi  ecosistemi ,  definiti  Habitat , sono  individuati  su base  vegetazionale  ma  

comprendono  tutte  le specie,  floristiche  e faunistiche,  che  li  caratterizzano  e il  sistema  di  relazioni  

che  si instaura  tra  di  esse.  Si ricorda  inoltre  che,  essendo  definiti  dalla  sola  direttiva  92/43/CEE,  

gli  Habitat  contribuiscono  esclusivamente  allôindividuazione dei  SIC/ZSC  e non  delle  ZPS.  

Partendo  dalle  Categorie  di  riferimento  degli  Habitat,  viene  riportata  una  descrizione  dello  stato  

attuale  di  habitat  e specie,  misure  di  conservazione  adottate  fino  ad  ora  e relativo  impatto,  

restanti  pressioni  e minacce  (come  riportato  nel  PAF 2021 -2027).  

La parte  relativa  a Minacce  e pressioni  è completata  con  lôelenco sistematico  secondo  la codifica  

ufficiale  dellôUE utilizzata  nei  Formulari  Standard  Natura  2000.  In  alcuni  casi  sono  state  aggiunte  

delle  voci  particolarmente  importanti  per  le Marche  a cui  è stato  assegnato  il  codice  del  livello  

gerarchico  più  appropriato.  

Di seguito si riporta in elenco gli habitat di interesse comunitario presenti in Regione.  

1. HABITAT COSTIERI E VEGETAZIONI ALOFITICHE  

- 1110 -  Banchi di sabbia a debole copertura permanente di acqua marina  

- 1150* -  Lagune costiere  

- 1160 -  Grandi cale e baie poco profonde  

- 1170 -  Scogliere  

- 1210 -  Vegetazione annua delle linee di deposito marine  

- 1240 -  Scogliere con vegetazione delle coste mediterranee con Limonium  spp. endemici  

- 1310 -  Vegetazione annua pioniera a Salicornia  e altre specie delle zone fangose e 

sabbiose  

- 1410 -  Pascoli inondati mediterranei ( Juncetalia maritimi )  

- 1420 -  Praterie e fruticeti alofili mediterranei e termo -atlantici ( Sarcocornietea fruticosi )  

2. DUNE MARITTIME E INTERNE  

- 2110 -  Dune embrionali mobili  

- 2120 -  Dune mobili del cordone litorale con presenza di Ammophila arenaria  (dune 

bianche)  

- 2230 -  Dune con prati dei Malcolmietalia  

- 2240 -  Dune con prati dei Brachypodietalia  e vegetazione annua  

3. HABITAT D'ACQUA DOLCE  

- 3130 -  Acque stagnanti, da oligotrofe a mesotrofe, con vegetazione dei Littorelletea 

uniflorae  e/o degli Isoëto -Nanojuncetea  

- 3140 -  Acque oligomesotrofe calcaree con vegetazione bentica di Chara  spp.  

- 3150 -  Laghi eutrofici naturali con vegetazione del Magnopotamion  o Hydrocharition  

- 3240 -  Fiumi alpini con vegetazione riparia legnosa a Salix eleagnos  

- 3260 -  Fiumi delle pianure e montani con vegetazione del Ranunculion fluitantis e 

Callitricho -  Batrachion  

- 3270 -  Fiumi con argini melmosi con vegetazione del Chenopodion rubri  p.p. e Bidention 

p.p.  

- 3280 -  Fiumi mediterranei a flusso permanente con vegetazione dellôalleanza Paspalo -

Agrostidion  e con filari ripari di Salix  e Populus alba  

4. LANDE E ARBUSTETI TEMPERATE  

- 4030 -  Lande secche europee  

- 4060 -  Lande alpine e boreali  

- 4090 -  Lande oro -mediterranee endemiche a ginestre spinose  

5. MACCHIE E BOSCAGLIE DI SCLEROFILLE  
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- 5110 -  Formazioni stabili xerotermofile a Buxus sempervirens  sui pendii rocciosi 

(Berberidion p.p.)  

- 5130 -  Formazioni a Juniperus communis  su lande o prati calcicoli  

- 5310 -  Boscaglia fitta di Laurus nobilis  

- 5320 -  Formazioni basse di euforbie vicino alle scogliere  

- 5330 -  Arbusteti termo -mediterranei e predesertici  

6. FORMAZIONI ERBOSE NATURALI E SEMINATURALI  

- 6110* -  Formazioni erbose rupicole calcicole o basofile dell' Alysso -Sedion albi  

- 6170 -  Formazioni erbose calcicole alpine e subalpine  

- 6210* -  Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato 

calcareo ( Festuco -Brometalia ) (*stupenda fioritura di orchidee)  

- 6220* -  Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero -Brachypodietea  

- 6230* -  Formazioni erbose a Nardus , ricche di specie, su substrato siliceo delle zone 

montane (e delle zone submontane dell'Europa continentale)  

- 6420 -  Praterie umide mediterranee con piante erbacee alte del Molinio -Holoschoenion  

- 6430 -  Bordure planiziali, montane e alpine di megaforbie idrofile  

- 6510 -  Praterie magre da fieno a bassa altitudine ( Alopecurus pratensis , Sanguisorba 

officinalis )  

7. TORBIERE E PALUDI  

- 7210* -  Paludi calcaree con Cladium mariscus  e specie del Caricion davallianae  

- 7220* -  Sorgenti pietrificanti con formazione di tufi ( Cratoneurion )  

- 7230 -  Torbiere basse alcaline  

8. HABITAT ROCCIOSI E GROTTE  

- 8120 -  Ghiaioni calcarei e scisto -calcarei montani e alpini ( Thlaspietea rotundifolii )  

- 8210 -  Pareti rocciose calcaree con vegetazione casmofitica  

- 8230 -  Rocce silicee con vegetazione pioniera del Sedo -Scleranthion  o del Sedo albi -

Veronicion dillenii  

- 8310 -  Grotte non ancora sfruttate a livello turistico  

- 9180* -  Foreste di versanti, ghiaioni e valloni del Tilio -Acerion  

9. FORESTE  

- 91AA* -  Boschi orientali di quercia bianca  

- 91B0 -  Frassineti termofili a Fraxinus angustifolia  

- 91E0* -  Foreste alluvionali di Alnus glutinosa  e Fraxinus excelsior  (Alno -Padion, Alnion 

incanae, Salicion albae )  

- 91L0 -  Querceti di rovere illirici ( Erythronio -Carpinion )  

- 9210* -  Faggeti degli Appennini con  Taxus  e Ilex  

- 9220* -  Faggeti degli Appennini con Abies alba  e faggete con Abies nebrodensis  

- 9260 -  Boschi di Castanea sativa  

- 92A0 -  Foreste a galleria di Salix alba  e Populus alba  

- 9340 -  Foreste di Quercus ilex  e Quercus rotundifolia  

5.2.  Specie di interesse comunitario  

La rete Natura 2000 è nata per garantire la tutela della biodiversità a livello europeo e si fonda 

sullôindividuazione delle aree importanti per la conservazione di un serie di habitat e di specie di 

interesse comunitario.  
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In questo paragrafo si procede ad un elenco delle specie elencate nellôAll. I della direttiva 

09/147/CE ñUccelliò e negli All. II, IV e V della direttiva 92/43/CEE ñHabitatò segnalate nei siti 

delle Marche; per gli uccelli sono state prese in considerazion e solo quelle presenti in periodo 

riproduttivo.  

Per ogni specie vengono descritti sinteticamente lôHabitat frequentato nelle Marche e le Minacce 

e pressioni principali a cui è soggetta.  

Lôinquadramento ¯ stato condotto consultando le pagine dedicate della Regione Marche 

(https://www.regione.marche.it/natura2000/pagina_base0167.html?id=1503 ) e le schede delle  

Red List IUCN  (https://www.iucn.it/liste - rosse - italiane.php ).  
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INVERTEBRATI  

Gambero di 
fiume 
europeo  

Austropotamobius 
pallipes  

Corsi dôacqua del piano 
montano e collinare 
caratterizzati da acque 
correnti, fresche e 
ossigenate. Necessarie 
sponde con abbandonate 
vegetazione ripariale che 
utilizza come rifugio.  

Inquinamento delle 
acque, prelievi idrici 
eccessivi, prelievi 
illegali, specie invasi ve 
alloctone (gambero 
rosso della Louisiana).  

  X     

Azzurrina di 
Mercurio  

Coenagrion 
mercuriale  

Piccoli corsi d'acqua con 
corrente più o meno 
intensa, preferibilmente 
su substrati calcarei. 
Vola da metà aprile a 
settembre.  

Inquinamento ed 
eutrofizzazione delle 
acque per 
percolamento di 
pesticidi e fertilizzanti 
agricoli, 
prosciugamento 
sorgenti, specie 
alloctone o in 
sovrannumero 
(cinghiale).  

  X     

Cerambice 
della quercia  

Cerambyx cerdo  Saproxilofago, aree con 
presenza di esemplari di 
quercia di grandi 
dimensioni e malati.  

Tutte le attività che 
riducono la 
disponibilità di alberi 
di grandi dimensioni. 

Gestione forestale con 
governo a ceduo  

  X     

Cervo volante  Lucanus cervus  Boschi maturi di latifoglie 
(quercia, faggio, pioppo, 
ecc.) con presenza di 
legno morto, necessario 
allo sviluppo delle larve.  

Tutte le attività che 
riducono la 
disponibilità di alberi 
di grandi dimensioni. 
Gestione forestale con 
governo a ceduo  

  X     

Ibernia di 
Anker  

Erannis ankeraria  Querceti xerofili a 
roverella o misti.  

Attività selvicolturali    X     

Scarabeo 
eremita  

Osmoderma 
eremita  

Aree forestali, filari e 
alberature ricche di 
esemplari di grandi 

Attività di gestione 
della vegetazione 
arborea che tendono 

  X     

https://www.iucn.it/liste-rosse-italiane.php
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dimensioni malati e 
marcescenti.  

ad eliminare gli alberi 
malati o morti.  

Bombice del 
prugnolo  

Eriogaster catax  Presente soprattutto ai 
margini dei boschi, 
radure, incolti ed altri 
ambienti ecotonali. Le 
larve si nutrono 
soprattutto di arbusti 
(prugnolo, biancospino).  

Intensificazione delle 
pratiche agricole con 
conseguente riduzione 
della qualità delle aree 
aperte. Impianti di 
illuminazione.  

  X     

Efidriade 
dorata  

Euphydryas aurinia  Aree aperte ricche di 
fiori; gli adulti si nutrono 
di nettare.  

Riduzione della 
zootecnia, abbandono 
dello sfalcio o suo 
eccessivo incremento, 
intensivizzazione delle 

pratiche agricole.  

  X     

Falena 
dell'edera  

Euplagia 
quadripunctaria  

Aree calde e umide 
collinari e montane in cui 
siano presenti sia 
vegetazione erbacea, 
necessaria alle larve per 
alimentarsi, ma anche 
formazioni boschive in 
cui si rifugiano gli adulti 
e nella cui lettiera si 
sviluppano le crisalidi.  

Riduzione della 
zootecnia, abbandono 
dello sfalcio o suo 
eccessivo incremento, 
intensivizzazione delle 
pratiche agricole.  

  X     

Cerambice 
longicorno  

Morimus asper  Ambienti forestali, dal 
piano basale al piano 
montano, fino a circa 
1800 m di quota, con 
predilezione per le 
foreste ben strutturate e 
con abbondante 
presenza di legno morto.  

Distruzione e 
frammentazione 
dell'habitat forestale a 
causa dell'impatto 
antropico 
(disboscamento, 
pulizia del sottobosco, 
rimozione del legno 
morto).  

  X     

Cerambice 
del faggio  

Rosalia alpina  Faggete mature in cui è 
presente abbandonate 

legno morto.  

Attività di gestione 
forestale che tendono 

ad eliminare gli alberi 
malati o morti.  

  X     

Vertigo 
sinistrorso 
minore  

Vertigo angustior  Soprattutto lungo i corsi 
dôacqua e le aree umide 
dove si insedia nella 
lettiera e sul muschio.  

Alterazione dei corsi 
d'acqua, cattiva 
gestione delle sponde, 
inquinamento delle 
acque, eccessivi 
prelievi idrici, elevata 
frequentazione dei siti.  

  X     

PESCI  

Barbo canino  Barbus caninus  Tratto medio alto dei 
cosrsi d'acqua, con 
corrente e fondale 
composto da ciottolii, 
ghiaia e massi.  

Alterazione 
dell'habitat dovuta a 
canalizzazioni e 
costruzione di 
sbarramenti; 
inquinamento e 
captazione delle 
acque. È minacciata 
anche dalla 
introduzione di  Barbus 
barbus  e Luciobarbus 
graellsii . 

  X X   

Barbo italico  Barbus plebejus  In tutti i tratti fluviali con 
acque ossigenate e 
corrente vivace, con 
fondale almeno 
parzialmente ghiaioso e 
con presenza di buche 
profonde, all'interno 
delle quali trova rifugio.  

Interventi di gestione 
idraulica, riduzione 
delle portate per 
prelievi idrici eccessivi, 
presenza di briglie e 
traverse, 
competizione con il 
barbo europeo.  

  X   X 
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Cobite  Cobitis bilineata  Tratti medi e bassi dei 
corsi dôacqua dove la 
corrente moderata 
favorisce la presenza di 
fondali sabbiosi o 
fangosi. Trascorre le ore 
diurne infossato, esce al 
crepuscolo.  

Interventi di 
manutenzione e 
prelievi idrici eccessivi.  

  X     

Lampreda 
padana  

Lampetra 
zanandreai  

Tratti medi ed alti dei 
corsi d'acqua, con 
corrente moderata e 
fondali sabbiosi o 
fangosi. Per la 
riproduzione prediligono 
fondali ghiaiosi.  

Interventi di gestione 
idraulica, prelievi idrici 
eccessivi, presenza di 
opere trasversali che 
interrompono la 
continuità ecologica. 
Areale ristrettissimo 
(fiume Potenza).  

  X   X 

Lasca  Protochondrostoma 
genei  

Acque correnti nelle zone 
pedemontane e collinari 
dei corsi d'acqua, con 
substrati ghiaiosi o 
sabbiosi ma si insedia 
anche in bacini lacustri.  

Opere trasversali che 
interrompono la 
continuità ecologica e 
migrazioni 
riproduttive, eccessivi 
prelievi, interventi di 
gestione idraulica 
scorretti.  

  X     

Rovella  Rutilus rubilio  In quasi tutti i corsi 
d'acqua, diffusa nei tratti 
intermedi, pedemontani 
e collinari.  

Alterazioni dell'alveo 
dovute a interventi di 
gestione fluviale che 
modificano il 
substrato, specie 
alloctone invasive 
(Rutilus aula )  

  X     

Scazzone  Cottus gobio  Molto esigente, vive solo 
nei tratti montani dei 
corsi d'acqua, con acque 
limpide, fredde e ben 
ossigenate e fondali 
ciottolosi.  

Riduzione delle 
portate dovute alle 
captazioni delle 
sorgenti montane, 
inquinamento delle 
acque.  

  X     

Trota 
mediterranea  

Salmo cettii  Torrenti montani con 
corrente moderata, 
fondali ghiaiosi e acque 
limpide e fresche,  

Ibridazione con la 
trota atlantica (Salmo 
trutta), utilizzata per 
ripopolamenti ittici. 
Pesca sportiva, 
captazione delle 
sorgenti montane e 
alterazione degli alvei.  

  X     

Vairone  Telestes muticellus  Tratto medio alto dei 
corsi d'acqua, freschi e 
con corrente vivace, 
fondali ghiaioso e 
ciottoloso.  

Prelievi idrici eccessivi, 
inquinamento delle 
acque e alterazione 
dellôalveo per 
interventi di 
manutenzione 
idraulica.  

  X     

ANFIBI  

Salamandrina 
di Savi  

Salamandrina 
perspicillata  

Vallette boscose, umide 
e ricche di lettiera, in cui 
scorrano piccoli corsi 
dôacqua con tratti a 
corrente lenta, in cui 

sono deposte le uova.  

interventi selvicolturali 
che eliminano la 
vegetazione arborea in 
prossimità di torrenti e 
ruscelli, prelievi idrici 

eccessivi, immissione 
delle trote nei siti 
riproduttivi.  

  X     

Tritone 
crestato 
italiano  

Triturus carnifex  Acque ferme e correnti 
purchè la velocità di 
scorrimento sia bassa.  

Intensificazione delle 
pratiche agricole, 
inquinamento da 
pesticidi e fertilizzanti 
chimici, immissione di 
specie ittiche 
predatrici e diffusione 

  X X   
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del gambero della 
Lousiana.  

Ululone 
appenninico  

Bombina pachypus  Raccolte di acqua ferma 
o debolmente corrente, 
anche di natura 
antropica.  

Specie tra le più 
minacciate a livello 
regionale. Captazione 
dell'acqua per scopi 
agricoli, scarso 
successo riproduttivo 
dovuto a rapido 
disseccamento delle 
pozze, chitridiomicosi.  

  X X   

RETTILI  

Cervone  Elaphe 
quatuorlineata  

Aree calde, al di sotto dei 
1000 m di quota, con 
arbusteti e boscaglie 
forestali interrotti da 
aree aperte e pendii 
rocciosi. Frequente in 
presenza di cumuli di 
pietre, che gli forniscono 
riparo, e in prossimità 
dell'acqua.  

Intensificazione delle 
pratiche agricole, dal 
loro abbandono, 
riduzione della 
zootecnia, incendi, 
disboscamenti, 
mortalità stradale, 
uccisioni intenzionali 
da parte dell'uomo.  

  X X   

Testuggine 
palustre 
europea  

Emys orbicularis  Habitat umidi: stagni, 
pozze, paludi, acquitrini, 
canali, con acque 
permanenti e non 
disturbate.  

Eccessiva captazione 
dell'acqua, 
frammentazione degli 
habitat per la 
costruzione di 
infrastrutture, 
scomparsa di ambienti 
idonei alla 
riproduzione, 
inquinamento, specie 
alloctone, mortalità 
per il traffico stradale.  

  X 
 

  

Vipera di 
Orsini  

Vipera ursinii  Praterie d'altitudine 
dell'Appennino centrale 
da 1400 a 2000 m di 

quota, soprattutto se 
sono presenti rocce e 
arbusti di  Juniperus spp. 
prostrati  

Uccisione diretta, 
pascolo eccessivo, 
danneggiamento degli 

ambienti da parte di 
Sus scrofa , eccessiva 
forestazione e 
chiusura degli 
ambienti aperti.  

  X X   

UCCELLI  

Albanella 
minore  

Circus pygargus   aree aperte, 
specialmente agricole, 
preferibilmente collinari 
(100 -400 m s.l.m., 
raramente fino a 1000 m 
di quota)  

Nidificante a terra per 
cui la meccanizzazione 
agricola nei siti 
riproduttivi può 
costituire una 
minaccia. Anche 
lôevoluzione naturale 
della vegetazione nelle 
aree calanchive ed 
incolte rende le aree 
non adatte alla 
nidificazione.  
Uccisioni illegali.  

X       

Aquila reale  Aquila chrysaetos  nidifica su pareti rocciose 
sufficientemente alte, 
mentre lôattivit¨ trofica si 
svolge per lo più nelle 
aree aperte ed in 

particolare nelle praterie 
naturali o seminaturali.   

Fattori che riducono la 
disponibilità diretta o 
indiretta dei siti di 
nidificazione e delle 
risorse trofiche. 

Bracconaggio, 
mortalità per urto o 
elettrocuzione.  

X       
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Averla piccola  Lanius collurio  specie ecotonale; 
ambienti aperti 
eterogenei, cespugliati o 
con alberi sparsi.  

Perdita di habitat per 
riduzione delle attività 
zootecniche, o pascolo 
eccessivo. 
Intensivizzazione delle 
pratiche agricole  

X       

Balia dal 
collare  

Ficedula albicollis  nidifica nelle cavità degli 
alberi di grandi 
dimensioni: boschi di 
latifoglie maturi 
(querceti, faggete, 
castagneti).  

Gestione dei boschi a 
ceduo, abbandono dei 
castagneti da frutto  

X       

Biancone  Circaetus gallicus  nidifica nelle cavità degli 
alberi di grandi 
dimensioni; boschi 
xerotermici intervallati 
da aree aperte a pascolo 
e gariga. Leccete e 
pinete.  

Riduzione degli habitat 
delle sue prede (rettili) 
per riduzione 
dell'attività zootecnica 
e dell'agricoltura 
montana; attività 
selvicolturali; 
elettrocuzione  

X       

Calandrella  Calandrella 
brachydactyla  

ambienti aperti, sia 
naturali che coltivati, con 
vegetazione rada. 
Nidifica sul terreno in 
aree calde ed aride (dune 
sabbiose, greti fluviali, 
incolti, praterie 
secondarie e coltivi).  

Perdita di habitat per 
riduzione della 
zootecnia. Nelle aree 
basso collinari, di 
fondovalle e costiere, 
l'intensivizzazione 
dell'agricoltura e 
l'ubanizzazione  

X       

Calandro  Anthus campestris  praterie primarie e 
secondarie fino a oltre 
2000 m s.l.m.  

Cambiamento nella 
gestione delle 
praterie, riduzione 
delle attività 
zootecniche estensive  

X       

Cavaliere 

d'Italia  

Himantopus 

himantopus  

zone umide con acque 

poco profonde e aree 
asciutte, con scarsa 
vegetazione. Occupa 
facilmente anche siti 
artificiali  

Cattiva gestione 

idraulica e delle 
sponde degli habitat. 
Disseccamenti 
artificiali, lavorazioni e 
disturbi antropici ai siti 
di nidificazione  

X       

Coturnice  Alectoris graeca  praterie xeriche con 
affioranti rocciosi  

Abbandono dei pascoli 
e coltivi in quota. 
Inquinamento 
genetico dovuto a 
ibridazione con A. 
rufus e A. chukar  
immesse a scopo 
venatorio. Disturbo 
antropico e pressione 
venatoria. 
Frammentazione 
dell'habitat.  

X       

Falco 
pecchiaiolo  

Pernis apivorus  complessi forestali 
alternati ad aree aperte e 
coltivi  

Gestione dei boschi a 
ceduo, riduzione delle 
attività zootecniche ed 
agricole estensive  

X       

Falco 

pellegrino  

Falco peregrinus  pareti rocciose  Disturbo ai siti di 

nidificazione per 
attività di arrampicata 
ed escursionismo; 
intensificazione delle 
attività agricole e 
utilizzo di biocidi; 
diminuzione delle aree 
aperte.  

X       

Fratino  Charadrius 
alexandrinus  

esclusivo delle coste 
marine sabbiose e 
ghiaiose. Depone le uova 
(marzo - luglio) in piccole 

Urbanizzazione delle 
coste, erosione dei 
litorali sabbiosi e 

X       
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depressioni al riparo 
della vegetazione 
psammofila o dei detriti.  

disturbo da attività 
turistiche e ricreative.  

Garzetta  Egretta garzetta  Nidifica in boschi igrofili 
ripari (come ontaneti o 
saliceti). Si alimenta 
nelle acque basse sia 
ferme che correnti.  

Gestione delle aree 
fluviali con riduzione 
delle formazioni 
arboree, 
ritombamento dei 
laghetti di cava 
abbandonati.  

X       

Gracchio 
corallino  

Pyrrhocorax 
pyrrhocorax  

Specie montana, nidifica 
su pareti rocciose; 
estese praterie per 
l'alimentazione.  

Alterazioni del cotico 
erboso in cui si 
alimenta per riduzione 
del pascolamento, 
pressione turistica nei 

siti di nidificazione  

X       

Gufo reale  Bubo bubo  Nidifica in zone montane 
e collinari con presenza 
di pareti rocciose, forre e 
affioramenti rocciosi 
bordati da alberi e 
arbusti.  

Collisione con cavi 
aerei ed 
elettrocuzione; 
intensificazione delle 
pratiche agricole e 
riduzione della 
zootecnia.  

X       

Lanario  Falco biarmicus  Nidifica in ambienti 
collinari steppici con 
pareti rocciose calcaree, 
di tufo o arenarie, dove 
siano presenti vaste zone 
aperte, adibite a pascolo, 
coltura di cereali o 
incolte  

Attività di 
arrampicata, mortalità 
da impatto con linee 
elettriche e riduzione 
delle aree aperte 
causata dalla ri duzione 
della zootecnia  

X       

Magnanina 
comune  

Sylvia undata  macchia mediterranea  Scomparsa degli 
arbusteti sia per il loro 
taglio che per 
lôevoluzione verso 
formazioni forestali  

X       

Marangone 
minore  

Phalacrocorax 
pygmeus  

aree umide dôacqua 
dolce, si spinge in quelle 
salmastre solo durante la 
stagione invernale. 
Nidifica all'interno di 
boschetti igrofili in 
prossimità di laghi, 
paludi, anse di fiumi.  

Trasformazione 
dell'habitat di 
nidificazione e 
alimentazione. 
Inquinamento delle 
acque, uccisioni illegali 
e disturbo antropico 
nei siti di nidificazione. 
Estremamente 
vulnerabile nelle 
Marche poiché 
presente in un solo 
sito.  

X       

Martin 
pescatore  

Alcedo atthis  Zone umide quali canali, 
fiumi, laghi di pianura o 
collina. Frequenta anche 
lagune costiere  

La specie è sensibile a 
tutte quei fattori che 
possono alterare 
lôecosistema fluviale: 
interventi di gestione 
delle sponde, 
inquinamento delle 
acque, riduzione delle 
portate.  

X       

Nibbio reale  Milvus milvus  Aree collinari in cui sono 
presenti boschi con alberi 

sufficientemente grandi 
da potervi collocare il 
nido accanto ad ampie 
aree aperte, sia coltivate 
che no, in cui si alimenta.  

Modificazioni di 
sistemi di conduzione 

agricola e di 
allevamento del 
bestiame, mortalità 
per elettrocuzione, 
uccisioni illegali.  

X       

Nitticora  Nycticorax 
nycticorax  

Nidifica in boschetti 
ripariali in prossimità di 
laghi, fiumi ed altri corpi 

Gestione della 
vegetazione fluviale, 
attività sportive e 

X       
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d'acqua. Si alimenta in 
acqua basse e ricche di 
specie.  

ricreative, 
ritombamento dei 
bacini di cava 
abbandonati.  

Ortolano  Emberiza hortulana  Aree aperte sia coltivate 
che no, soprattutto 
secche e soleggiate. 
Nidifica in depressioni del 
terreno.  

Cambiamenti nelle 
tecniche di conduzione 
agricola: 
intensificazione 
dell'agricoltura e 
abbandono a lungo 
termine delle attività 
agro -pastorali di tipo 
tradizionale in aree 
marginali, collinari e 
montane.  

X       

Picchio 
dorsobianco  

Dendrocopos 
leucotos  

Frequenta 
esclusivamente vasti 
complessi forestali di 
latifoglie, in particolare 
faggio, ricchi di alberi 
morti che utilizza per la 
nidificazione e la ricerca 
del cibo.  

Nelle Marche si trova 
al margine del suo 
areale di distribuzione. 
Riduzione dei boschi 
maturi con alberi 
marcescenti e 
frammentazione 
dell'habitat.  

X       

Picchio rosso 
mezzano  

Dendrocopos 
medius  

Specie selettiva: utilizza 
principalmente le cerrete 
e in misura minore le 
faggete. Nidifica e si 
alimenta in formazioni 
mature con alberi malati 
o morti.  

Riduzione dei boschi 
maturi con alberi 
marcescenti e 
frammentazione 
dell'habitat.  

X       

Sgraza 
ciuffetto  

Ardeola ralloides  Aree umide dôacqua 
dolce, in cui colloca il 
nido in boschetti, 
arbusteti e, più 
raramente, canneti, 
protetti da possibili 
predatori e dal disturbo 
antropico.  

Il numero molto 
limitato di coppie, 
concentrate 
esclusivamente della 
Riserva Naturale Ripa 
Bianca (solo dal 
2010), è attualmente 
la principale minaccia 
per questa specie. 
Gestione non corretta 
della vegetazione 
ripariale.  

X       

Succiacapre  Caprimulgus 
europaeus  

Nidifica in ambienti xerici 
a copertura arborea e 
arbustiva disomogenea, 
non oltre i 1200 -1300 m 
di quota.  

Riduzione delle attività 
zootecniche, che 
favorisce la 
trasformazione delle 
praterie in bosco. 
Modifiche ai sistemi di 
conduzione agricola.  

X       

Tarabusino  Ixobrychus 
minutus  

Specie legata ai canneti 
palustri; frequenta laghi, 
stagni, fiumi, fossi e 
canali purch é presenti 
formazioni ad elofite.  

Dal momento che le 
Marche sono 
sprovviste di aree 
umide significative, 
anche piccoli 
interventi a carico 
della vegetazione delle 
sponde possono avere 
effetti molto negativi. 
Minacciata anche dalla 
crescente diffusione 
della nutria 
(Myocastor coypus ).  

X       

Tottavilla  Lullula arborea  Frequenta praterie 
secondarie e più 

raramente zone coltivate 
delle aree alto collinari e 
montane, con presenza 
di alberi e arbusti sparsi. 
Nidifica sul terreno.  

Abbandono delle aree 
agricole tradizionali di 

tipo estensivo, che 
offrono un mosaico 
ambientale idoneo alla 
specie, così come la 
conversione delle 

X       
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stesse in aree ad 
agricoltura intensiva  

MAMMIFERI  

Barbastello 
comune  

Barbastella 
barbastellus  

Soprattutto aree boscate 
ma si trova anche nei 
centri abitati. Rifugi 
estivi e nursery: cavità e 
spaccature degli alberi 
morti, edifici dove sfrutta 
gli interstizi nelle 
murate, cassette degli 
avvolgibili, travi, soffitte 
ecc..; rifugi invernali: 
cavità so tterranee.  

Interventi 
selvicolturali, attività 
speleologiche, 
demolizione e 
manutenzione di 
edifici, utilizzo di 
pesticidi.  

  X X   

Camoscio 
appenninico  

Rupicapra 
pyrenaica  

Aree forestali ricche di 
sottobosco ed 
intervallate da pareti 
rocciose e scoscese, 
radure e canaloni, le 
praterie.  

Disturbo antropico, 
relazioni 
interspecifiche in 
seguito a programma 
di reinserimento.  

  X X   

Ferro di 
cavallo 
maggiore  

Rhinolophus 
ferrumequinum  

Aree a mosaico, calde e 
con presenza di acqua. 
Rifugi estivi in edifici, 
fessure rocciose, cavi 
degli alberi e talora in 
grotte e gallerie 
minerarie; svernamento 
in cavità sotterranee 
naturali o in edifici.  

Intensivizzazione 
dell'agricoltura, uso di 
insetticidi, 
ristrutturazioni 
edilizie, sfruttamento 
turistico delle grotte e 
speleologia.  

  X X   

Ferro di 
cavallo 
minore   

Rhinolophus 
hipposideros  

Aree con mosaico di 
vegetazione forestale, 
aree aperte e corpi 
dôacqua, particolarmente 
utilizzati per lôattivit¨ 
trofica. Siti di 
svernamento, rifugio e 
nursery all'interno di 

grotte ipogee; per la 
riproduzione anche 
edifici.  

Intensivizzazione 
dell'agricoltura, uso di 
insetticidi, 
ristrutturazioni 
edilizie, sfruttamento 
turistico delle grotte e 
speleologia.  

  X X   

Lupo  Canis lupus  Aree caratterizzate da un 
adeguata copertura 
forestale, necessaria per 
rifugio e riproduzione. Gli 
individui in dispersione 
frequentano anche aree 
più antropizzate.  

Uccisioni  illegali, 
infrastrutture e 
urbanizzazioni, 
ibridazione  con cani 
domestici.  

  X X   

Miniottero di 
Schreiber  

Miniopterus 
schreibersii  

Aree a mosaico in cui 
tratti forestali si 
alternano a spazi aperti 
con vegetazione 
erbacee, a quote non 
elevate. Siti di 
svernamento, rifugio e 
nursery all'interno di 
grotte ipogee; per la 
riproduzione anche 
edifici.  

Intensivizzazione 
dell'agricoltura, uso di 
insetticidi, 
ristrutturazioni 
edilizie, sfruttamento 
turistico delle grotte e 
speleologia.  

  X X   

Orso bruno  Ursus arctos  Specie forestale che 
necessita di complessi 

boschivi ampi e poco 
disturbati, con brevi 
incursioni in ambienti 
aperti.  

Bracconaggio, 
riduzione e 

frammentazione degli 
habitat forestali, 
infrastrutture e 
incidenti.  

  X X   
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Rinolofo 
Euriale  

Rhinolophus 
euryale  

Aree collinari e basso 
montane con presenza di 
cavità ipogee e aree 
forestali, quest'ultime 
utilizzate per cacciare.  

Attività di fruizione 
delle grotte, utilizzo di 
insetticidi, 
inte nsivizzazione delle 
pratiche agricole.  

  X X   

Vespertilio di 
Bechstein  

Myotis bechsteinii  Ecosistemi forestali in 
particolare quelli maturi 
di latifoglie. I siti di 
rifugio estevi e nursery 
sono le cavità degli alberi 
e le bat box; lo 
svernamento nelle cavità 
ipogee naturali ed 
artificiali.  

Utilizzo di insetticidi in 
agricoltura, attività 
selvicolturali che 
riducono la presenza 
di grandi alberi con 
cavità, attività di 
fruizione delle grotte, 
ristrutturazione e 
manutenzione di 
edifici.  

  X X   

Vespertilio di 
Blyth  

Myotis blythii  Foraggia in ambienti con 
copertura erbacea; le 

colonie riproduttive si 
trovano in edifici o cavità 
ipogee, mentre 
l'ibernazione avviene in 
ambienti ipogei.  

utilizzo delle grotte 
(sia a scopo turistico 

che speleologico), 
ristrutturazione di 
edifici, utilizzo di 
pesticidi in agricoltura 
con conseguente 
riduzione delle risorse 
trofiche.  

  X X   

Verspertilio di 
Capaccini  

Myotis capaccinii  Aree umide in prossimità 
di ambienti ipogei; le 
cavità ipogee sono 
utilizzate come rifugio, 
per ibernazione e 
nursery.  

Alterazione dei corpi 
idrici per taglio della 
vegetazione ripariale e 
interventi di 
manutenzione 
idraulica. 
Intensivizzazione delle 
colture e disturbo 
antropico delle grotte.  

  X X   

Vespertilio 
maggiore  

Myotis myotis  Attività trofica in 
ambienti vari, sia boschi 
che pascoli. Rifugio e 
nursery in cavità ipogee 
o in edifici.  

Attività di fruizione 
delle grotte, utilizzo di 
insetticidi, interventi 
edilizi.  

  X X   

Vespertilio 
smarginato  

Myotis emarginatus  Aree con boschi di 
latifoglie, parchi, giardini 
e zone umide dove 
svolge attività trofica. 
Svernamento in cavità 
ipogee. Rifugi estivi e 

nursery in edifici o 
all'interno di alberi.  

Interventi di 
ristrutturazione e 
manutenzione di 
edifici, disturbo da 
attività speleologiche, 
utilizzo di pesticidi 

nelle pratiche agricole.  

  X X   
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6.  SITI POTENZIALMENTE INTERFERITI DALLE OPERE DI 

PROGETTO  

Le azioni previste in attuazione delle Strategie del Piano interessano il territorio regionale, e 

sebbene siano principalmente rivolte al comparto della mobilità, e interessino principalmente le 

aree insediate ed antropizzate, o gli assi infrastrutturali e sistenti, possono comunque avere 

interazioni con i siti Natura 2000 presenti, in quanto si tratta di  previsioni di tipo infrastrutturale.  

In relazione al tipo di interventi , alla mo dalità di trasporto  e in base alla  localizzazione specifica,  

le azioni potrebbero  interessare direttamente o indirettamente i siti Natura 2000: per queste 

azioni si è considerato se riguardan ti  interventi di adeguamento o riqualificazione di infrastrutture 

già esistenti, e se interessano aree comunque già urbanizzate e impiegate per la mobilità urbana 

o territoriale. In considerazione di tali aspetti si sono individuate alcune azioni che è possi bile 

escludere da ul teriori approfondimenti, ed altre per le quali si ritiene necessario sottoporle 

puntualmente ad approfondimenti valutativi specifici  ( rif. Capitolo 7) .  

In riferimento alle azioni che non hanno ancora nella presente fase una individuazione 

planimetrica precisa, qualsiasi valutazione sulle interferenze con eventuali tutele o vincoli è 

rimandata alle fasi attuative dei progetti che il Piano semplicemente programma.  

Gli interventi infrastrutturali di Piano possono essere ricondotti alle seguenti tipologie:  

Å Tipologie progettuali stradali:  

o interventi sulla rete Autostradale ï Corridoio TEN -T Baltico -Adriatico;  

o interventi sulla rete interregionale e corridoio Europeo ï E78;  

o interventi sulla rete interregionale ï rete statale;  

o interventi sulla rete extra -urbana interprovinciale.  

Å Tipologie progettuali ferroviarie:  

o interventi sulla rete ferroviaria fondamentale e corridoio TEN -T;  

o interventi sulla rete ferroviaria fondamentale delle direttrici interregionali;  

o interventi sulla rete complementare delle direttrici regionali;  

o interventi di miglioramento dellôintermodalit¨ ferroviaria; 

o interventi di potenziamento intermodale merci con ferrovia.  

Å Tipologie progettuali per la Ciclabilità:  

o interventi di potenziamento della rete ciclabile regionale;  

o interventi puntuali della rete ciclabile regionale.  

Å Tipologie nodi di interscambio -  centri di mobilità:  

o Porti del Sistema Nazionale delle Infrastrutture Trasporti, ovvero rete portuale 

nazionale;  

o Porti di competenza regionale.  

Å Tipologie progettuali per il TPL:  

o Interventi di attuazione dei programmi di pianificazione del TPL previsti dalla LR 45/98 

e di innovazione dei servizi;  

o Interventi per il rinnovo e il potenziamento del materiale rotabile e delle infrastrutture 

di servizio.  

La Tabella seguente riporta una selezione di quelle che potrebbero avere impatti negativi basata 

sui criteri appena descritti.  
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Tabella 10  -  Selezione  preliminare dei potenziali effetti degli interventi di Piano  

MODALIT À DI 
TRASPORTO  

CODICE  DENOMINAZIONE  POTENZIALI EFFETTI  

Ferrovia  1 

Velocizzazione AV/AC linea ferroviaria 
Adriatica. Quadruplicamento attraverso la 

realizzazione di una nuova linea in 
arretramento per la media - lunga 
percorrenza passeggeri e merci  

Azione che si attua in parte tramite 
nuova infrastruttura il cui corridoio è 
localizzato in modo preliminare dal 

Piano; da verificare in relazione alla 
posizione se in grado di determinare 

impatti negativi a carico della 
componente  

Ferrovia  11b  

Anello ferroviario: Linea Pergola -  
Fermignano -  Urbino. Attivazione della 

linea sia ad uso turistico che ad uso 
commerciale e modello di esercizio pari a 
4 coppie/giorno con frequenza di servizi 
per ogni senso di marcia di circa 2 ore  

Azione che si attua tramite nuova 
infrastruttura e localizzata dal Piano; 

da verificare se in grado di determinare 
impatti negativi a carico della 

componente  

Ferrovia  15  
Linea Orte -  Falconara: Raddoppio nel 

tratto tra Fabriano e Foligno  

Azione già stata valutata in sede di 
conferenza di servizi e pertanto esclusa 

da ulteriori valutazioni in quanto gli 
impatti potenziali sulla componente 

sono già stati considerati  

Ferrovia  3 
Ferrovia dei due mari: Tratta Antrodoco e 

Ascoli Piceno  

Azione che si attua tramite nuova 
infrastruttura, non localizzata dal 

Piano; da verificare in relazione alla 
posizione se in grado di determinare 

impatti negativi a carico della 
componente  

Ferrovia  23  

Stazioni: Miglioramento/Adeguamento 
sismico, riqualifica FV e aree esterne, 

adeguamento normativa STI PRM 
(Falconara Marittima, Fano, Porto San 

Giorgio -  Fermo, Senigallia, Porto 
Recanati, Fabriano, Loreto)  

Azione puntuale che si attua in 
corrispondenza di stazioni/fermate di 
infrastrutture esistenti, interessando 

aree già urbanizzate; dati i caratteri e 
le dimensioni degli interventi, si 

ritiene che non possano 
determinare impatti 

significativamente negativi a carico 
della componente  

Ferrovia  31  
Intermodalità Interporto di Jesi: 
adeguamento del fascio di binari  

Azione puntuale che si attua in 
corrispondenza di stazioni/fermate di 
infrastrutture esistenti, interessando 

aree già urbanizzate; dati i caratteri e 
le dimensioni degli interventi, si 

ritiene che non possano 
determinare impatti 

significativamente negativi a carico 
della componente  

Strada  4 
Ampliamento dellôAutostrada A14, dal 

casello di Porto S.Elpidio fino Pedaso, a 
tre corsie per ogni senso di marcia  

Azione che si attua in corrispondenza di 
infrastrutture esistenti il cui progetto è 

stato già sottoposto a procedura da VIA 
e pertanto gli impatti potenziali sulla 

componente sono già stati considerati  

Strada  5 
Ampliamento dellôAutostrada A14, da 

Pedaso a S. Benedetto del Tronto, a tre 
corsie per ogni senso di marcia  

Azione che si attua in corrispondenza di 
infrastrutture esistenti dati i caratteri e 

le dimensioni degli interventi, si 
ritiene che non possano 

determinare impatti 
significativamente negativi a carico 

della componente  

Strada  9b  
E78 Fano -Grosseto. Tratto Selci Lama -S. 
Stefano di Gaifa: Adeguamento a 4 corsie  

Azione che si attua in corrispondenza di 
infrastrutture esistenti; dati i caratteri e 

le dimensioni degli interventi, si 
ritiene che non possano 

determinare impatti 
significativamente negativi a carico 

della componente  
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MODALIT À DI 
TRASPORTO  

CODICE  DENOMINAZIONE  POTENZIALI EFFETTI  

Strada  10a  Riqualificazione Cagli -Acqualagna  

Azione che si attua in corrispondenza di 
infrastrutture esistenti, interessando 

aree già urbanizzate;  dati i caratteri e 
le dimensioni degli interventi, si 

ritiene che non possano 
determinare impatti 

significativamente negativi a carico 
della componente  

Strada  10b  
Riqualificazione della strada statale 452 

"della Contessa" e miglioramento del 
collegamento con "SS3 Flaminia"  

Azione che si attua in corrispondenza di 
infrastrutture esistenti, interessando 

aree già urbanizzate; dati i caratteri e 
le dimensioni degli interventi, si 

ritiene che non possano 
determinare impatti 

significativamente negativi a carico 
della componente  

Strada  12  
Adeguamento SS16 -  Lotto 2: 

Ampliamento a 4 corsie della SS16 tra 
Torrette e Baraccola  

Azione che si attua in corrispondenza di 
infrastrutture esistenti; dati i caratteri e 

le dimensioni degli interventi, si 
ritiene che non possano 

determinare impatti 
significativamente negativi a carico 

della componente  

Strada  16  
Pedemontana delle Marche -  Lotto 3b: 

Serra Sant'Abbondio -  Sassoferrato. 
Strada tipo C1  

Azione che si attua tramite nuova 
infrastruttura; da verificare in base al 

percorso indicato se in grado di 
determinare impatti negativi a carico 

della componente  

Strada  20  
Pedemontana delle Marche -  Lotto 6: San 

Severino Marche -  Castelraimondo. 
Realizzazione strada tipo C1  

Azione che si attua in corrispondenza di 
infrastrutture esistenti; dati i caratteri e 

le dimensioni degli interventi, si 
ritiene che non possano 

determinare impatti 
significativamente negativi a carico 

della componente  

Strada  28  
SS4 Salaria: 2° Lotto -  dallôuscita della 

galleria Valgarizia allo svincolo tra 
Quintodecimo e Acquasanta Terme  

Azione che si attua in corrispondenza di 
infrastrutture esistenti, interessando 

aree già urbanizzate;  dati i caratteri e 
le dimensioni degli interventi, si 

ritiene che non possano 
determinare impatti 

significativamente negativi a carico 
della componente  

Strada  31b  
Realizzazione collegamento Sambucheto -  

SS16  

Azione che si attua tramite nuova 
infrastruttura; da verificare in base al 

percorso indicato se in grado di 
determinare impatti negativi a carico 

della componente  

Strada  34a  
Bretella Nord di collegamento tra la SS77 
Val di Chienti e la SS16 verso Ospedale  

Azione che si attua tramite nuova 
infrastruttura; da verificare in base al 

percorso indicato se in grado di 
determinare impatti negativi a carico 

della componente  

Strada  38  

Strada intervalliva del Piceno (Mezzina) 1° 
stralcio Val Tronto -  Val Tesino 5° lotto 

funzionale: ammodernamento dalla SP173 
Circonvallazione di Offida alla SP92 

Valtesino (frazione Santa Maria Goretti -  
Offida)  

Azione che si attua in corrispondenza di 
infrastrutture esistenti, interessando 

aree già urbanizzate;  dati i caratteri e 
le dimensioni degli interventi, si 

ritiene che non possano 
determinare impatti 

significativamente negativi a carico 
della componente  
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MODALIT À DI 
TRASPORTO  

CODICE  DENOMINAZIONE  POTENZIALI EFFETTI  

Strada  41  
Realizzazione variante tra San Lorenzo in 

Campo e Marotta SS424  

Azione che si attua tramite nuova 
infrastruttura; da verificare in base al 

percorso indicato se in grado di 
determinare impatti negativi a carico 

della componente  

Strada  42c  

Mare -  Monti: Nuovo tracciato in variante 
della SS210 dalla SP204 Lungotenna (in 
localit¨ Campiglione) allôabitato di 

Servigliano  

Azione che si attua tramite nuova 
infrastruttura; da verificare in base al 

percorso indicato se in grado di 
determinare impatti negativi a carico 

della componente  

Strada  44  Bretella Borgo Massano  

Azione che si attua tramite nuova 
infrastruttura; da verificare in base al 

percorso indicato se in grado di 
determinare impatti negativi a carico 

della componente  

Strada  45a  Variante SS16 Pesaro ï Fano  

Azione che si attua tramite nuova 
infrastruttura; da verificare in base al 

percorso indicato se in grado di 
determinare impatti negativi a carico 

della componente  

Strada  46  
Variante SS16 di San Benedetto del 

Tronto  

Azione che si attua tramite nuova 
infrastruttura; da verificare in base al 

percorso indicato se in grado di 
determinare impatti negativi a carico 

della componente  

Strada  48  
Strada intervalliva del Piceno (Mezzina) 

Tratto Val Tesino -  Campiglione di Fermo  

Azione che si attua in corrispondenza di 
infrastrutture esistenti, interessando 

aree già urbanizzate; dati i caratteri e 
le dimensioni degli interventi, si 

ritiene che non possano 
determinare impatti 

significativamente negativi a carico 
della componente  

Strada  67  
Pedemontana delle Marche -  Lotto 2: 

Lunano Sant'Angelo in Vado. 
Realizzazione strada tipo C1  

Azione che si attua tramite nuova 
infrastruttura; da verificare in base al 

percorso indicato se in grado di 
determinare impatti negativi a carico 

della componente  

Strada  71  Bypass Gallo di Petriano  

Azione che si attua tramite nuova 
infrastruttura; da verificare in base al 

percorso indicato se in grado di 
determinare impatti negativi a carico 

della componente  

Strada  73  
Ampli amento in sede SR502 Cingoli -  San 

Severino Marche  

Azione che si attua in corrispondenza di 
infrastrutture esistenti e che 

comporterà limitati allargamenti del 
sedime; dati i caratteri e le dimensioni 

degli interventi, si ritiene che non 
possano determinare impatti 

significativamente negativi a carico 
della componente  

Ciclovia  1b  
Ciclovia nazionale Adriatica -  

completamento  

Azione che si attua in corrispondenza di 
infrastrutture esistenti; dati i caratteri e 

le dimensioni degli interventi,  si 
ritiene che non possano 

determinare impatti 
significativamente negativi a carico 

della componente  

Ciclovia  1c 

Biciclovia del Conero -  anello di 
collegamento interno Ciclovia Esino -  

Ciclovia nazionale Adriatica -  
Completamento (Agugliano -  Polverigi -  
Offagna -  Ancona -  Osimo -  Camerano)  

Azione che si attua in corrispondenza di 
infrastrutture esistenti; dati i caratteri e 

le dimensioni degli interventi,  si 
ritiene che non possano 

determinare impatti 
significativamente negativi a carico 

della componente  
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MODALIT À DI 
TRASPORTO  

CODICE  DENOMINAZIONE  POTENZIALI EFFETTI  

Ciclovia  2c 
Ciclovia turistica del Foglia: tratto 

Montecalvo in Foglia -  Sassocorvaro  

Azione che si attua in corrispondenza di 
infrastrutture esistenti; dati i caratteri e 

le dimensioni degli interventi, si 
ritiene che non possano 

determinare impatti 
significativamente negativi a carico 

della componente  

Ciclovia  3b  

Ciclovia turistica del Metauro (di interesse 
interregionale): tratto Cartoceto -  
Fossombrone -  Acqualagna (fino al 

confine regionale) / Fermignano -  Urbino  

Azione che si attua in corrispondenza di 
infrastrutture esistenti; dati i caratteri e 

le dimensioni degli interventi, si 
ritiene che non possano 

determinare impatti 

significativamente negativi a carico 
della componente  

Ciclovia  4b  
Ciclovia del Cesano: tratto Mondolfo -  

Serra Sant'Abbondio  

Azione che si attua in corrispondenza di 
infrastrutture esistenti; dati i caratteri e 

le dimensioni degli interventi, si 
ritiene che non possano 

determinare impatti 
significativamente negativi a carico 

della componente  

Ciclovia  5 
Ciclovia del Misa: tratto Senigallia -  

Arcevia  

Azione che si attua in corrispondenza di 
infrastrutture esistenti; dati i caratteri e 

le dimensioni degli interventi, si 
ritiene che non possano 

determinare impatti 
significativamente negativi a carico 

della componente  

Ciclovia  6b  

Ciclovia turistica dell'Esino (di interesse 
interregionale): tratto Serra San Quirico -  

Genga  

Azione che si attua in corrispondenza di 
infrastrutture esistenti; dati i caratteri e 

le dimensioni degli interventi, si 
ritiene che non possano 

determinare impatti 
significativamente negativi a carico 

della componente  

3° lotto Serra San Quirico -  Genga 25 km  

Azione che si attua in corrispondenza di 
infrastrutture esistenti; dati i caratteri e 

le dimensioni degli interventi, si 
ritiene che non possano 

determinare impatti 
significativamente negativi a carico 

della componente  

Ciclovia  6c 
Ciclovia turistica dell'Esino (di interesse 

interregionale): tratto Serra San Quirico -  
Fabriano (fino al confine regionale)  

Azione che si attua in corrispondenza di 
infrastrutture esistenti; dati i caratteri e 

le dimensioni degli interventi, si 
ritiene che non possano 

determinare impatti 
significativamente negativi a carico 

della componente  

Ciclovia  7b  
Ciclovia del Musone: tratto Osimo (fraz. 

Padiglione) -  Jesi 

Azione che si attua in corrispondenza di 
infrastrutture esistenti; dati i caratteri e 

le dimensioni degli interventi, si 
ritiene che non possano 

determinare impatti 
significativamente negativi a carico 

della componente  

Ciclovia  8 

Ciclovia del Chienti (Civitanova -  Monte 
Argentario di interesse interregionale): 
tratto Civitanova Marche -  Serravalle di 

Chienti (fino al confine regionale)  

Azione che si attua in corrispondenza di 
infrastrutture esistenti; dati i caratteri e 

le dimensioni degli interventi, si 
ritiene che non possano 

determinare impatti 
significativamente negativi a carico 

della componente  
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MODALIT À DI 
TRASPORTO  

CODICE  DENOMINAZIONE  POTENZIALI EFFETTI  

Ciclovia  9b  
Ciclovia turistica del Tenna: tratto 

Campiglione di Fermo -  Montefortino  

Azione che si attua in corrispondenza di 
infrastrutture esistenti; dati i caratteri e 

le dimensioni degli interventi, si 
ritiene che non possano 

determinare impatti 
significativamente negativi a carico 

della componente  

Ciclovia  10  

Ciclovia dell'Ete Vivo: tratto Porto San 
Giorgio (intersez. Ciclovia Adriatica) -  

Fermo (fraz. Molini -  collegam. Ciclovia 
del Tenna)  

Azione che si attua in corrispondenza di 
infrastrutture esistenti; dati i caratteri e 

le dimensioni degli interventi, si 
ritiene che non possano 

determinare impatti 

significativamente negativi a carico 
della componente  

Ciclovia  11b  
Ciclovia turistica dell'Aso: tratto 

Monterubbiano (fraz. Rubbianello) -  
Montemonaco  

Azione che si attua in corrispondenza di 
infrastrutture esistenti; dati i caratteri e 

le dimensioni degli interventi, si 
ritiene che non possano 

determinare impatti 
significativamente negativi a carico 

della componente  

Ciclovia  12b  Ciclovia del Tesino: Grottammare -  Force  

Azione che si attua in corrispondenza di 
infrastrutture esistenti; dati i caratteri e 

le dimensioni degli interventi, si 
ritiene che non possano 

determinare impatti 
significativamente negativi a carico 

della componente  

Ciclovia  13c  

Ciclovia del Tronto (di interesse 
interregionale): tratto Ascoli Piceno -  

Arquata del Tronto (fino al confine 
regionale)  

Azione che si attua in corrispondenza di 
infrastrutture esistenti; dati i caratteri e 

le dimensioni degli interventi, si 
ritiene che non possano 

determinare impatti 
significativamente negativi a carico 

della componente  

 

Alcune di queste tipologie possono considerarsi ininfluenti rispetto alla presenza dei Siti Natura 

2000; la Tabella 11   riporta una selezione di quelle che potrebbero incidere sulla Rete Natura 

2000  basata sui criteri appena descritti.  

Nel seguito si sviluppa una ulteriore analisi basata sulla localizzazione delle azioni infrastrutturali, 

in relazione alla collocazione dei Siti di interess ati.  
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Figura 11  -  Sovrapposizione degli interventi previsti dal Piano e la rete Natura 2000 delle Marche  
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Tabella 11  -  Interferenze  tra gli interventi proposti dal Piano e siti Natura 2000  

TIPO 
INFRASTRUTTURA 

CODICE 
INTERVENTO 

DENOMINAZIONE INTERVENTO TIPO INTERVENTO 
INTERFERENZA 

DIRETTA 
POSSIBILE INTERFERENZA 

INDIRETTA  

Ferrovia 1 
Velocizzazione AV/AC linea ferroviaria Adriatica. Quadruplicamento attraverso la 
realizzazione di una nuova linea in arretramento per la media-lunga percorrenza 

passeggeri e merci 
quadruplicamento IT5310008; IT5310022 IT5310024 

Ferrovia 3 
Anello ferroviario: Linea Pergola - Fermignano - Urbino. Attivazione della linea sia ad uso 

turistico che ad uso commerciale e modello di esercizio pari a 4 coppie/giorno con 
frequenza di servizi per ogni senso di marcia di circa 2 ore 

nuova realizzazione - 
IT5310019; IT5310030; 

IT5310031 

Ferrovia 11 Linea Orte - Falconara: Raddoppio nel tratto tra Fabriano e Foligno raddoppio IT5320010 
IT5310011; IT5320013; 

IT5320026 

Ferrovia 15 Ferrovia dei due mari: Tratta Antrodoco e Ascoli Piceno nuova realizzazione - 
IT5340005; IT5340006; 
IT5340012; IT5340018 

Ferrovia 23 
Stazioni: Miglioramento/Adeguamento sismico, riqualifica FV e aree esterne, 

adeguamento normativa STI PRM (Falconara Marittima, Fano, Porto San Giorgio - Fermo, 
Senigallia, Porto Recanati, Fabriano, Loreto) 

riqualificazione - - 

Ferrovia 31 Intermodalità Interporto di Jesi: adeguamento del fascio di binari potenziamento - - 

Strada 5 
!ƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǎǘǊŀŘŀ !мпΣ Řŀ tŜŘŀǎƻ ŀ {Φ .ŜƴŜŘŜǘǘƻ ŘŜƭ ¢ǊƻƴǘƻΣ ŀ ǘǊŜ ŎƻǊǎƛŜ ǇŜǊ 

ogni senso di marcia 
nuova 

realizzazione/adeguamento 
- - 

Strada 9b E78 Fano-Grosseto. Tratto Selci Lama-S. Stefano di Gaifa: Adeguamento a 4 corsie adeguamento/completamento - - 

Strada 10a Riqualificazione Cagli-Acqualagna adeguamento - - 

Strada 10b 
Riqualificazione della strada statale 452 "della Contessa" e miglioramento del 

collegamento con "SS3 Flaminia" 
adeguamento IT5310018; IT5310019 - 

Strada 12 Adeguamento SS16 - Lotto 2: Ampliamento a 4 corsie della SS16 tra Torrette e Baraccola adeguamento - - 

Strada 16 Pedemontana delle Marche - Lotto 3b: Serra Sant'Abbondio - Sassoferrato. Strada tipo C1 nuova realizzazione - - 

Strada 20 
Pedemontana delle Marche - Lotto 6: San Severino Marche - Castelraimondo. 

Realizzazione strada tipo C1 
adeguamento - IT5330016; IT5330027 

Strada 28 
SS4 Salaria: 2° Lotto - ŘŀƭƭΩǳǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭŀ ƎŀƭƭŜǊƛŀ ±ŀƭƎŀǊƛȊƛŀ ŀƭƭƻ ǎǾƛƴŎƻƭƻ ǘǊŀ vǳƛƴǘƻŘŜŎƛƳƻ Ŝ 

Acquasanta Terme  
adeguamento IT5340006; IT5340018 - 

Strada 31b Realizzazione collegamento Sambucheto - SS16 nuova realizzazione - - 

Strada 34a Bretella Nord di collegamento tra la SS77 Val di Chienti e la SS16 verso Ospedale nuova realizzazione - - 

Strada 38 
Strada intervalliva del Piceno (Mezzina) 1° stralcio Val Tronto - Val Tesino 5° lotto 

funzionale: ammodernamento dalla SP173 Circonvallazione di Offida alla SP92 Valtesino 
(frazione Santa Maria Goretti - Offida) 

completamento - - 

Strada 41 Realizzazione variante tra San Lorenzo in Campo e Marotta SS424 nuova realizzazione - - 
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TIPO 
INFRASTRUTTURA 

CODICE 
INTERVENTO 

DENOMINAZIONE INTERVENTO TIPO INTERVENTO 
INTERFERENZA 

DIRETTA 
POSSIBILE INTERFERENZA 

INDIRETTA  

Strada 42c 
Mare - Monti: Nuovo tracciato in variante della SS210 dalla SP204 Lungotenna (in località 

/ŀƳǇƛƎƭƛƻƴŜύ ŀƭƭΩŀōƛǘŀǘƻ Řƛ {ŜǊǾƛƎƭƛŀƴƻ 
nuova realizzazione - - 

Strada 44 Bretella Borgo Massano nuova realizzazione IT5310012; IT5310025 - 

Strada 45a Variante SS16 Pesaro ς Fano  nuova realizzazione IT5310024 IT5310009 

Strada 46 Variante SS16 di San Benedetto del Tronto nuova realizzazione - - 

Strada 48 Strada intervalliva del Piceno (Mezzina) Tratto Val Tesino - Campiglione di Fermo adeguamento - - 

Strada 67 Pedemontana delle Marche - Lotto 2: Lunano Sant'Angelo in Vado. Realizzazione strada tipo C1 nuova realizzazione - - 

Strada 71 Bypass Gallo di Petriano nuova realizzazione - - 

Strada 73 Ampliamento in sede SR502 Cingoli - San Severino Marche adeguamento - IT5330013 

Ciclovia 1b Ciclovia nazionale Adriatica - completamento nuova realizzazione IT5310024; IT5310022 - 

Ciclovia 2c Ciclovia turistica del Foglia: tratto Montecalvo in Foglia - Sassocorvaro nuova realizzazione IT5310012; IT5310025  IT5310014 

Ciclovia 3b 
Ciclovia turistica del Metauro (di interesse interregionale): tratto Cartoceto - 
Fossombrone - Acqualagna (fino al confine regionale) / Fermignano - Urbino 

nuova realizzazione 
IT5310015; IT5310028; 
IT5310016; IT5310029; 
IT5310019; IT5310031 

- 

Ciclovia 4b Ciclovia del Cesano: tratto Mondolfo - Serra Sant'Abbondio nuova realizzazione IT5310019; IT5310031 - 

Ciclovia 6b 
Ciclovia turistica dell'Esino (di interesse interregionale): tratto Serra San Quirico - Genga 

3° lotto Serra San Quirico - Genga 25 km 
nuova realizzazione IT5320017; IT5320003 - 

Ciclovia 6c 
Ciclovia turistica dell'Esino (di interesse interregionale): tratto Serra San Quirico - 

Fabriano (fino al confine regionale) 
nuova realizzazione 

IT5320017; IT5320003; 
IT5320004 

- 

Ciclovia 8 
Ciclovia del Chienti (Civitanova - Monte Argentario di interesse interregionale): tratto 

Civitanova Marche - Serravalle di Chienti (fino al confine regionale) 
nuova realizzazione - - 

Ciclovia 9b Ciclovia turistica del Tenna: tratto Campiglione di Fermo - Montefortino nuova realizzazione IT5330029; IT5340020 - 

Ciclovia 11b Ciclovia turistica dell'Aso: tratto Monterubbiano (fraz. Rubbianello) - Montemonaco nuova realizzazione - - 

Ciclovia 12b Ciclovia del Tesino: Grottammare - Force  nuova realizzazione - - 

Ciclovia 13c 
Ciclovia del Tronto (di interesse interregionale): tratto Ascoli Piceno - Arquata del Tronto 

(fino al confine regionale) 
nuova realizzazione - 

IT5340005; IT5340006; 
IT5340012; IT5340018 
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Dalle immagini e dalla tabella riportata si evince che sono 21 i s iti Natura 2000 (di cui 12 ZSC, 

2 ZSC-ZPS e 7 ZPS) interessati direttamente dagli  interventi  del Piano . In totale, gli interventi 

che interferiscono  con  la rete Natura 2000 marchigiana sono 15, di cui  3 interessano le 

infrastrutture ferroviarie, 4 le infrastrutture stradali e 6 la realizzazione di ciclovie.  

In linea generale, per gli interventi di nuova realizzazione e di potenziamento di assi stradali, in  

fase di esercizio sono individuati i seguenti principali fattori di rischio  e considerando le misure 

di conservazione  dei siti :  

¶ aumento inquinamento atmosferico da traffico (polveri e altri inquinanti),  

¶ aumento inquinamento acustico,  

¶ aumento incidentalità per la fauna,  

¶ sottrazione di habitat  e habitat di specie.  

 

Alle pagine seguenti ¯ riportata lôindividuazione degli interventi che interferiscono  (direttamente 

o potenzialmente indirettamente)  con i Siti Natura, suddivisi per modalità di trasporto ; sono, 

invece, esclusi dalle successive valutazioni, quegli interventi che non interferiscono in alcun 

modo con il sistema della rete Natura 2000.  
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7.  VALUTAZIONE DEI POTENZIALI IMPATTI  DEGLI  

INTERVENTI SUI SITI NATURA 2000  

7.1.  INTERVENTI SULLE LINEE FERROVIARIE POTENZIALMENTE 

INTERFERENTI CON LA RETE NATURA 2000  

7.1.1.  Velocizzazione AV/AC linea ferroviaria Adriatica. Quadruplicamento attraverso 

la realizzazione di una nuova linea in arretramento per la media - lunga 

percorrenza passeggeri e merci  

Tale intervento rientra nel pi½ ampio progetto di velocizzazione dellôintera dorsale adriatica da 

Bologna a Lecce. La linea Adriatica fa parte della Rete Core TEN -T (Corridoio Scandinavo 

Mediterraneo) sino ad Ancona. Nella proposta di revisione è previsto lôinserimento dellôintera 

linea Adriatica fino a Bari nel Corridoio Baltico Adriatico. Per le Marche si tratta pertanto 

dellôinserimento di tutta la parte a sud di Ancona, prima esclusa dalla rete europea.  

La linea Adriatica ¯ anche parte integrante dellôitinerario merci di collegamento verso il nord dai 

porti del sud del Paese (Gioia Tauro, Taranto, Brindisi). Attualmente sono già in corso opere di 

potenziamento che  consentiranno una riduzione del tempo di percorrenza da Bologna a Bari.  

Tali obiettivi sono ottenibili solo con la realizzazione di nuovi tratti di quadruplicamento della 

linea . Dal confronto  tra le Regioni e RFI, sono state proposte delle  varianti che però  non 

prevedono la dismissione della linea esistente. Sono previsti lôadeguamento dellôarmamento 

ferroviario, delle rettifiche di tracciato, un upgrade tecnologico degli impianti e lôinstallazione di 

un nuovo sistema di distanziamento, consentendo ai treni a lunga percorrenza di ridurre i tempi 

di viaggio . 

Per quanto concerne questo intervento, che prevede il raddoppio della dorsale adriatica in 

arretramento rispetto allôattuale linea e lôimplementazione dellôAlta Velocit¨, non ¯ stato ancora 

localizzato un preciso sedime ferroviario per la sua realizzazione  né tanto meno le potenziali 

stazioni da collocare lungo tale percorso. Tuttavia, si precisa che il servizio locale attuale non 

subirà modifiche ma assumerà sempre più le caratteristiche di Metropolitana di Superficie (la 

cosiddetta ñME.MA., Metropolitana delle Marcheò per il trasporto pubblico locale), una volta 

quadruplicata la linea.  

Ad oggi, RFI ha programmato nellôaggiornamento 2024 del CdP MIT-RFI 2022/2026 un 

intervento complessivo suddiviso in due fasi, delle quali solo la prima finanziata.  

Il tratto marchigiano interessato da questo intervento risulta  attualmente sprovvisto di 

indicazioni  progettuali e di un reale percorso definito.  

Per tale valutazione ci si atterrà quindi ad un corridoio indicativo per il passaggio della linea.  

Il corridoio indicativo  dellôintervento potrebbe instaurare delle interferenze dirette  con i seguenti 

siti Natura 2000:  

Å IT5310008 ñCorso dellôArzillaò 

Å IT5310022 ñFiume Metauro da Piano di Zucca alla foceò 

Al contempo, potrebbero instaurarsi interferenze indirette  con i siti limitrofi allo stesso , quali:  

Å IT5310024 ñColle San Bartolo e litorale pesareseò 

La ZSC IT5310008 interessa il basso corso del Torrente Arzilla, ricco di meandri e in alcuni tratti 

incassato in scarpate boscate, con una fascia di bosco ripariale stretta, ma relativamente ben 
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conservata, attorniata da campi coltivati, su depositi alluvionali olocenici. Lôarea comprende 

anche un piccolo tratto dellôaffluente di destra Rio della Gazza, mentre rimane fuori il T. Bevano 

che per un tratto affianca lôArzilla. 

I l sito  ZSC-ZPS IT5310022  interessa il settore terminale del Fiume Metauro, ricco di vegetazione 

palustre e sommersa. Inserito in un ambiente fortemente modificato (SS16, aeroporto di Fano, 

autostrada A14, zona industriale di Bellocchi -Fano), riveste una notevole importanza per es sere 

un ambiente fluviale abbastanza integro, con laghetti e stagni in vicinanza del fiume adatti alla 

sosta e alla nidificazione di numerosi uccelli acquatici, anche rari e per la riproduzione di anfibi, 

oltre che per caratterizza rsi come una preziosa isola di verde nella zona costiera intensamente 

antropizzata. Lôalveo ¯ caratterizzato da tratti ghiaiosi e argillosi, con rive ricche di vegetazione 

igrofila e boschi ripariali di saliceti e pioppeti; le sponde e i tratti asciutti dellôalveo sono invece 

caratterizzati da incolti erbosi mesofili e xerofili.  

Il sito ZPS IT5310024 corrisponde alla costa alta compresa tra Pesaro e Gabicce Mare, lunga 

circa 12 km e con altezza massima di 203 m, che presenta affioramenti di rocce mioceniche di 

tipo arenaceo, marnoso e argilloso. L'erosione, dovuta allo scalzamento  prodotto dal mare e 

dalle acque meteoriche che si infiltrano nelle crepe delle marne, impedisce lo svilupparsi di una 

consistente vegetazione arborea sulle superfici della falesia. La specie che domina è la Canna 

del Reno ( Arundo plinii ) che dà origine a una vegetazione densa con azione di regimazione delle 

acque superficiali. Nei settori più stabili si rinvengono arbusteti a Spartium junceum  e lembi di 

bosco a Quercus pubescens  e Ostrya carpinifolia , con Colutea arborescens , Juniperus communis , 

Populus alba  e Ulmus minor  tra gli arbusti. La spiaggia è formata da ciottoli di arenaria e in parte 

da ghiaia; il fondale marino antistante è roccioso e ciottoloso. Tra la strada panoramica e la S.S. 

Adriatica si estendono campi coltivati; sulla cima della falesia si trovano alcun i nuclei abitati 

(Gabicce Monte, Casteldimezzo, Fiorenzuola di Focara e S. Marina). La Costa del San Bartolo è 

interessata da unôimportante rotta migratoria di rapaci diurni, di Cicogne e di Gru; nidificante 

nella falesia, oltre che migratore, è il Falco pellegrino. Questo tratto di mare risulta importante 

anche per lo svernamento di uccelli acquatici quali lo Smergo minore e lo Svasso piccolo.  

Per quanto riguarda le potenziali interferenze indirette sul sito IT5310024, si ipotizza che durante 

la fase di cantierizzazione vengano utilizzati adeguati accorgimenti per minimizzare 

lôinquinamento atmosferico dovuto a dispersione di polvere e agenti inquinanti, lôinquinamento 

acustico e il rischio incidenti con la fauna, mentre non si prevedono sottrazioni di habitat di 

interesse comunitario. Per le specie di grandi dimensioni nidificanti e migratrici nel sito, la 

presenza di una rete elettrica aerea no n isolata può costituire una potenziale minaccia. Infatti,  

lôelettrocuzione determina gravi perdite tra queste specie. 

Si specifica che, data lôindeterminatezza del posizionamento del percorso in questa 

fase pianificatoria, le valutazioni specifiche del progetto definitivo dellôintervento sono 

rimandate alle successive fasi attuative.  Lôintervento, riguardando una nuova 

realizzazione in aree della rete Natura 2000, dovrà essere comunque valutat o in 

relazione alla sua localizzazione e alle misure di mitigazione da attuare in fase di 

cantiere e di esercizio per ridurre la potenziale incidenza.  

Nella  Tabella 12  , si mettono in relazione le pressioni/minacce e gli obiettivi di conservazione di 

habitat e specie di interesse comunitario presenti nei siti interferiti direttamente dallôintervento 

di Piano.  Dalla lista, si sono esclusi a priori gli habitat e le specie, che per localizzazione o per 

ecologia e comportamento, non possano essere interferiti dalle opere connesse allôintervento 

stesso.  
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Figura 12  -  Sovrapposizione dellôintervento ferroviario n.1 e la rete Natura 2000  
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Tabella 12  -  Verifica  di compatibilit¨ dellôintervento con i fattori di minaccia/pressione e con gli obiettivi di conservazione 

di habitat e specie dei siti Natura 2000 interferiti.  

Siti interferiti  Habitat  Pressioni/minacce  Obiettivi di conservazione  
Compatibilità degli 
interventi di Piano  

IT5310008  

3240 -  Fiumi alpini con vegetazione riparia 
legnosa a Salix eleagnos  

J02 -  alterazioni degli equilibri idrici 
dei bacini, dagli interventi di 
artificializzazione degli alvei  

Gli interventi riguardanti 
canalizzazioni e deviazioni delle 

acque e del prelievo di acque 
sotterranee (drenaggio, 

abbassamento della falda), nonché 
modifica della regimazione delle 

acque, devono essere sottoposti alla 
normativa di settore  

NO, le opere 
connesse 

all'intervento 
potrebbero alterare 
la qualit¨ dellôacque 

3280 -  Fiumi mediterranei a flusso 
permanente con il Paspalo Agrostidion  e con  

J02 -  alterazioni degli equilibri idrici 

dei bacini, dagli interventi di 
artificializzazione degli alvei  

Controllo delle specie vegetali 
esotiche invasive; Ogni intervento 

che comporta interramenti, 
bonifiche, prosciugamenti deve 

essere sottoposto alla normativa di 

settore; Gli interventi per la 
regimazione delle acque, 

rettificazione del corso dôacqua, 
rimozione ghiaie e sabbie devono 
essere sottoposti alla norma tiva di 

settore  

NO, le opere 
connesse 

all'intervento 
potrebbero alterare 
la qualit¨ dellôacque 

6430 -  Bordure planiziali, montane e alpine 
di megaforbie idrofile  

K02 -  evoluzione delle biocenosi 
(inclusa l'avanzata del cespuglieto)  

Limitare lôingresso di specie 
arbustive e impedire la 

trasformazione dellôhabitat in 
arbusteto  

SI  

91AA* -  Boschi orientali di quercia bianca  
K02 -  evoluzione delle biocenosi 

(inclusa l'avanzata del cespuglieto)  

Contrastare lôeventuale evoluzione 
dellôhabitat verso formazioni vegetali 

differenti causata da gestione 
forestale inadeguata  

SI  

91E0* -  Foreste alluvionali di Alnus 
glutinosa  e Fraxinus excelsior (Alno -Padion, 

Alnion incanae , Salicion albae )  
I01 -  specie esotiche invasive  

Controllo delle specie esotiche 
invasive  

SI  

92A0 -  Foreste a galleria di Salix alba  e 
Populus alba  

I01 -  specie esotiche invasive  
Controllo delle specie esotiche 

invasive  
SI  

Specie  Pressioni/minacce  Obiettivi di conservazione  
Compatibilità degli 
interventi di Piano  

Emberiza hortulana  

A04.03 -  abbandono dei sistemi 
pastorali, assenza di pascolo; A06.04 

-  abbandono della produzione 
agricola; K03.04 predazione  

Incentivazione delle tecniche agricole 
tradizionali; Controllo dellôespansione 

del bosco e degli arbusteti; 
Avviamento delle azioni per il 

mantenimento e il recupero delle 
praterie. Controllo del Cinghiale che 

può predare uova e nidiacei.  

SI  
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Lanius collurio  

A04.03 -  abbandono dei sistemi 
pastorali, assenza di pascolo; A10.01 

rimozione delle siepi e boschetti o 
macchie  

Controllo dellôespansione del bosco e 

degli arbusteti; Avviamento delle 
azioni per il mantenimento e il 

recupero delle praterie; 
Conservazione degli arbusteti e delle 

formazioni forestali di piccole 
dimensioni.  

SI, a patto di non 
rimuovere 

vegetazione  

Sylvia undata  
A10.01 rimozione delle siepi e 

boschetti o macchie  

Conservazione degli arbusteti e delle 
formazioni forestali di piccole 

dimensioni.  

SI, a patto di non 
rimuovere 

vegetazione  

Barbus plebejus  

E03.02 -  discariche rifiuti industriali; 
F02.03 -  pesca sportiva; J02.03 -  
canalizzazioni e deviazioni delle 

acque; K03.05 -  antagonismo dovuto 
all'introduzione di specie  

Controllo degli scarichi urbani e 
industriali. Sottoporre particolare 
attenzione a tutti gli interventi a 

carico delle rive e del letto dei corsi 
dôacqua. Tali interventi, da 

autorizzare solo se assolutamente 
indispensabili, devono essere sempre 

sottoposti  alla procedura per la 
valutazione di incidenza. Pesca 
sportiva: obbligo dellôimmediato 

rilascio dopo la cattura. Divieto di 
introduzione di specie ittiche 

esotiche.  

NO, le opere 
connesse 

all'intervento 
potrebbero alterare 
la qualit¨ dellôacque 

Protochondrostoma genei  

E03.02 -  discariche rifiuti industriali; 
F02.03 -  pesca sportiva; J02.03 -  
canalizzazioni e deviazioni delle 

acque; K03.05 -  antagonismo dovuto 
all'introduzione di specie  

Controllo degli scarichi urbani e 
industriali. Sottoporre particolare 
attenzione a tutti gli interventi a 

carico delle rive e del letto dei corsi 
dôacqua. Tali interventi, da 

autorizzare solo se assolutamente 
indispensabili, devono essere sempre 

sottoposti  alla procedura per la 
valutazione di incidenza. Pesca 
sportiva: obbligo dellôimmediato 

rilascio dopo la cattura. Divieto di 
introduzione di specie ittiche 

esotiche.  

NO, le opere 
connesse 

all'intervento 

potrebbero alterare 
la qualit¨ dellôacque 

IT5310022  

Habitat  Pressioni/minacce  Obiettivi di conservazione  
Compatibilità degli 
interventi di Piano  

3130 -  Acque stagnanti, da oligotrofe a 
mesotrofe, con vegetazione dei Littorelletea 

uniflorae  e/o degli Isoëto -Nanojuncetea  

I01 -  specie esotiche invasive; 
J02.01 -  interramenti, bonifiche, 

prosciugamenti  

Controllo delle specie vegetali 
esotiche invasive. Ogni intervento 

che comporta interramenti, 
bonifiche, prosciugamenti deve 

essere sottoposto alla normativa di 
settore.  

NO, le opere 
connesse 

all'intervento 
potrebbero alterare 
la qualit¨ dellôacque 
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3150 -  Laghi eutrofici naturali con 
vegetazione del Magnopotamion  o 

Hydrocharition  

I01 -  specie esotiche invasive; 
J02.01 -  interramenti, bonifiche, 

prosciugamenti  

Controllo delle specie vegetali 

esotiche invasive. Ogni intervento 
che comporta interramenti, 

bonifiche, prosciugamenti deve 
essere sottoposto alla normativa di 

settore.  

NO, le opere 
connesse 

all'intervento 
potrebbero alterare 
la qualit¨ dellôacque 

3270 -  Fiumi con argini melmosi con 
vegetazione del Chenopodion rubri p.p e 

Bidention  p.p.  

I01 -  specie esotiche invasive; 
J02.01 -  interramenti, bonifiche, 

prosciugamenti; J02.03 -  
canalizzazioni e deviazioni delle 

acque  

Controllo delle specie vegetali 
esotiche invasive. Ogni intervento 

che comporta interramenti, 
bonifiche, prosciugamenti deve 

essere sottoposto alla procedura per 
la valutazione di incidenza. Gli 

interventi per la regimazione delle 
acque, rettificazione del  corso 

dôacqua, rimozione ghiaie e sabbie 
devono essere sottoposti alla 

normativa di settore.  

NO, le opere 
connesse 

all'intervento 
potrebbero alterare 
la qualit¨ dellôacque 

6420 -  Praterie umide mediterranee con 
piante erbacee alte del Molinio -

Holoschoenion  

I01 -  specie esotiche invasive 
(animali e vegetali)  

Controllo delle specie vegetali 
esotiche invasive.  

SI  

6430 -  Bordure planiziali, montane e alpine 
di megaforbie idrofile  

K02 -  evoluzione delle biocenosi 
(inclusa l'avanzata del cespuglieto)  

Limitare lôingresso di specie 
arbustive e impedire la 

trasformazione dellôhabitat in 
arbusteto.  

SI  

91AA* -  Boschi orientali di quercia bianca  
K02 -  evoluzione delle biocenosi 

(inclusa l'avanzata del cespuglieto)  

Contrastare lôeventuale evoluzione 
dellôhabitat verso formazioni vegetali 

differenti causata da gestione 
forestale inadeguata.  

SI  

91E0* -  Foreste alluvionali di Alnus 
glutinosa  e Fraxinus excelsior  (Alno -Padion , 

Alnion incanae , Salicion albae )  
I01 -  specie esotiche invasive  

Controllo delle specie vegetali 
esotiche invasive.  

SI  

92A0 -  Foreste a galleria di  Salix alba  e 
Populus alba  

I01 -  specie esotiche invasive  
Controllo delle specie vegetali 

esotiche invasive.  
SI  

Specie  Pressioni/minacce  Obiettivi di conservazione  
Compatibilità degli 
interventi di Piano  

Acrocephalus melanopogon  
B02.02 -  disboscamento; J02.01 -  

interramenti, bonifiche, 
prosciugamenti  

Tutti gli interventi a carico delle rive 
e del letto dei corsi dôacqua sono 

soggetti alle disposizioni delle norme 
di settore. Il rilascio 

dellôautorizzazione per i tagli boschivi 
lungo i corsi dôacqua deve essere 
sottoposto alla procedura per la 

valutazio ne di incidenza  

SI, a patto di 
sottoporre a 

procedura per la 
valutazione di 

incidenza la futura 
fase attuativa  
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Alcedo atthis  
J02.03 -  canalizzazioni e deviazioni 

delle acque  

Sottoporre particolare attenzione a 

tutti gli interventi a carico delle rive 
e del letto dei corsi dôacqua. Tali 
interventi, da autorizzare solo se 

assolutamente indispensabili, devono 
essere sottoposti alla procedura per 

la valutazione di incidenza.  

SI, a patto di 
sottoporre a 

procedura per la 
valutazione di 

incidenza la futura 
fase attuativa  

Ardea purpurea  
B02.02 -  disboscamento; J02.01 -  

interramenti, bonifiche, 
prosciugamenti  

Tutti gli interventi a carico delle rive 
e del letto dei corsi dôacqua sono 

soggetti alle disposizioni delle norme 
di settore. Il rilascio 

dellôautorizzazione per i tagli boschivi 
lungo i corsi dôacqua deve essere 
sottoposto alla procedura per la 

valutazione di inci denza.  

SI, a patto di 
sottoporre a 

procedura per la 
valutazione di 

incidenza la futura 
fase attuativa  

Ardeola ralloides  
B02.02 -  disboscamento; J02.01 -  

interramenti, bonifiche, 
prosciugamenti  

Tutti gli interventi a carico delle rive 
e del letto dei corsi dôacqua sono 

soggetti alle disposizioni delle norme 
di settore. Il rilascio 

dellôautorizzazione per i tagli boschivi 
lungo i corsi dôacqua deve essere 
sottoposto alla procedura per la 

valutazione di incidenza.  

SI, a patto di 
sottoporre a 

procedura per la 
valutazione di 

incidenza la futura 
fase attuativa  

Aythya nyroca  
B02.02 -  disboscamento; J02.01 -  

interramenti, bonifiche, 
prosciugamenti  

Tutti gli interventi a carico delle rive 
e del letto dei corsi dôacqua sono 

soggetti alle disposizioni delle norme 
di settore. Il rilascio 

dellôautorizzazione per i tagli boschivi 
lungo i corsi dôacqua deve essere 
sottoposto alla procedura per la 

valutazione di incidenza.  

SI, a patto di 
sottoporre a 

procedura per la 
valutazione di 

incidenza la futura 
fase attuativa  

Botaurus stellaris  B02.02 -  disboscamento  

Tutti gli interventi a carico delle rive 
e del letto dei corsi dôacqua sono 

soggetti alle disposizioni delle norme 
di settore. Il rilascio 

dellôautorizzazione per i tagli boschivi 
lungo i corsi dôacqua deve essere 
sottoposto alla procedura per la 

valutazio ne di incidenza.  

SI, a patto di 
sottoporre a 

procedura per la 
valutazione di 

incidenza la futura 
fase attuativa  

Calidris alpina  
B02.02 -  disboscamento; J02.01 -  

interramenti, bonifiche, 
prosciugamenti  

Tutti gli interventi a carico delle rive 
e del letto dei corsi dôacqua sono 

soggetti alle disposizioni delle norme 
di settore. Il rilascio 

dellôautorizzazione per i tagli boschivi 
lungo i corsi dôacqua deve essere 
sottoposto alla procedura per la 

valutazio ne di incidenza.  

SI, a patto di 
sottoporre a 

procedura per la 
valutazione di 

incidenza la futura 
fase attuativa  
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Casmerodius albus  
B02.02 -  disboscamento; J02.01 -  

interramenti, bonifiche, 

prosciugamenti  

Sottoporre particolare attenzione a 
tutti gli interventi a carico delle rive 
e del letto dei corsi dôacqua. Tali 
interventi, da autorizzare solo se 

assolutamente indispensabili, devono 
essere sottoposti alla procedura per 

la valutazione di incidenza. Il rilascio 
dellôautorizzazione per i tagli boschivi 
lungo i corsi dôacqua deve essere 

essere sottoposto alla procedura per 
la valutazione di incidenza.  

SI, a patto di 
sottoporre a 

procedura per la 
valutazione di 

incidenza la futura 
fase attuativa  

Ciconia ciconia  G -  disturbo antropico  Limitazione del disturbo antropico.  
NO, le opere causano 

disturbo antropico  

Circus aeruginosus  
J02.01 -  interramenti, bonifiche, 

prosciugamenti.  

Sottoporre particolare attenzione a 
tutti gli interventi a carico delle rive 

e del letto dei corsi dôacqua. Tali 
interventi, da autorizzare solo se 

assolutamente indispensabili, devono 
essere sempre sottoposti alla 

procedura per la valutazione di 
incidenza.  

SI, a patto di 
sottoporre a 

procedura per la 
valutazione di 

incidenza la futura 
fase attuativa  

Egretta garzetta  
B02.02 -  disboscamento; J02.01 -  

interramenti, bonifiche, 
prosciugamenti  

Sottoporre particolare attenzione a 
tutti gli interventi a carico delle rive 
e del letto dei corsi dôacqua. Tali 
interventi, da autorizzare solo se 

assolutamente indispensabili, devono 
essere sempre sottoposti alla 

procedura per la valutazione di 
incidenza. Il rilascio 

dellôautorizzazione per i tagli boschivi 
lungo i corsi dôacqua deve essere 
sottoposto alla procedura per la 

valutazione di incidenza.  

SI, a patto di 
sottoporre a 

procedura per la 
valutazione di 

incidenza la futura 
fase attuativa  

Emberiza hortulana  

A04.03 -  abbandono dei sistemi 
pastorali, assenza di pascolo; A06.04 

-  abbandono della produzione 
agricola; K03.04 predazione  

Incentivazione delle tecniche agricole 
tradizionali. Controllo dellôespansione 

del bosco e degli arbusteti; 
avviamento delle azioni per il 

mantenimento e il recupero delle 
praterie. Controllo del Cinghiale che 

può predare uova e nidiacei.  

SI  

Gallinago media  
B02.02 -  disboscamento; J02.01 -  

interramenti, bonifiche, 
prosciugamenti  

Tutti gli interventi a carico delle rive 
e del letto dei corsi dôacqua sono 

soggetti alle disposizioni delle norme 
di settore. Il rilascio 

dellôautorizzazione per i tagli boschivi 
lungo i corsi dôacqua deve essere 
sottoposto alla procedura per la 

valutazio ne di incidenza.  

SI, a patto di 
sottoporre a 

procedura per la 
valutazione di 

incidenza la futura 
fase attuativa  
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Himantopus himantopus  
J02.01 -  interramenti, bonifiche, 

prosciugamenti  

Sottoporre particolare attenzione a 

tutti gli interventi a carico delle rive 
e del letto dei corsi dôacqua. Tali 
interventi, da autorizzare solo se 

assolutamente indispensabili, devono 
essere sempre sottoposti alla 

procedura per la valutazione di 
incidenza . 

SI, a patto di 
sottoporre a 

procedura per la 
valutazione di 

incidenza la futura 
fase attuativa  

Ixobrychus minutus  

D -  disturbo antropico; J02.01 -  
interramenti, bonifiche, 

prosciugamenti; J02.10 -  gestione 
della vegetazione acquatica e 

ripariale per drenaggio  

Limitazione del disturbo antropico. 
Sottoporre particolare attenzione a 
tutti gli interventi a carico delle rive 
e del letto dei corsi dôacqua. Tali 
interventi, da autorizzare solo se 

assolutamente indispensabili, devono 
essere sempre sottoposti alla 

procedura per la valutazione di 
incidenza. Conservazione della 
vegetazione erbacea ripariale.  

SI, a patto di 
sottoporre a 

procedura per la 
valutazione di 

incidenza la futura 
fase attuativa  

Lanius collurio  

A04.03 -  abbandono dei sistemi 
pastorali, assenza di pascolo; A10.01 
-  rimozione delle siepi e boschetti o 

macchie  

Controllo dellôespansione del bosco e 
degli arbusteti; avviamento delle 

azioni per il mantenimento e il 
recupero delle praterie. 

Conservazione degli arbusteti e delle 
formazioni forestali di piccole 

dimensioni.  

SI a patto di non 
disboscare  

Luscinia svecica  
B02.02 -  disboscamento; J02.01 -  

interramenti, bonifiche, 
prosciugamenti  

Tutti gli interventi a carico delle rive 
e del letto dei corsi dôacqua sono 

soggetti alle disposizioni delle norme 
di settore. Il rilascio 

dellôautorizzazione per i tagli boschivi 
lungo i corsi dôacqua deve essere 
sottoposto alla procedura per la 

valutazione di incidenza.  

SI, a patto di 
sottoporre a 

procedura per la 
valutazione di 

incidenza la futura 
fase attuativa  

Milvus migrans  X 
Non ¯ necessaria lôadozione di 

misure di conservazione  
SI  

Milvus milvus  X 
Non ¯ necessaria lôadozione di 

misure di conservazione  
SI  

Nycticorax nycticorax  B02.02 -  disboscamento  

Il rilascio dellôautorizzazione per i 
tagli boschivi lungo i corsi dôacqua 

deve essere sottoposto alla 
procedura per la valutazione di 

incidenza.  

SI a patto di non 
disboscare  

Pandion haliaetus  
J02.01 -  interramenti, bonifiche, 

prosciugamenti  

Sottoporre particolare attenzione a 
tutti gli interventi a carico delle rive 
e del letto dei corsi dôacqua. Tali 

interventi, da autorizzare solo se 
assolutamente indispensabili, devono 

essere sempre sottoposti alla 

SI, a patto di 
sottoporre a 

procedura per la 

valutazione di 
incidenza la futura 

fase attuativa  
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procedura per la valutazione di 

incidenza.  

Phalacrocorax pygmaeus  
B02.02 -  disboscamento; J02.01 -  

interramenti, bonifiche, 
prosciugamenti  

Tutti gli interventi a carico delle rive 
e del letto dei corsi dôacqua sono 

soggetti alle disposizioni delle norme 
di settore. Il rilascio 

dellôautorizzazione per i tagli boschivi 
lungo i corsi dôacqua deve essere 
sottoposto alla procedura per la 

valutazio ne di incidenza.  

SI, a patto di 
sottoporre a 

procedura per la 
valutazione di 

incidenza la futura 
fase attuativa  

Philomachus pugnax  
J02.01 -  interramenti, bonifiche, 

prosciugamenti  

Sottoporre particolare attenzione a 
tutti gli interventi a carico delle rive 
e del letto dei corsi dôacqua. Tali 
interventi, da autorizzare solo se 

assolutamente indispensabili, devono 
essere sempre sottoposti alla 

procedura per la valutazione di 
incidenza.  

SI, a patto di 
sottoporre a 

procedura per la 
valutazione di 

incidenza la futura 
fase attuativa  

Platalea leucorodia  
B02.02 -  disboscamento; J02.01 -  

interramenti, bonifiche, 
prosciugamenti  

Tutti gli interventi a carico delle rive 
e del letto dei corsi dôacqua sono 

soggetti alle disposizioni delle norme 
di settore. Il rilascio 

dellôautorizzazione per i tagli boschivi 
lungo i corsi dôacqua deve essere 
sottoposto alla procedura per la 

valutazio ne di incidenza.  

SI, a patto di 
sottoporre a 

procedura per la 
valutazione di 

incidenza la futura 
fase attuativa  

Plegadis falcinellus  
B02.02 -  disboscamento; J02.01 -  

interramenti, bonifiche, 
prosciugamenti  

Tutti gli interventi a carico delle rive 
e del letto dei corsi dôacqua sono 

soggetti alle disposizioni delle norme 
di settore. Il rilascio 

dellôautorizzazione per i tagli boschivi 
lungo i corsi dôacqua deve essere 
sottoposto alla procedura per la 

valutazione di incidenza.  

SI, a patto di 
sottoporre a 

procedura per la 
valutazione di 

incidenza la futura 
fase attuativa  

Pluvialis apricaria  
A06.04 -  abbandono della produzione 

agricola; J02.01 -  interramenti, 
bonifiche, prosciugamenti  

Favorire le attività agricole 
tradizionali. Sottoporre particolare 
attenzione a tutti gli interventi a 

carico delle rive e del letto dei corsi 
dôacqua. Tali interventi, da 

autorizzare solo se assolutamente 
indispensabili, devono essere sempre 

sottoposti al la procedura per la 
valutazione di incidenza.  

SI, a patto di 
sottoporre a 

procedura per la 
valutazione di 

incidenza la futura 
fase attuativa  
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Porzana parva  
B02.02 -  disboscamento; J02.01 -  

interramenti, bonifiche, 
prosciugamenti  

Tutti gli interventi a carico delle rive 

e del letto dei corsi dôacqua sono 
soggetti alle disposizioni delle norme 

di settore. Il rilascio 
dellôautorizzazione per i tagli boschivi 
lungo i corsi dôacqua deve essere 
sottoposto alla procedura per la 

valutazio ne di incidenza.  

SI, a patto di 
sottoporre a 

procedura per la 
valutazione di 

incidenza la futura 
fase attuativa  

Porzana porzana  
B02.02 -  disboscamento; J02.01 -  

interramenti, bonifiche, 
prosciugamenti  

Tutti gli interventi a carico delle rive 
e del letto dei corsi dôacqua sono 

soggetti alle disposizioni delle norme 
di settore. Il rilascio 

dellôautorizzazione per i tagli boschivi 
lungo i corsi dôacqua deve essere 
sottoposto alla procedura per la 

valutazione di incidenza.  

SI, a patto di 
sottoporre a 

procedura per la 
valutazione di 

incidenza la futura 
fase attuativa  

Recurvirostra avosetta  
B02.02 -  disboscamento; J02.01 -  

interramenti, bonifiche, 
prosciugamenti  

Tutti gli interventi a carico delle rive 
e del letto dei corsi dôacqua sono 

soggetti alle disposizioni delle norme 
di settore. Il rilascio 

dellôautorizzazione per i tagli boschivi 
lungo i corsi dôacqua deve essere 
sottoposto alla procedura per la 

valutazione di incidenza.  

SI, a patto di 
sottoporre a 

procedura per la 
valutazione di 

incidenza la futura 
fase attuativa  

Tringa glareola  
B02.02 -  disboscamento; J02.01 -  

interramenti, bonifiche, 
prosciugamenti  

Tutti gli interventi a carico delle rive 
e del letto dei corsi dôacqua sono 

soggetti alle disposizioni delle norme 
di settore. Il rilascio 

dellôautorizzazione per i tagli boschivi 
lungo i corsi dôacqua deve essere 
sottoposto alla procedura per la 

valutazione di incidenza.  

SI, a patto di 
sottoporre a 

procedura per la 
valutazione di 

incidenza la futura 
fase attuativa  

Alosa fallax  

E03.02 -  discariche rifiuti industriali; 
F02.03 -  pesca sportiva; J02.03 -  
canalizzazioni e deviazioni delle 

acque; K03.05 -  antagonismo dovuto 
all'introduzione di specie  

Controllo degli scarichi urbani e 
industriali. Sottoporre particolare 
attenzione a tutti gli interventi a 

carico delle rive e del letto dei corsi 
dôacqua. Tali interventi, da 

autorizzare solo se assolutamente 
indispensabili, devono essere sempre 

sottoposti  alla procedura per la 
valutazione di incidenza. Pesca 
sportiva: obbligo dellôimmediato 

rilascio dopo la cattura. Divieto di 
introduzione di specie ittiche 

esotiche. Il prelievo, anche per fini 
scientifici, deve essere autorizzato  

dallôEnte Gestore. 

SI, a patto di 
sottoporre a 

procedura per la 
valutazione di 

incidenza la futura 
fase attuativa  
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Barbus plebejus  

E03.02 -  discariche rifiuti industriali; 
F02.03 -  pesca sportiva; J02.03 -  
canalizzazioni e deviazioni delle 

acque; K03.05 -  antagonismo dovuto 
all'introduzione di specie  

Controllo degli scarichi urbani e 

industriali. Sottoporre particolare 
attenzione a tutti gli interventi a 

carico delle rive e del letto dei corsi 
dôacqua. Tali interventi, da 

autorizzare solo se assolutamente 
indispensabili, devono essere sempre 

sottoposti  alla procedura per la 
valutazione di incidenza. Pesca 
sportiva: obbligo dellôimmediato 

rilascio dopo la cattura. Divieto di 
introduzione di specie ittiche 

esotiche. Il prelievo, anche per fini 
scientifici, deve essere autorizzato  

dallôEnte Gestore. 

SI, a patto di 
sottoporre a 

procedura per la 
valutazione di 

incidenza la futura 
fase attuativa  

Cobitis bilineata  

E03.02 -  discariche rifiuti industriali; 
F02.03 -  pesca sportiva; J02.03 -  
canalizzazioni e deviazioni delle 

acque; K03.05 -  antagonismo dovuto 
all'introduzione di specie  

Controllo degli scarichi urbani e 
industriali. Sottoporre particolare 
attenzione a tutti gli interventi a 

carico delle rive e del letto dei corsi 
dôacqua. Tali interventi, da 

autorizzare solo se assolutamente 
indispensabili, devono essere sempre 

sottoposti  alla procedura per la 
valutazione di incidenza. Pesca 
sportiva: obbligo dellôimmediato 

rilascio dopo la cattura. Divieto di 
introduzione di specie ittiche 

esotiche. Il prelievo, anche per fini 
scientifici, deve essere autorizzato  

dallôEnte Gestore. 

SI, a patto di 
sottoporre a 

procedura per la 
valutazione di 

incidenza la futura 
fase attuativa  

Coenagrion mercuriale castellanii  
F05.06 -  raccolta per collezionismo; 

J02.01 -  interramenti, bonifiche, 
prosciugamenti  

La raccolta è consentita solo per fini 

scientifici previa autorizzazione 
dellôEnte Gestore. Sottoporre 

particolare attenzione a tutti gli 
interventi a carico delle rive e del 
letto dei corsi dôacqua. Tali interventi 
da autorizzare solo se assolutamente 
indispensabili, devono essere sempre 

sottoposti alla procedura per la 
valutazione di incidenza.  

SI, a patto di 
sottoporre a 

procedura per la 
valutazione di 

incidenza la futura 
fase attuativa  

Morimus asper  
B02.02 -  disboscamento; F05.06 -  

raccolta per collezionismo  

Obbligo di non abbattere alberi 
(latifoglie) deperienti attaccati di 
insetti xilofagi e xilosaprofagi di 

interesse comunitario. La raccolta, 
anche per fini scientifici, deve essere 
autorizzata dallôEnte Gestore. 

SI a patto di non 
disboscare  
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Oxygastra curtisii  
F05.06 -  raccolta per collezionismo; 

J02.01 -  interramenti, bonifiche, 
prosciugamenti  

Essendo una specie riportata anche 

nellôallegato IV della Direttiva 
92/43/CEE, la raccolta è consentita 

solo per fini scientifici previa 
autorizzazione del MATTM. 

Sottoporre particolare attenzione a 
tutti gli interventi a carico delle rive 
e del letto dei corsi dôacqua. Tali 
interventi, da autorizzare solo se 

assolutamente indispensabili, devono 
essere sempre sottoposti a lla 

procedura per la valutazione di 
incidenza.  

SI, a patto di 
sottoporre a 

procedura per la 
valutazione di 

incidenza la futura 
fase attuativa  

Protochondrostoma genei  

E03.02 -  discariche rifiuti industriali; 
F02.03 -  pesca sportiva; J02.03 -  
canalizzazioni e deviazioni delle 

acque; K03.05 -  antagonismo dovuto 
all'introduzione di specie  

Controllo degli scarichi urbani e 
industriali. Sottoporre particolare 
attenzione a tutti gli interventi a 

carico delle rive e del letto dei corsi 
dôacqua. Tali interventi, da 

autorizzare solo se assolutamente 
indispensabili, devono essere sempre 

sottoposti  alla procedura per la 
valutazione di incidenza. Pesca 
sportiva: obbligo dellôimmediato 

rilascio dopo la cattura. Divieto di 
introduzione di specie ittiche 

esotiche. Il prelievo, anche per fini 
scientifici, deve essere autorizzato  

dallôEnte Gestore. 

SI, a patto di 
sottoporre a 

procedura per la 
valutazione di 

incidenza la futura 
fase attuativa  

Rutilus rubilio  

E03.02 -  discariche rifiuti industriali; 
F02.03 -  pesca sportiva; J02.03 -  
canalizzazioni e deviazioni delle 

acque; K03.05 -  antagonismo dovuto 
all'introduzione di specie  

Controllo degli scarichi urbani e 
industriali. Sottoporre particolare 
attenzione a tutti gli interventi a 

carico delle rive e del letto dei corsi 
dôacqua. Tali interventi, da 

autorizzare solo se assolutamente 
indispensabili, devono essere sempre 

sottoposti  alla procedura per la 
valutazione di incidenza. Pesca 
sportiva: obbligo dellôimmediato 

rilascio dopo la cattura. Divieto di 
introduzione di specie ittiche 

esotiche. Il prelievo, anche per fini 
scientifici, deve essere autorizzato  

dallôEnte Gestore. 

SI, a patto di 
sottoporre a 

procedura per la 
valutazione di 

incidenza la futura 
fase attuativa  
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Triturus carnifex  

F03.02 -  prelievo e raccolta di 
animali (terrestri); J02.01 -  

interramenti, bonifiche, 
prosciugamenti; K03.04 -  predazione  

Conservazione di piccoli corsi 

dôacqua, stagni e pozze. Essendo una 
specie riportata anche nellôallegato 

IV della Direttiva 92/43/CEE, il 
prelievo, anche per fini scientifici, 

deve essere autorizzata dal MATTM. 
Favorire la conservazione e la 

costruzione di  abbeveratoi per il 
bestiame e piccoli invasi. Limitare 
lôimmissione di ittiofauna, in 

particolare del genere Salmo, nei 
corpi idrici frequentati dalla specie 

per la riproduzione.  

SI, a patto di 
sottoporre a 

procedura per la 
valutazione di 

incidenza la futura 
fase attuativa  

 

 

In merito alla previsione delle incidenze,  lôunico habitat interferito dallôinfrastruttura di progetto ¯ il  92A0 ñForeste a galleria di Salix alba  

e Populus alba ò, che probabilmente subir¨ una perdita in termini di superficie  dovuta principalmente a d opere di riduzione della 

vegetazione e  di sbancamento , oltre che dallôinsediamento  dellôinfrastruttura stessa. 

Tale habitat, a livello tipologico, comprende lôinsieme della vegetazione ripariale costituita da pioppeti (Populus  sp.) e saliceti (Salix  sp.) 

che si sviluppano lungo alcuni corsi dôacqua e in corrispondenza degli impluvi con buona umidità del substrato. I principali fattori di 

pressione per questo habitat sono proprio legati alle modificazioni strutturali e alterazioni degli equilibri idrici dei baci ni, dovuti a processi 

di urbanizzazione (costruzione di strade, edifici, ponti), ad interventi di artificia lizzazione dellôalveo (rettificazione, arginatura, ecc.), a 

sbarramenti dei corsi dôacqua (processi dôerosione fluviale), alle captazioni idriche (abbassamento della falda e prosciugamento degli 

specchi dôacqua), allôestrazione di ghiaia e sabbia e alla complessiva modifica del regime delle portate . 

È inoltre probabile, di conseguenza, una sottrazione di habitat faunistici: diminuzione della superficie occupata da habitat utilizzati da 

specie animali di interesse comunitario, dovuta principalmente a taglio di microhabitat, nicchie ecologiche ecc.  Ad ogni modo, i  tagli , 

qualora previsti,  saranno da effettuarsi  successivamente al periodo di riproduzione, evitando pertanto disturbi alla nidificazione 

dellôavifauna. 

Si specifica che lôintervento entra a far parte del Piano solo come intervento transnazionale di competenza statale e il 

progetto risulta nella sua fase preliminare . Lôintervento non risulta dunque valutabile in questa fase della Valutazione di 

Incidenza. Durante le future fasi di sviluppo progettuale dovranno essere previste soluzion i  che tend ano a limitare al 

minimo le interferenze con gli habitat di interesse comunitario attraversati .  
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7.1.2.  Anello ferroviario: Linea Pergola -  Fermignano -  Urbino  

Lôintervento si inserisc e nellôambito della strategia del Piano Regionale delle Infrastrutture volta 

a rafforzare la coesione dei centri e poli interni rendendoli più accessibili a scelte modali più 

sostenibili, anche al fine di favorire le scelte di insediamento in aree oggi a ri schio spopolamento, 

e contestualmente rilanciarne produttivamente il territorio innalzando la capacità attrattiva 

occupazionale . L a realizzazione della linea Pergola -  Fermignano e Urbino, avverrà recuper ando  

solo in parte dei tracciati storic i.  

Lôinfrastruttura di progetto non insiste direttamente  sulla rete Natura 2000, ma potenzialmente  

interferisce  indirettamente  con  i seguenti siti  (entro buffer di 1 km  dai siti ) :  

¶ IT5310019 ï ZSC ï Monte Catria, Monte Acuto  

¶ IT5310030 ï ZPS -  Monte Nerone e Monti di Montiego  

¶ IT5310031 ï ZPS ï Monte Catria, Monte Acuto e Monte della Strega  

La ZSC IT5310019  ñMonte Catria, Monte Acutoò si estende per unôarea di 8.593 ha, tra le 

province di Ancona, con il comune di Sassoferrato, e di Pesaro e Urbino, con i comuni di Cagli, 

Cantiano, Frontone e Serra SantôAbbondio; ¯ compreso nella ZPS IT5310031 ñMonte Catria, 

Monte Acuto e Monte della Stregaò. Il territorio è caratterizzato dalla dorsale calcarea che con 

andamento nord ï sud va dal corso del fiume Burano a quello del torrente Sentino e culmina 

nelle cime del Monte Catria (1701 m) e di Monte Acut o (1688 m). Si tratta del complesso 

montano pi½ importante per estensione e quota raggiunta dellôintero Appennino marchigiano 

dopo i Sibillini e i Monti della Laga. Presenta una grande varietà di ambienti da quelli rupestri ed 

ipogei, tipici dei rilievi ca lcarei, alle faggete fino alle praterie secondarie nelle quali, per la quota 

relativamente elevata, si possono incontrare elementi tipici di quelle primarie dôalta quota. 

La ZPS  IT5310030  ñMonte Nerone e Monti di Montiegoò si estende per unôarea di 9.233 ha, in 

provincia di Pesaro e Urbino e comprende la ZSC IT5310017 ñMonte Nerone -  Gola di Gorgo a 

Cerbaraò. Dal punto di vista geologico, i litotipi sono attribuiti alle formazioni del calcare 

massiccio di Monte Nerone, dalla formazione del Bugarone, dalla maiolica, dalle marne a fucoidi, 

dalla scaglia bianca e dalla scaglia rossa. Il Monte Nerone rappresenta la  propaggine più 

settentrionale dellôAppennino calcareo marchigiano e con i suoi 1525 m di quota è tra le principali 

vette della regione. L'area è importante dal punto di vista biogeografico e biologico per la varietà 

di ambienti presenti, boschi collinari, faggete, praterie secondarie, ambienti ipogei, gole rupestri, 

corsi dôacqua, ecc. che ne fanno un compendio degli ecosistemi appenninici. Il sito  non è ancora 

dotato di Piano di Gestione né di Misure Specifiche di Conservazione; pertanto, si è fatto 

riferimento alle Misure di conservazione generali (DGR 1471/2008 e DGR  1036/2009).  

La ZPS  IT5310031 ñMonte Catria, Monte Acuto e Monte della Stregaò si estende per unôarea di 

8.093 ha, in provincia di Pesaro e Urbino e, in misura minore in quella di Ancona; comprende, 

in parte, la ZSC IT5310019 ñMonte Catria ï Monte Acutoò. L'area è caratterizzata dal punto di 

vista litologico dal calcare del Burano, dalla Corniola, dalla formazione del Bosso e da calcari 

diasprini umbro -marchigiani. Il complesso Catria ï Acuto raggiungendo i 1700 m di quota è il 

massiccio montano più importa nte della reg ione dopo i Monti Sibillini e i Monti della Laga. Il 

paesaggio vegetale ¯ quello tipico dellôappennino centrale con la presenza di estese formazioni 

forestali, soprattutto orno -ostrieti, querceti e faggete sui versanti e ampie praterie secondarie 

nelle are e sommitali dove si incontrano anche specie caratteristiche delle alte quote come, ad 

esempio, lo spioncello ( Anthus spinoletta ). La natura calcarea del substrato favorisce la presenza 

di aree rupestri e ambienti ipogei.  

Per quanto riguarda le potenziali interferenze indirette sui siti IT5310019, IT5310030 e 

IT5310031, si ipotizza che durante la fase di cantierizzazione vengano utilizzati adeguati 

accorgimenti per minimizzare lôinquinamento delle acque superficiali, lôinquinamento atmosferico 

dovuto a dispersione di polver i e agenti inquinanti, lôinquinamento acustico e il rischio incidenti 
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con la fauna, mentre non si prevedono sottrazioni di habitat di interesse comunitario. Tuttavia, 

unôopera di tale complessit¨, pur non interessando direttamente aree Natura 2000, potrebbe 

avere degli impatti permanenti su lla qualità delle connessioni ecosistemiche del territorio , 

aumentando di fatto il tasso di  frammentazione di corridoi ecologici  esistenti . 
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Figura 13  -  Sovrapposizione del lôintervento ferroviario 3 e la rete Natura 2000  
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7.1.3.  Linea Orte -  Falconara: Raddoppio nel tratto tra Fabriano e Foligno  

Nella tratta Fabriano -Foligno, lôintervento previsto ¯ prevalentemente in variante di tracciato e 

in galleria, per una estesa complessiva di 54 km, di cui circa 6 km nel territorio della Regione 

Marche, dal confine con lôUmbria, situato nella galleria di Fossato di Vico, fino alla stazione di 

Fabriano . Il raddoppio della linea tra Foligno e Fabriano è in attesa di finanziamento e in possesso 

di uno studio di fattibilità con progetto di fattibilità tecnico ïeconomica da avviare. Il suo 

completamento è programmato per il 2039, pertanto non è stato inserito nello Scenario di 

Riferimento del Piano Regionale delle Infrastrutture.  

Il percorso indicativo  interferisce direttamente (in galleria) con i seguenti siti Natura 2000:  

¶ IT5320010 ñMonte Maggio -  Valle dell'Abbadiaò  

Al contempo, potrebbero instaurarsi interferenze indirette con i siti limitrofi, quali:  

¶ IT5320011 ñMonte Puro -  Rogedano ï Valleremita ò 

¶ IT5320013 ñFaggeto di San Silvestro ò 

 

La ZSC IT5320010 ñMonte Maggio ï Valle dellôAbbadiaò comprende il versante settentrionale del 

Monte Maggio e la valle del Torrente Giano, nel territorio comunale di Fabriano, a confine con i 

comuni di Gualdo Tadino e Fo ssato di Vico, in Umbria. Situato lungo le pendici settentrionali del 

Monte Maggio (1361 m) interessa una vallecola calcarea, nella quale sono situate le sorgenti del 

Fiume Giano, ed i rilievi ad essa circostanti. È caratterizzato da una buona estensione forestale, 

in gran parte fo rmata da or no-ostrieti, ma anche da faggete, cenosi a leccio e alcune zone di 

rimboschimenti; nelle aree sommitali si estendono tratti di prateria secondaria utilizzate per 

lôattivit¨ zootecnica. 

Il sito è interferito dal la linea  per tutta la sua porzione in galleria. Per questo motivo, non sono 

previsti impatti diretti di sottrazione di habitat e/o habitat di specie.   

Per le specie avifaunistiche di grandi dimensioni nidificanti e migratrici nel sito, la presenza di 

una rete elettrica aerea non isolata può costituire una potenziale minaccia. Infatti, 

lôelettrocuzione determina gravi perdite tra queste specie. Tra gli obblighi presenti nelle Misure 

regolamentari del sito vi è la messa in sicurezza, rispetto al rischio di elettrocuzione e impatto 

degli uccelli, di elettrodotti e linee aeree ad alta e media tensione di nuova realizzazione, in 

manutenzione straordinaria o in  ristrutturazione , che dovranno essere prese in considerazione 

ed eventualmente valutate durante le fasi attuative dellôintervento. 
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Tabella 13 Verifica di compatibilit¨ dellôintervento con i fattori di minaccia/pressione e 

con gli obiettivi di conservazione di habitat e specie del sito IT5320010 interferito.  

Ecosistemi di praterie 
e prato -pascolo  

Minacce/pressioni  Obiettivi di conservazione  
Compatibilità con 

l'intervento di Piano  

Habitat: 6110, 6170, 
6210(*), 6220  

A03.03 -  
Abbandono/assenza di 

mietitura; A04.03 -  
Abbandono dei sistemi 
pastorali /assenza di 

pascolo  

Gestione sostenibile delle praterie e 
dei prato -pascoli. Mantenimento 

delle pratiche agricole tradizionali. 
Mantenimento/riqualificazione delle 

formazioni erbose naturali e 
seminaturali.  

SI, il raddoppio è in 
corrispondenza del 

sito è in galleria  

Specie: Bombina 
pachipus, Lacerta 
bilineata, Podarcis 

muralis, Pernis 
apivorus, Caprimulgus 

europaeus, Lanius 
collurio, Canis lupus  

Ecosistemi di foresta  Minacce/pressioni  Obiettivi di conservazione  
Compatibilità con 

l'intervento di Piano  

Habitat: 9180, 91l0, 
9210, 9340  

B02.02 -  Disboscamento; 
B02.03 Rimozione del 
sottobosco; B02.04 -  

Rimozione di alberi morti o 
deperienti; B02.06 -  

Sfoltimento degl i strati 
arborei; B03 -  Sfruttamento 

forestale senza 
piantumazione o ricrescita 
naturale; B06 -  Pascolo in 

aree boschive; B07 -  
Attività forestali non 

elencate (07.02 
ceduazione; 07.03 apertura 

di nuove piste forestali)  

Mantenere le attuali caratteristiche 
ecologico -funzionali delle formazioni 

forestali e tutelare formazioni 
boschive di particolare interesse, 

favorendo nelle formazioni di 
interesse comunitario lôevoluzione 

verso assetti più maturi e complessi 
dal punto di  vista eco sistemico.  

SI, il raddoppio  è in 
corrispondenza del 

sito è in galleria  

Specie:  Cerambyx 
cerdo, Bombina 

pachipus, Salamandrina 
perspicillata, Podarcis 

muralis, Pernis 
apivorus, Caprimulgus 

europaeus, Hystrix 
cristata, Muscardinus 

avellanarius, Canis 
lupus, Poa chaixi Vill.  

Ecosistemi di 
ambienti ripariali  

Minacce/pressioni  Obiettivi di conservazione  
Compatibilità con 

l'intervento di Piano  

Habitat: 6430, 92A0  
J02 -  Modificazioni 

strutturali e alterazioni 
degli equilibri idrici dei 

bacini; I01 -  diffusione di 
specie alloctone invasive; 
frammentazione e ridotta 
estensione delle fitocenosi  

Mantenimento della ricchezza 
floristica e della diversificazione 

strutturale attuale; Preservare la 

stabilità delle condizioni 
idrogeologiche dei corsi d'acqua 

occupati dagli habitat Natura 2000.  

SI, il raddoppio  è in 
corrispondenza del 

sito è in galleria  
Specie:  Bombina 

pachipus, Salamandrina 
perspicillata  

 

La ZSC IT5310011 ñMonte Puro -  Rogedano ï Valleremita ò rappresenta unôarea di indubbio 

interesse naturalistico ¯ localizzata nellôalta Valle dellôEsino nei pressi di Fabriano e comprende 

rilievi di modeste altitudini come Monte Rogedano (917 m) e Monte Puro (1155 m) che 

delimitano, con le loro pendici settentrionali, la valle di Valleremita. Il sito è caratterizzato da 

ampie superfici bos chive che rivestono con una fascia quasi continua le pendici montuose mentre 

nelle aree sommitali lôattivit¨ umana ha favorito la presenza di estese praterie secondarie. In 

una piccola area nella valle di Valleremita sotto lôEremo di Val di Sasso, si rinvengono lembi di 

fustaia di faggio posti ad una quota relativamente bassa.  

La ZSC IT5320013 ñFaggeto di San Silvestro ò interessa un ampio complesso boscato che si 

sviluppa sui rilievi calcarei di Monte Fano (889 m) e di Monte Linatro (812 m) dove, nella parte 

alta del versante nordoccidentale, è presente una faggeta mista con acero di monte, olmo 

montano e stafilea, inte ressate esempio di bosco storico governato ad alto fusto per favorire la 

meditazione dei monaci silvestrini del vicino eremo di San Silvestro.  

La linea ferroviaria Ancona ï Orte corre parallela al limite nord de i suddetti siti .  

Le praterie secondarie rappresentano un elemento fondamentale per la conservazione della 

biodiversità in entrambi di siti, per cui le misure di conservazione mirano al mantenimento 



Piano Regionale delle Infrastrutture Marche 2032   Valutazione di Incidenza Ambientale  

Regione Marche  84  

ottimale della struttura floristica, anche attraverso una mirata gestione dellôattivit¨ zootecnica. 

Lôintervento in questione appare compatibile con tali obiettivi. 

Per gli habitat forestali presenti, gli obbiettivi di conservazione prevedono il mantenimento nello 

stato attuale delle formazioni boschive, attraverso cure colturali adeguate, evitamento del 

pascolamento  e dellôeccesiva fruizione escursionistica. Anche in questo caso, le opere connesse 

allôintervento di raddoppio della linea ferroviaria appaiono compatibili con tali misure. 

Per quanto riguarda la fauna, in relazione alle caratteristiche dellôintervento, le maggiori 

pressioni potrebbero svilupparsi su alcune specie di mammiferi e uccelli, che possono 

frequentare anche le aree limitrofe ai siti stessi. In particolare, per il lu po ( Canis lupus ), le misure 

di conservazione tendono a favorire la riduzione dellôimpatto diretto del traffico veicolare nei 

tratti stradali e ferroviari potenzialmente critici e circostanti i sit i.  In passato è stato registrato 

un caso di investimento di lupo ma il suo reale impatto sulla popolazione non è quantificabile. Si 

ritiene comunque che sia modesto  per il grado di conservazione generale della popolazione.  

Per le specie  avifaunistiche  di grandi dimensioni nidificanti e migratrici nel sito, la presenza di 

una rete elettrica aerea non isolata può costituire una potenziale minaccia. Infatti, 

lôelettrocuzione determina gravi perdite tra queste specie.   

Lôintervento, pur riguardando il potenziamento di opere esistenti in unôarea della rete Natura 

2000, dovrà essere comunque valutato in relazione alle misure di mitigazione da attuare in fase 

di cantiere per ridurre la potenziale incidenza.  
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Figura 14  -  Sovrapposizione dellôintervento ferroviario 11b e la rete Natura 2000 

 
































































































































































































































































